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Empoli si è impegnata ad aumentare 
la diffusione dell'Unità di 200 copie 
nei giorni feriali 300 il lunedì e il 
giovedì e a portare a 7 mila copie 

la diffusione domenicale 
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TRIESTE 
ATLANTICA 

Poco rilievo ha avuto nella 
stampa governativa il fatto 
che il signor Eclen, bubito do
po la sua visita a Belgrado, 
si recherà nei prossimi giorni 
a Vienna. Se i viaggi del mi
nistro degli Esteri di Gran 
Bretagna non sono determi
nati — come vogliam crede
re— da motivi di svago tu
ristico, c'è da pensare che un 
certo rapporto debba correre 
tra i due avvenimenti. E non 
occorre una particolare per
spicacia per scoprirlo, questo 
rapporto, tanto è noto ed evi 
d>nte lo sforzo della diplo
mazia atlantica per creare 
u n o schieramento militare 
continuo, in funzione antiso
vietica, nell'Europa sud-orien
tale. Un mese fa, infatti, si 
operò ufficialmente la salda
tura tra la Jugoslavia di Tito 
da una parte e la Grecia e 
la Turchia dall'altra. Ora, a 
quanto pare, si tenta di ope
rare analoga saldatura tra la 
stessa Jugoslavia e l'Austria, 
per quanto ciò è possibile 
nelle condizioni attuali. 

E" appunto per questo che, 
molto probabilmente, il mi
nistro Eden si è scomodato 
fino a Vienna e a Belgrado 
La missione non è facile, evi
dentemente: a voler tener 
conto delle minoranze etniche 
che si trovano nei tre Stati 
confinanti — Italia, Austria 
e Jugoslavia — una linea di 
frontiera che appaghi con
temporaneamente gli appetiti 
dei nazionalisti di Belgrado, 
Gruebér e De Gasperi è im
presa complicata. Esisteva. 
però, se ben ricordiamo, un 
vecchio piano della diploma
zia anglo-americana, che eb
be un certo momento di fa
vore nell'immediato dopo
guerra. L'Alto Adige, in base 
a quel piano, veniva assegna
to. come poi per altro verso 
avvenne, all'Italia. All'Au
stria, per mettere a tacere le 
sue rivendicazioni sul Tiralo 
del sud, veniva riconosciuta 
in compenso la sovranità cul
la Carinzia. E alla Jugosla
via, per ripagarla delle sue 
insoddisfatte aspirazioni su 
questa zona, si lasciava spe
rare che avrebbe potuto ri
farsi a spese del territorio 
attorno a Trieste- Era, come 
si vede, una specie di camera 
di compensazioni territoriali. 
Comunque non ebbe «acces
so, allora. Che eia tornata 
per caso d'attualità? 

Tutto questo, in ogni mo
do, non fa che richiamarci 
all'urgenza e alla gravità del
la questione della nostra fron
tiera orientale, cioè di Trie
ste. Che il momento sia quan
to mai insidioso, per non di
re pericoloso, non c'è nessu
no che osi porla in dubbio: 
perfino il governo De Gaspe
ri oggi Io ammette. Ma più 
in là non va. Né si riesce a 
capire, dopo qnestn ammissio
ne, che cosa esso intenda fa
re per salvare per lo meno 
il salvabile. 

E* incredibile: eppure in 
un momento delicato come 
questo, il presidente De Ga
speri non ha trovato niente di 
meglio da prospettare se non 
l'alternativa di un plebiscito 
per raggiungere l'obiettivo 
della dichiarazione tripartita. 
E* un fatto però che di un 
simile plebiscito nel Territo
rio di Trieste occorrerebbe 
anzitutto creare le condizio
ni. ottenendo lo sgombero 
delle truppe straniere 'ossia 
quanto noi andiamo da an
ni chiedendo in base ad un 
incontestabile nostro diritto. 
riconosciutoci dal trattato di 
pace e obliterato da D e Ga
speri); e tutti vedono che né 
Tito oè g l i anglo-ajaericaai 
baaao la arinima intentSoae 
di permettere una libera coi 
«ultazioae popolare del geae» 
re. Ma c'è d i p i ò : D e Gasperi 
ha dimesticato c h e d e e anni 
or COBO, mentre «edera al suo 
fianco e con la sua piena a p -

?rovazione, il ministro degli 
steri Sforza respinse pro

prio la proposta del plebisci
to, avanzata in termini iden
tici dal liberale Cocco Ortn. 
« U n plebiscito — disse alla 
Camera il 10 giugno 1990 il 
predecessore e collaboratore 
di D e Gasperi — potrebbe in
darre in tentazione anche il 
più leale ed il più deciso dei 
nostri amici ». La tentazione. 
tanto per intenderci, sarebbe 
stata per gli anglo-americani 
quella di «barazzarci anche 
formalmente della dichiara
zione tripartita. Per questo il 
governo De Gasperi non ne 
volle sapere allora. 0<r«ri ha 
cambiato parere? O pen«a 
forse ebe non c'è ormai piò 
pericolo di nlteriore tentario-
ne per i ^noi alleati, irrepa
rabilmente sedotti da Tito? 

In tutta questa confusione. 
in cui <i dibattono il roverno 
e la eoa stampa, eaa «oia co 
sa però è chiara: in Tondo la 
vera speranza del emernn 
non «fa più nella re*tituzi«»-
• e , bensì nella spartizione 

LA POLITICA DEL GOVERNO E DEI MONOPOLI STRANGOLA L'INDUSTRIA COI-PO l»l NTATO A BKIKtIT 

Lotta a fondo contro la chiusura ^ e 5 r V * V A s
h

u ^ n 
della "Viscosa., di Roma Rieti e Padowa p 

11 maggiore complesso produttivo della Capitale minacciato di smobilita-
zione entro ottobre - Le cause della crisi che colpisce la industria tessile 

11 processo di smobil i
tazione dell' apparato indu
striale italiano sta assumen
do un andamento sempre più 
allarmante. Questo processo 
tocca principalmente il set
tore siderurgico, colpito dal
le conseguenze del piano 
Schuman (serrate alle Fer
riere Bruzzo, alla Fonderia 
Cure e alle Fonderie Riuni
te) il settore meccanico e il 
settore tessile. 

E' appunto nel settore tes
sile che ha preso consisten
za nelle ultime ore una gra
vissima ondata di l icenzia
menti e di smobilitazioni 
negli stabilimenti dj uno de» 
principali gruppi monopoli
stici italiani, la Snia-Visco-
sa. Era già noto che il grup
po Snia intendeva procedere 
a circa cinquemila licenzia
menti complessivi, a causi 
del mancato assorbimento di 
tessili sul mercato interno *> 
della perdita di numerosi 
sbocchi all' estero. Tuttavia 
ora i padroni del gruppo 
stanno trasformando questi 
progetti in una completa 
realtà, tragica sia per i la
voratori direttamente colpiti 
che per tutta l'economia. 

Dopo avere effettuato smobi
litazioni e riduzioni di perso
nale negli stabilimenti « Soia » 
del Piemonte e dopo avere av
viato alla chiusura Io stabili
mento dì Pavia, i l grande 
gruppo monopolistico ha an
nunciato ora che intende chiu
dere entro ottobre i tre sta
bilimenti « Cisa-Viscosa > dì 
Roma Rieti e Padova. 

La Cisa-Viscosa è una s o 
cietà' cfijglia» della Snia-Vi-
scosa, cioè finanziariamente 
dipendente dal gruppo mag
giore, comproprietaria con 
questo di numerose altre s o 
cietà scollegate (oltre 40) e a 
una volta proprietaria di una 
forte percentuale delle azio
ni Snia. 

A Padova sono Ria stati 
notificati 210 licenziamenti. 
a Rieti i licenziamenti sono 
già saliti a 600 nel corso de 
gli ultimi tre mesi, a Roma 
i dipendenti della fabbrica 
Cisa-Viscosa. che erano 1600 
appena tre anni fa «o-vo sia 
ridotti a soli 680 a forza di 
licenziamenti e di sospensio
ni. Le maestranze di tutte e 
tre le fabbriche, comunque. 
sono già state informate — 
attraverso il legale dell'a
zienda dr. Zanetti — della 
intenzione della Ci'sa-Visco-
sa e del gruppo « madre » 
Srtin di passare entro il m e 

se prossimo alla chiusura 
totale, sospendendo a tempo 
indeterminato tutti i lavora
tori ora occupati e licenzian
do senz'altro quelli attual
mente già sospesi. 

Sia a Roma, che a Rieti. 
che a Padova le maestranze 
delle fabbriche minacciale si 
sono poste immediatamente 
in agitazione. 

La situa/ione crejia.->i nel 
complesso Snia-Viscota e in 
particolare nelle tre aziende 
della Cisa pone di aromati
camente il dito sulla piaga 
di uno dei fenomeni di crisi 
Più preoccupante ti a quanti 
ne registri in questo momen
to l'economia italiana. I a 
Clsa-Viscosa è una delle 
massime produttrici italiane 
di fibre tessili artificiali: 
ravon. fiocco, cisaìfa. Negli 
ultimi tempi il prodotto si è 

andato accumulando nei ma- i tamento e di alti ptezzi ad 
gazzini senza trovare suffi
ciente smercio né all'interno 
né all'estero. SI è così crea
to il fatto apparentemente 
paradossale che. mentre la 
maggioranza delia popolazio
ne italiana non riesce a pro
curarsi i capi di vestiario di 
cui ha bisogno, le fabbriche 
tessili non riescono a vende
re la loro produzione. 

La responsabilità della po
litica governativa e eviden
te. ma altrettanto evidente è 
la responsabilità del mono
polio Snia-Viscosa. 

Infatti ì monopolisti della 
Snia hanno appoggiato e so 
stenuto in tutti i modi la 
politica interna e internazio
nale del governo democri
stiano, hanno contribuito e s 
si stessi direttamente con 
una politica di supersfrut-

LA BRANDE LOTTA NAZIONALE 
PER IL LAVORO E LA PRODUZIONE 

Ecco un sommario elenco dei gruppi industriali 
e degli stabilimenti in cui operai, tecnici e impie
gati sono in lotta contro i licenziamenti e la smo
bilitazione. Si tratta solo dei casi più gravi e più 
recenti; non sono comprese nell'elenco le riduzioni 
d'orario. 
GRUPPO SNIA-VISCOSA: 5.WH) licenziamenti com

plessivi. Minaccia di chiusura per gli stabili
menti CLsa-ViscoFa di Rieti. Padova e Roma. 

FERRIERE BRUZZO (Bolzaneto-Genova): Serrata 
padronale. I 2 000 dipendenti occupano la fabbrica. 

ACCIAIERIE ( T e m i ) : 2.000 licenziamenti per rior
dinamento aziendale. 

LAMINAZIONE SOTTILE (Napoli): Chiudo da qua
ranta giorni. 

FIAT (Torino): 360 licenziamenti. 
METALLURGICA FARINI (Lecco): 280 l icenziamenti 
FABBRICHE FONTINA e PRATALI (Pisa): Mirac

ela di chiusura. 
FIVRE (Pavia) : Minaccia di chiusura. 
CAVE MARMIFERE HENRAUX (Pietra-anta): Ser

rata padronale. 
FONDERIE DELLE CURE (Firenze): Serrata padro

nale, 164 licenziamenti. 
FIDENZA VETRARIA (gruppo Edison. l a m a ) : Mi

naccia di smobilitazione. 100 licenziamenti. 
La lotta operaia si sviluppa contro centinaia di 

licenziamenti e sospensioni 'anche alla SACFEM (il 
«Fabbricone») di Arezzo, al cantiere ANSALDO di 
Livorno. all'EX-SDL.URD7ICIO di B a l i , al CANTIERI 
METALLURGICI di Napoli, all'AVTS di Castellam
mare, alla SPIGA di Livorno, al la CAMPOLINI di 
Prato. 

appesantire la situazione del 
mercato interno, e hanno 
infine instaurato il sistema 
dell'esportazione in glande 
stile dei capitali all' estero 
allo scopo di realizzare più 
tacili profitti. 

Infatti la Snia ha costitui
to o sta costituendo propri 
stabilimenti in Spagna. nel 
Canada, nel Sud America, e 
perfino in Australia, Quindi 
la Snia, mentre chiude le sue 
fabbriche in Italia dicendo 
di non trovare mercati, con
tribuisce al tempo stesso, 
esportando capitali e macchi
nari, a « coprire » alcuni dei 
mercati dove potrebbero es
sere inviati tessili prodotti in 
Italia. Da notare che la mag 

no ad evitare l'applicazione 
di tale misura e si sono ri
volti all'opinione pubblica e 
a tutti 1 lavoratori romani 
perchè affianchino la loro a-
zione. Alla- protesta hanno 
aderito indistintamente tutti 
i dipendenti 

Ieri sera, poi, alla Camera 
del Lavoro si è svolta una 
affollatissima assemblea di 
lavoratori. E' stata nominata 
una delegazione, la quale ha 
recato una mozione al Con
siglio provinciale di Roma. 
La delegazione è stata rice
vuta dal presidente della 
Giunta, Sotgiu, e dagli espo
nenti di tutti 1 gruppi con
siliari. Unanimi, i rappresen
tanti della Giunta e dei grup
pi sia di maaotoransa che di 

Dopo aver tentato Invano di reprimere con le armi io sciopero ge
nerale, il presidente el Khoury abbandona precipitosamente il paese 

BEhtUT, 18 — Il presidente 
del Libano, Bechara El Khou
ry, ha rassegnato oggi le di
missioni ed ha abbandonato il 
Paese in aereo, mentre tutti 
i poteri venivano assunti dal
l'esercito. Il comandante su
premo 
banesi, generale Fuad Sceab 
ha assunto la presidenza, che 
manterrà fino a quando il Par
lamento non avrà nominato un 
successore di El Khoury. For
ze militari occupano tutti gli 
edifici pubbici. 

Le dimissioni di El Khoury 
cono giunte al termine di una 
serie di drammatiche giornate 
e, in particolare, di un com
patto sciopero generale durato 
tre giorni, che egli aveva in
vano cercato di reprimere. I 
partiti d'opposizione libanesi 
avevano dichiarato ieri che ta
le sciopero sarepbe continuato 

si era rifiutato di acconsentire 
alla richiesta del pi elidente di 
arrestare i capi dei partiti di 
opposizione, che da più tempo 
conducevano una campagna per 
un programma di riforme, e, 
in seguito a ciò era stato no-

dclle forze armate li- minato un « triunvnato ». 
Successivamente, Bechara El 

Khoury aveva cercato il 13 
settembre di costituire un go
verno « forte », affidando l'in
carico all'ex ministro dell'in
terno. Saeb Salam. I partiti 
d"opposi?ione lanciavano al
lora uno sciopero generale 
per lunedi 15 e marteri 16 
settembie e grandi manifesta
zioni di protesta venivano or
ganizzate in tutto il paese. 

Gli sforzi di Saeb Salam, per 
costituire un governo stabile, 
sacrificando nel tentativo di 
arginare il moto popolare, al
cuni del seguaci di El Khoury, 

«fior parte delle commesse Zi minoranza hanno assicurato 
cui dispongono ancora la 
Snia e la Cisa risultano pro
venire dall'URSS e dalle De
mocrazie popolari, e che nuo
ve possibilità di lavoro po
trebbero aprirsi ora dalle 
trattative che pare siano in 
corso con la stessa URSS e 
con la Cina. Ti solo stabili
mento Cisa che sembra non 
debba essere colnito d^' --o\-. 
redimento di chiusura. rm«»'-
lo di Napoli, lavora infatti 
t>er l'Unione <=ov:«-t>cv an
che qui però a 850 rivenden
ti è stato r:do*to l'orario a 
24 ore settimanali. 

i lavoratori che il Consiglio 
provinciale farà guanto è in 
sno potere per la soluzione 
dei problema della Cisa-Vi
scosa. 

a oltranza, fino al!» dimissioni erano tuttavia destinati a fai 
del presidente. -'lire. Lo sciopero generale ve 

La crisi si era aperta, come.niva ulteriormente 'protratto, 
si ricorderà, sul piano mini- mentre Salam assumeva la 
steriale. con le dimissioni del (presidenza di un nuovo « trium-
premter Sami Sohl, date il 9 virato » provvisorio. 
settembre e precedute la vi-j Ieri, infine, un folto gruppo 
gilia e il giorno stesso da quel-idi deputati dì opposizione si 
le dei ministri della difesa e'recava da Sceab chiedendogli 
delle informazioni. Sami Sohl di ritirare l'appoggio fino ad 

Fa 
oggi concesso dall'esercito al 

residente e annunciando che 
a popolazione avrebbe conti

nuato la sua lotta fino alla par
tenza di El Khoury. Subito do
po, El Khoury faceva chiamare 
Sceab e gli offriva, in un dram
matico colloquio, il governo, 
invitandolo contemporaneamen
te a « mantenere l'ordine • per 
mezzo delle sue truppe. 

Secondo l'agenzia APP, Sceab 
avrebbe allora dichiarato: « Voi 
mi date insomma l'ordine di 
sparare •>. Il presidente rispon
deva affermativamente. Il ge
nerale ribatteva: « Anche se 
dessi l'ordine di sparare non 
garantisco che i miei uomini 
lo rispetterebbero ». El Khou
ry dichiarava allóra: • Poiché 
l'esercito mi abbandona non 
posso che dimettermi ». Mez
z'ora dopo egli presentava al 
Parlamento una lettera di di
missioni e partiva. 

Oggi radio Beirut ha annun
ciato che Sceab assume la pre
sidenza. oltre ai portafogli de
gli interni e della ditesa. Ma-
zem Akkari e Basii Trad, che 
fecero parte del « triumvirato * 
di emergenza costituito dopo !e 
dimissioni di Sami Sohl, gover
neranno al suo fianco. 

La lotta a Roma 
Lo stabilimento Cisa~Vi-

scosa di Roma che — secon
do l'annuncio fatto alla Com
missione Interna — dovreb
be venir chiuso entro otto
bre, è il più grande comples
so industriale privato attual
mente esistente nella Capita

nte. -Secondo i. progetti 'padro
nali, dovrebbero Venire im
mediatamente licenziati 150 
lavoratori attualmente so
spesi, mentre gii altri 700 

(ancora occupati dovrebbero 
essere a loro volta sospesi 

Non appena apprese tal. 
notizie, le maestranze hanno 

Ereso posizione, in un'assetn-
lea svoltasi all'interno del

l'azienda, contro tale atten
tato alla loro esistenza e al
l'economia cittadina. In un o 
d. g. volato all'unanimità 
essi hanno respinto ii prov
vedimento. hanno chiesto il 
ripristinc del nonmale orario 
dì lavori, si «ono appellati 

(alle autrrità governative e 
pubbliche perchè intervenga-

RIVELAZIONI SULLA , MISSIONE ; DI - EDEN A BELGRADO 

De Gasperi aveva già consentito 
alla spartizione del Territorio ai Trieste? 

Tiio ed Eden si scambiano assicurazioni sulla collaborazione militare tra i due paesi 

Di Vittorio invita gli statali 
a batterai per in »calu mobili» 

«E' inammissibile che solo i pubblici dipendenti ed i pensionati siano esclusi da ogni 
garanzia contro il rincaro del costo della vita» * Il valore del successo dei salariati agricoli 

L'on. Giuseppe Di Vittorio ha 
scritto per il prossimo nume
ro del Lavoro, organo della 
C.GJ.L, un articolo nel quale 
sottolinea l'importanza dell'ac
cordo che ha assicurato la sca
la mobile a tutti i salariati e 
braccianti agricoli italiani e 
risolleva il problema dell'esten
sione della scala mobile stessa 
ai pubblici dipendenti. 

n segretario della C.G.I.L. 
mette innanzitutto in rilievo il 
valore economico, sociale e 
morale della conquista rag
giunta dai lavoratori della ter
ra- < la" primo luogo — egli 
scrive — l'accordo estende a 
tutti i salariati agricoli la ga
ranzia d'uno stabile potere di 
acquisto dei salari fissati nei 
contratti sindacali contro il ri
schio ricorrente dell'aumento 
del costo deBa vita. Il che co
stituiate on vantaggio poten
ziale di notevole importanza. 

data l'instabilità della situazio
ne economica. 

» In secondo luogo, l'accordo 
rappresenta un passo avanti 
verso un'antica e sempre viva 
aspirazione del proletariato 
agricolo: quella di ottenere un 
trattamento economico eguale 
a quello dei lavoratori dell'in
dustria ». 

Di Vittorio sottolinea quindi 
che l'accordo • costituisce un 
grande risultato della solida 
rietà attiva dei lavoratori del 
Nord in favore dei loro fra 
felli del Sud che ne traggono 
i maggiori vantaggi . e dimo 
etra che solo grazie alla rinun
cia dei braccianti e salariati 
agricoli del Settentrione a un 
miglior trattamento, i lavora
tori agricoli meridionali hanno 
ottenuto che la percentuale 
minima dell'aumento fosse com
misurata almeno al salario di 
L. 650, per cui i lavoratori che 
percepiscono un salario tnfe-

d d Territorio di Trieste; «alvo 
che esso BOB osa coafessarlo; 
e, in mancanza di altro, pre
ferisce reaprewione più can
ta ed elegante di e linea et
nica coatinua >. Ma chi cre
de dì ingannare? Sarà, sem
mai, questione di intendersi 
sn qaanto dovrà toccare a 
ciascuno. Tito, infatti, vor
rebbe tenersi tutta la zona B 
più una fetta della zona A. 
D e Gasperi all'opposto, si 
appaga della zona A con 
qnalcbe brìciola della zo
na R. Ma è inolile negarlo: 
uà accordo, in* tali condizio
ni. sa Ila cosiddetta linea et
nica continua non è, né piò 
ne meno, se non 'a sparti
zione del T.1-.T. battezzata 
con altro nome. 
• A- qaesto coadoce, anche 

«e non sì vuol coafessarlo, la 
politica del jroverao. Né po
trebbe p*«ere altrimenti fino 
a quando il problema di 
Trieste continuerà ad . essere 

impostato in funziune atlan 
tìca, in funzione cioè degli 
interessi e degli obiettivi di 
una -coalizione militare, la 
quale contraddice profonda
mente alle nostre rivendica
zioni nazionali e a una po
litica di pace. E qui non ri
mane che ripetere quanto si 
diceva al ^principio. Sr il 
viaggio di Eden ha per sco
po, come sembra evidente, di 
«aldare il fronte antisovieti
c o tra il regime di Tito e i 
Paesi vicini, non c e da far
si illusioni: il sacrificio del 
Territorio di Trieste è il 
prezzo da pagare per il co 
ronamento di questa politica 
atlantica. Ci vuol tanto a 
capirlo? Di conseguenza " la 
strada per uscire dal vicolo 
cieca è naa sola: rompere 
con la politica atlantica. An
che se ratlawtkro De Cappe
ri si rifinta ostinatamente di 
confessarlo. 

SENATO MIELI 

riore dovranno ricevere l'au
mento rapportato almeno alle 
650 lire. 

" Ma v'è di più — continua 
Di Vittorio: — la questione .sol
levata e sostenuta con vigore 
dai delegati dei laboratori, di 
rapportare la percentuale di 
aumento al salario minimo di 
650 lire, ha portato la parte 
padronale al riconoscimento 
del principio che. nella situa
zione attuale, un calano infe
riore alle 650 lire giornaliere 
non e ammissìbile nemmeno 
nell'agricoltura. DI qui l'impe
gno assunto dalla Confagricol-
tura di richiamare le sue asso
ciazioni periferiche a riesami
nare coi rappresentanti sinda
cali dei lavoratori la situazione 
salariale di quelle province 
nelle quali .sussistono ancora 
.salari inferiori al minimo in
dicato 

Naturalmente, noi decupli
chiamo l'invito, alle nostre or
ganizzazioni sindacali interes
sate. ad agire con la sollecitu
dine e l'impegno necessari 
perchè la vergogna di salari 
inferiori alle 650 lire giorna
liere venga rapidamente elimi
nata da ogni provincia d'Italia. 

Di Vittorio conclude cosi: 
Con l'estensione della scala 

mobile all'agricoltura — dopo 
ch'essa è m vigore da parecchi 
anni nei vari settori dell'indu
stria e del commercio — ri
mangono esclusi da questo si
stema di .garanzia solamente 
gii «fatali, i pubblici dipendenti 
in generale e i pensionati. 
L'ingiustizia di questa esclnsia-
ne, ch'i costata già troppo cara 
ii lavoratori che ne sono og
getto. appare oggi più intolle
rabile e più odiosa che mai. Gli 
stessi argomenti portati dal 
governo, per tentare di giusti
ficare il suo atteggiamento ne
gativo, crollano di ' fronte al 
fatto che ti sistema di adegua
mento automatico delle retrib*> 
rioni al cotto della cita * ap
plicalo in tutti gli altri settari 
lavorativi del Paese. Nessun 
italiano ragionevole può soste
nere che ne rimangono ancora 
esclusi solamente i 

pubblici e i pensionati. Il pro
blema merita di estere riesa
minato dalle organizzazioni sin
dacali interritale e riproposta 
ron l'energia necessaria ». 

Conferita a luigi Einaudi 
(a rittadinawia di Mantova ! 
MANTOVA. 1 8 — 1 1 Con

siglio comunale della nostra 
citta ha conferito la cittadi
nanza onoraria al Presiden-
tf> della Repubblica. Luigi 
Einaudi. Era presente alla 
seduta anche il prefetto dot
tor Jannoni. II sindaco, com
pagno Rea. ha preso la pa
rola per illustrare la propo
sta della Giunta comunale. 

BELGRADO. 18 — L'attività 
diplomatica del ministro degli 
Esteri inglese Eden ha già su
perato la fase preliminare, en
trando nel vivo dei contatti 
con i dirigenti del governo ju
goslavo. Un lungo colloquio 
con Kardelj ed una prolungata 
visita a Tito sono già le tappe 
di una trattativa dalla quale 
gli inglesi s: ripromettono mol
to e, per la verità, ancor pai 
si ripromettono gli uomini d<M-
la cricca d: Belgradi. In .serata. 
dando notizia degli av\enuti 
colloqui, la Tanjuy ha comuni
cato che - si è proceduto ad 
uno s.-ambio di vedute su que
stioni interessanti i due paesi. 
nonché i problemi relativi alla 
attuale situazione intornazio-> 
naie. I colloqui si «ono svolti 
in una atmosfera di perfetta 
cordini.tà • 

A giudicare dai generosissimi ( 
brindisi che l'ospite e gii osp i 
tati .*. 5o:io scambiati oggi, nel 
corso di un pranzo nella res i 
denza di Tito, a Palazzo Bianco' 
tutto sembrerebbe filare nel 
migliore dei modi. 

Levando il bicchiere, dicono 
le cronache. Eden ha detto: 
• Siamo pronti, nonostante i 
nostri problemi, a fare tutto 
quello che p< ss.amo per aiuta
re la Jugoslavia. Cerchiamo 
entrambi la pace: con tale co-, 
munita di intercisi, non è for-' 
se naturale che dovremo avvi-' 
cinarei sompre di più? ». 

Un modesto cenno alla que
stione di Trieste è flato poi' 
fatto da Fdcn quando, elogiati-
i - miyhori rapporti • che in
tercorrono tra Jugoslavia. Gre
cia e Turchia, ha detto: - Sonc 
ricuro che la stessa compren
sione sarà usata con succisf.< 
per affrontare i problemi eh» 
ancora rimangono e la cui so
luzione è così importante per 
la pace -

Tito, a .ma volta, ha affer
mato di e:-scre convinto che la 
visita di Eden - risulterà di 
grande importarla per gli svi
luppi futuri delle amichevoli 
relazioni o la coonerazione fra 
i due Paesi - dal momento 
cht es . fono interessi co
muni - Il dittatore di Bel
grado non ha c i ta to quindi ad 
insinuare nel brindisi uno spu
dorato attacco antisovietico, af
fermando di cswe s curo che 
Churchill non dimentica l'aiu

to prestato all'Inghilterra, du
rante la guerra, dalla Jugosla
via. - diversamente da elemen
ti responsabili di un nostro ex 
alleato. l'Unione Sovietica ». 

L'accenno è valso a riportare 
nelle sue vere proporzioni l'ab
bondante richiamo, nei brindi
si, al «desiderio di pace» dei 
commendili, visto che Tito non 
ha -<••:•••.- n« » yl- a.'ccnni po

me scriveva questa mattina il 
conservatore Daily Telegroph, 
in un commento • ispirato -, 
•< ì Balcani da lungo tempo 
hanno la non invidiabile repu
tazione di.,csscre la polveriera 
d'Europa, e.in questo momento 
l'angolo dell'Europa dove l'Ita
lia confina con la Jugoslavia 
6 una delle regioni dove il si
stema militare dell'occidente 

Ina cordiale stretta «li mano ira il ministro Eden e K»rdcly 

lemici e a^trcsfivi verso il 
grande Pacst? del Socialismo 
contro cui i due uomini di Sta
to sanno appunto complottan
do nei lor<> colloqui <ì. Bel
grado 

Le frasi, pur formai . dei 
onr.d-.s-. pronunciali a Palaizo 
B.anco. -d.cono ad usura in 
qua!: termini verranno impo
stati. nei colloqui tra r d m e 
Tito i problemi deìla - colla
borazione * tra i due Paesi. Co-

Charlot visiterà l'Italia 
Cliaplin si e imbarcato ieri sul < Queen KlizalxMh * per 
T Europa — La prima di « Limeliglif » a Londra e Parigi 

NEW TORK. 18 — Chaplin. 
emUio ter: a bordo de*. «Queer 
E2lz&r.etb» per r. suo viaggio in 
Europa, è riuscito a courars: 
alta caccia sp'etata datagli da'. 
glorna^sti. 

Mentre la moglie e 1 «uo: 
quauro f-«-l "on hanno «aitato 

asciarsi fotografare dal n»p-
presentantl de.-a stampa, naa-
•uno ha ecorto r. celebre attore 
eaUre a bordo l * curiosità dei 
gioraalftt! al è parò un poco 
calmata allorché è «tata rive». 
.ata la ragione vera dei conte
gno « evasivo » ai « Charlot ». 

Egli con intendeva affatto 
sottrassi -" alla attenzioni dal 
glornaaatx. ma a quelle «Itati 
tanti uiaaaantl di un uaeiere 
giudiziario che :o va cercando 
per cozaagriarg:i una citazione 
a comparire dinanzi ad un trt-

dt'pendentilbuna:*. Sa tratta di u sa < 

Intentata da un ex-azionista 
ùev*. Società «United Artista» 
e Za causa non riguarda per*o-
nalrr.«nte Chap'<in. ma. ee e^l'. 
atesse accettato la citazione 
non avrebbe pio potuto partire 
tn attera de! giudfcz.o. 

L'attore, d ie non Tuo:e a r.ea-
•un costo rinunziare al euo 
viaggio, oa attero perciò cn« la 
nave levasse l'ancora prima di 
mostrarsi 

Oome è novo, a Lordra Cha-
plin presentici* :a presentazio
ne tn prima mondiale del c u t 
nuovo nim « UmeUgnt ». Sem
bra che l'attore e regista inten
da assistare acebe alla prima 
parigina dai suo nim. VL aog-
gJorno di Caapiin • dalla sua 
tamlglia in europa (egli el re
cherà anche tn Italia e proba
bilmente in altri paesi) durerà 
coroplaaaivamaata «et masi ad, 

a: suo ritorno a New Torte. Cha-
plin intende preparare un altro 
film. 

Scontri in Persia 
fra dimostranti e politi. 

TEHERAN. 18. — Una fol
la di disoccupati dei campi 
petroliferiha manifestato og
gi contro il governatore mi 
litare di Masjid Suloiman 
(La tohba di Salomone), un 
vi l laggio isolato al confine 
orientale della provincia p e -
trolifara di rthirdstan. 

Vi sono notizie non con
fermate di perdite a n a n e ebe 
sarebbero avvenute quando 
la polizia e le troppe della 
sona avrebbero aperto il fuo
co contro i manifestanti. 

necessita di un rafforzamento. 
La visita del signor Eden non 
si propone solo .1 rafforzamen
to del settore balcanico, ma si 
mquadta nella -trateg.a del 
mondo libero -- e non solo in 
quella strategia, aggiungiamo, 
ma anche in aucl'.a dei con-
.serA.atori inglesi, dt-s-derosi di 
recuperare nel stjtore balca
nico una parte d» Il'inlluen/a 
perduta a vantaggio degli stati 
Uniti 

Il giornale rileva quindi che 
- uno drgli aspetti più soddi
sfacenti negli affari internazio
nali di quest'anno è stato l'ac
crescersi delle cordiali relazio
ni tra Jugoslavia. Grecia e 
Turchia -. mentre - è altamen
te desiderarle la rimozione di 
tutte le causv d; frizione tra la 
Jugoslavia e l'Italia -. Da que
sto punto di vista, nota sempre 
il giornale. - la visita del si
gnor Ed «n è stata attesa ccn 
speranza a Belgrado e con una 
certa ansietà a Roma •: il che, 
dato il quadro strategico m cui 
lo stesso giornale pone la visi
ta di Eden, non è davvero in 
spiegabile, particolarmente se 
[si aggiunge che. una volta di 
più. il Daily Telegraph ritiene 
|di sapere che Eden proporrà 
senz'altro la spartizione del 
T.L.T. 

Questo sembra, del reato, es
sere confermato oggi dalle af
fermazioni d i . un informatore 
americano (e Eden ha avuto 
proprio oggi un colloquio con 
l'ambaaciatore degli Stati Uni
ti) secondo cui il ministro Ut* 

eie «sta cautamente saaHan-
o le possibilità che l'Italia e 

la Jugoslavia giungano ad on 
compromesso su una stabile 
spartizione del Territorio Li
bero*. 

IT governo italiano è d'accor

do? De Gasperi ha dato il suo 
assenso a Eden, nel corso del 
colloquio di Strasburgo? A. 
questo proposito circolano nella 
capitale belgradese voci astai 
.nteresrant) che . si riferiscono 
ad una tappa oscura delle trat
tative per la soluzione della 
questione del Territorio Libe
ro: il recente colloquio di Brio. 
ni tra Tito e gli ambasciatori 
occidentali, svoltosi ai primi 
di settembre. 

In quei colloqui — si dice a 
Belgrado — i tre ambasciatori 
portarono a Tito il consenso 
di De Gasperi ad aprire trat
tative per una , spartizione su 
questa base: Zona B a Tito, 
Zona A all'Italia, porto franco 
alla Jugoslavia per Trieste. Le 
trattative, in questa fase, do
vevano rimanere segrete, on
de lasciare al Presidente del 
Consiglio italiano piena liber
tà di movimento sul fronte in
terno, durante i negoziati e 
l'elaborazione degli accordi. 
Parve allora agli ambasciatori 
occidentali che Tito, ottenuto 
l'impegno italiano, fosse in l i 
nea di massima d'accordo nel
la necessita di non turbare ul
teriormente le acque, onde non 
mettere in imbarazzò De Ga
speri: ma invece — come ha 
detto il Presidente del Consi
glio italiano rientrando a Ro
ma — il dittatore di Belgrado 
• ruppe i vetri • proprio in con
comitanza con le trattative d i . 
Strasburgo, costringendo De " 
Gasperi ad assumere pubblica
mente posizione. 

Si spiegherebbero cosi — si 
dice a Belgrado — gli atteggia
menti contraddittori assunti nel 
giro d! pochi giorni dalla di
plomazia italiana, colta di sor
presa dall'offensiva del ditta
tore Jugoslavo: di qui le di
chiarazioni di De Gasperi sulla 
linea etnica e *ul plebiscito, e 
quindi la ritirata sulla di
chiarazione tripartita, determi
nate tutte dalla preoccupazione 
che Tito irritato da una posi
zione più oltranzisti, mettesse 
m piazza una realtà ben più 
avanzata e cioè le promesse fat
tegli a Brioni. 

Queste s: dice a Belgrado. 
E quanto si sa sulla posizione 
di Eden starebbe a confermare 
che il ministro inglese si pro
pone di ritessiere la trama di 
Brimi. stracciata brutalmente 
ia Tito 

Tc tM ì adferisre 
i l f« feri» fcl 70 settembre 

II compagno Palmiro To
gliatti ha inviato il seguente 
telegramma al Comitato per la 
celebrazione del Venti Set
tembre. 

• A nome del Coartata Tea
trale del Partita C a n n i s t a 
aderisca alla celebrasi*»* «el
la data del Veati Sette»***. 
di cui è scalpita nei carré al 
tatti 1 kaoni cittaala! ItaSaal 
la derisiva ! • • • • ! • •>• «ella 
rfla della •ast ia Patria ». 

60 iscritti olla U.I.L. 
passano alla CG.I.L. 

LEOCK. la. — Ad Daeato la 
Chiesa a» arsa* lieti taerlttl alla 
Un, hanno pasjssieaaacBta lacera
ta le tasserà éMroc«satnaiissjt 

al sono recati te 
la locala CdX. 

l'avariato»* alla CGIL. 
I braccianti hanno dichiarato 

di «astra rimasti na«**att dai tra
dimenti perpetrati dal alriaaatl < 
•cisslaaMl locati 

http://onr.d-.s
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Della Seta celebrerà 
la data del XX settembre 

NUOVA MINACCIA PER GLI UTENTI DEI TRASPORTI 

Anche la Sleler chiede 
l'aumento aelle tarlile l 

Delegazioni di cittadini protestano contro la minaccia dell'ATAG 

* / " - • * * • ¥ » > « * A 

U n a nuova, grave notizia si 
è sparsa ieri matt ina a t traver
so alcuni giornali v i c in i a l l e 
fonti so l i tamente b e n e infor-
mate; anche la S T E F E R — che 
gestisce i servizi ferrotranviari 
per Ostia Lido, 1 Caste l l i e 
F i u g g i , — ha ch ie s to al l ' Ispet
torato generale d e l l a motor iz 
zazione c iv i l e e del trasporti 
in concess ione l 'autorizzazione 
a rendere esecut iva una v e c 
chia del iberazione de l cons ig l io 
d'amministrazione d e l l a soc i e 
tà che prevede u n a u m e n t o di 
tariffa su tutte l e l i n e e . 

C o m e p r e v e d e v a m o non p i ù 
tardi d i ieri, la catena a egli 
aumenti si è r imessa in m o v i 
mento! 

Come i nostri let tori s icura
mente ricorderanno, anche la 
richiesta della STEFER ha una 
sua storia, che e b b e inizio 
esattamente due anni fa, n e l 
l'agosto d e l 1050. 

La minaccia susc i tò l ' indi 
gnazione de l la c i t tadinanza di 
Ostia e de l gruppo d e l B l o c c o 

del P o p o l o e varie furono l e 
manifestazioni di protesta e l e 
delegazioni che si susseguirono 
in Campidogl io . La reazione 
popolare ot tenne il suo benefi
co effetto in quanto il Min i 
stero d e i Trasporti, g iudicando 
impol i t ico in quel m o m e n t o un 
cosi pesante provvedimento , 
soprassedette al l 'approvazione 
della de l ibera . 

Nel l 'apr i le -maggio del l 'anno 
scorso. Rebecchini tornò per
sona lmente al la carica ne l la 
sua qual i tà di pres idente d e l 
consigl io d'amministrazione d e l 
la STEFER, 

N u o v e manifestazioni di pro
testa, nuove delegazioni: il 
Sindaco, che era ammalato , 
convocò d'urgenza gli a m m i n i 
stratori de l la STEFER a l p r o 
prio capezzale e li informò che 
aveva dec i so di r inviare gli a u 
ment i a l settembre succes s iva 

Ora c h e l e elezioni sono pas 
sate r iecco la minaccia . Gli 
aument i progettati l e vol te 
precedent i sarebbero part ico

larmente gravi per gli abitanti 
del Lido in quanto gli attuali 
biglietti d a 120 lire (Ost iense-
Lido Centro) verrebbero por
tati a 150 l ire e quell i da 135 
(Ostiense-Castelfusano) a 1B0. 
Si tratterebbe, come si vede , 
di un aggravio di 30 e di 45 
lire! 

L'indignazione degl i utenti 
contro il preannunciato a u 
mento d e l l e tariffe d e l l ' A T A C 
comincia ad assumere forme 
organizzate. Ne l la giornata di 
ieri sono infatti affluite al no 
stro g iornale parecchie d e l e 
gazioni d i cittadini, p e r lo p iù 
abitanti in periferia, l e quali 
ci hanno prospettato i loro ca 
si particolari in re laz ione al le 
nuove tariffe. E' e v i d e n t e che 
abbiamo preso nota di quanto 
ci è stato detto, m a abbiamo 
consigl iato ai visitatori d i re 
carsi d i re t tamente dall ' ing. R e 
becchini e dal l ' ing. Valeri , p r e 
s idente de l l 'ATAC, in quanto 
sono essi e non già noi a v o 
lere l 'aumento d e l l e tariffe. 

CON I 6ENIT0RI CHE ERANO ANDATI A PRENOERU A CASALPOSTERLENGO 

E9 tornata a casa 
Marisa Bitfignandi 
Accolta alla stazione Termini da una folla 
di curiosi - E* felice óVaver beffato la P. S. 

La patetica vicenda d i Marita una vera folla d i fotografi e di 

Marisa 

Biffignandi ti è felicemente con-
elusa ieri mattina, cot suo ritor
n o a Roma.netta modesta casa 
paterna dell'Acqua Bullicante. 

Si era fatto un gran parlare &i 
lei. i% questi giorni, quando, per 
una eingoiare rassomiglianza. i 
genitori, che da tre anni non 
avevano sue notizie, credettero 
di riconoscerla in una •generica* 
di Hollywood, una ragazza appar
sa nel film: e Belle giovani e 
perverse ». La pubblicità data dai 
giornali alla presunta identifica
zione. ha fatto si che la giovane 
Marisa venisse ritrovata. 

M iera matt ina, al le tfio con 
il treno proveniente da Milano. 
Marita a t •noi genitori giunge
vano alla Stazione Termini, dove 

ALL'ORFANOTROFIO «VIGNA PIA» 

Un frale carbonizzato 
da cavi ad alla tensione 

La drammatica fine del poveretto 

In una raccapricciante sciagu
ra ha perso ieri la vita 11 frate 
laico Terzo Cen i . In religione 
Ti* Faustino, di 32 anni, n frate 
è stato carbonizzato dalla cor
rente ad alta tensione, sprigiona
tasi dal cavi conduttori contro 1 
quali egli ha urtato per ben due 
volte. 

La disgrazia è accaduta alle 
11.30 di ieri mattina, all'orfano
trofio agricola « Vigna Pia ». in 
via Portuense 374. n Cerri, ln-
nleme con un giovane alutante, 
i l barobino Gianfranco Merli, di 
20 anni, era salito sul tetto del
l'istituto per cambiare alcune 
tegole, che il maltempo aveva 
deteriorato. Durante il lavoro il 
Cerri urtava inavvertitamente 
con un attrezzo u n cavo elettri
co ad alta tensione, dal quale si 
sprigionava una fiammate, che 
lo investiva in pieno, raggiun
gendo poi anche i l ragazzo, n 
piccolo, urlando per 11 terrore, 
s i accasciava disteso sul tetto. 
mentre i l Cerri, avvolto dalle 
fiamme, perdeva l'equilibrio e 
precipitava nel vuoto, dall'altez
za di sette metri dal suolo, afa 
i l suo corpo, nel pauroso volo, 
andava ad abbattersi s a altri 
cavi elettrici ad alta tensione. 
che lo folgoravano, poi. ormai 
carbonizzato, piombava sul sel
ciato, maciullandosi 

TI cadavere irriconoscibile del 
Cerri veniva più tardi rimosso 
e trasportato all'obitorio da una 
ambulanza dei Vigili del Fuoco 
che accorsi immediatamente sul 
posto, provvedevano a aoccorre
re il piccolo Merli e a traspor 
tarlo all'ospedale S. Camino, do
v e gli venivano medicate ustioni 
che sono state giudicate guari
bili In una settimana. . 

Rossellmi trattila i t tritolate 
il 
U 3 ottobre s a r i invitato a 

comparire dinanzi alla X i i i Se-
sione dei Tribunale di Roma ti 
senatore americano Edwtn Jetm-
aon a seguito della querela per 
Ingiuria e diffamazióne •porte 
contro di lui dal regista Rober
to RossellinnL n senatore John
son ebbe infatti ad 

nel corso d i una conferenza 
stampa tenute a Roma, degli ap
pressamenti offensivi sulla per
sona d i Roawllinl. d i o furono ri
portati dalla stampa, tnduoendo 
quest'ultimo • promuovere il 
piecedixnento panalo i n atto. 

F nata Clara Garrita») 
Albi mezzanotte di Jori, un'al

tra romrnmuccla è venuta ad a l 
lietar* Io profittai»» faxntglie dMn 
llTWtà: è Ciato, « g l i a deUa- n o 
stra compagna 41 lavoro Mirella 
Venturi o d i Giuseppa Garritene, 
dalla «Fondazione Gramsci». . 

Anche questa pupa promette 
bone: pesa 3 chil i o 4M. Auguri 
a tutti e tra. AttettuosissimL 

PICCOLA. 
CRONACA 

n 
— •ffi «fedii 19 stttaasr» (363-198): 
S. £«•*«». Il sola «i tot* eli* 6.7 
• b i M U alle 18.». 
— Ballsttiat laai triti ts. Ifteutt! ieri: 
otti aaacal 25. I « c « t 39: aau a*t 
ti M M M ; a*Hi «au-ii U l e e i M 14 
MttHaimi trasente 55. 
— SsllsttiM •ttrrraUaiea: TVapcntara 
H irti 19-86.2. P«r «951 * jrersto 
eie!* per la »5a cf*rto. 
Visibfle e ascsttafcua 
— Ciato*: . Tha Vwl» • ali 
• AarUreo*: • I feaytter • sH'Ane* tei 
Mai; • Ss-Vraa ari X • aU'Arts*, V«e 
torcrfe; • L'eeette esxsrra • alt'Aa&a-
sciat»rì: • Gara Gara • all'Asteria: 
• fcom città aperta • «I Berciai: • Fa
tta la ksliat • a l Capitai: • ? i m m 
eli* eitti • al Ca»nMi<fet%: 
art 11 • »JV04*»; • B «««*>«<• a 
«ai» * al Fnswalle: . fc», &a*r» • «I 
fty.rieale. 

— va cascarsi 
tastala aftl 
•avi» isàaWa 

• setti eri naie « 
•varai* « f. &. C 

» Sterri* 30 aprila 
al!« rtcJctac* 6 re

cati* il 13 atte*™. 

"™"""™*' ^™ii|r**l • •» • • • i»*» affi stia aie 
ai | | sarta»*» èai'ealsuAaaa «ril'asnata 

*1 **»*% IT. 
brih* 

itila lAette. 

ita» ser ria- l iSau i i ia la • 
a sw la a*- |ltaai«lle k 

I l I I » -

* • * lari arila « a a * * * 
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Domenica 80 comizi 
per la libertà di slampa 
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Natoli parlerà al Trionfale — Crisafojli, Bran-
dani, Cianca, Pavolini, Reichlùs in vari quartieri 

«ella. 
(Massa. 

cronisti era ad attenderli, nono
stante l'ora mattutina. 

Marisa indossava un'elegante 
giacca bianca, su una gonna ne
ra a righe orizzontali e una blu
sa di lana' nera; i capelli corti 
lasciavano libero it suo viso aper» 
to, che se non è proprio bello 
è assai grazioso e intelligente e 
lascia trasparire un carattere 
franco e deciso. Dietro le due 
donne, prese di mira dagli obiet
tivi dei fotografi e circondate dai 
giornalisti che le assalivano di 
domande, veniva il padre, cari
co di pacchi, trascinato e sbal
lottato dalla folla.. escluso dal 
quadretto familiare, che invano 
I fotografi tentavano di compor
re, impartendo ordini sul baci 
e gli abbracci che dovevano es
ser ripetuti a comando. 

Poi. quando i lampi di magne
sio si sono spenti, è venuta la 
colta delle interviste. Marisa ha 
dichiarato di essere felice di aver 
riabbracciato i suoi oenlfori e di 
essere tornata • essa « — contra
riamente a quanto dichiarato a l 
momento delia portena» — non 
ha fatto menzione de i «no pro
posito d i tornare mei Wor* al 
compimento dei ventun anni. 

e Avevo paura di mio padre. 
ossia di essere da lui richiusa 
in un riformatorio*, ha risposto 
quando le nonno domandato la 
ragione della tua fuga, avvenuta 
tre anni or sono, ditta casa de
gli s i i a Genova, pretto i quali 
viveva s in datt'infantM. ti padre 
le aveva allora inviato'effettiva
mente una lettera «*tta cruale 
minacciava U severo provvedi
mento te ella " o n avesse smes
so certe sue marachelle, come ad 
esempio la •.eretta* sulla spesa. 
o cose del genere dette quali era 
stato informato dai parenti. 
e tra soltanto un modo per spa
ventarla e indurla « n o n farlo 
più. — ha soggiunto a padre —-
Non ravret certo mandata al 
Buon Pastora*. 

• Come mot non si è fatta più 
viva? *. Marita allora ha •orrito 
e ha detto: « Non ho tnai nasco
s to la mia identità. Bo dato le 
site generalità esatte atte fami
glie pretto te quali ho lavorato. 
ed anche recentemente, quando 
sono stata operata all'ospedale dt 
Genova, ho dato il mio vero no
me e cognome. Sono stata anche 
a Soma ed ho alloggiato in vari 
alberghi, dove dichiarai sempre 
le mie vere generalità. Ma ben
ché la mia fuga fosse stata de
nunciata alla polizia, non ho 
mai avuto noie ». £ s i è de l ta 
soddisfatta di aver preso in giro 
tutte le Questure d'Italia. Era 
anche conosciuta bene dai cara
binieri di Casalpusterlengo, i 
quali sono stati in grado di ri
lasciare un attestato sulla otti
ma condotta tenuta dotta ragaz
za durante la »«a permanenza 
nel paese. Poi le è stato chiesto: 
• Come H chiama il * a o fidan
zato? *. Ba risposto.- e Giovanni 
ZsnmiaejJì. ma è a m io ex fidan
zato. perchè recentemente ci sta
rno bisticciati e atta mia parten
za non fé fatto vivo a. Così ha 
concluso la sua intervista Mari
sa. che si è poi avviata con i ge
nitori verto il posteggio dei tassi. 
ed é salita tutta vettura che l'ha 
condotta a casa, dove erano ad 
attenderla t fratelli. Franco e Li
liana. e uno stuolo di vicini. Con 
i brindisi d i rito s i è quindi 
chiusa, per Marisa Biffignandl. 
la Drene psptna di celebrità della 

Isa» semplice vita. 
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Le, « se t t imana della liber

ta di s tampa s va ormai verbo 
la a u a conclusione. - Dopo la' 
grande dinfu&lone realizzata 
Ieri dalle compagne con 7.500 
copie d i prenotazione, rapida-
m a n t o c i al avvicina alla gior
nata conclusiva ohe vedrà rea
lizzarsi tra Roma e Provincia 
oltre 80 manifestazioni, men
tre t>i preannunci!! lo ertrlllo-
nayglo bt-raordlT.urlo «la parte 
di tutte lo ee/ lonl 

Tra le manifefitazloni ro
mane fa 6plcco il comizio che 
il comixigno Aldo Natoli ter
rà a Trionfale domenica alle 
IO. Importanti manifestazioni 
avranno anche luogo alle 10 
al cinema Ausonia dove par
lerà il compagno Vezio Cri-
safulli, al Cinema Trlanon do--
vo Mano FrancescheHl, par
lerà alle 10; sempre alle 10 
avranno luogo manifestazioni 
al Verbano, oratore Carlo Sa
linari. allo Jovinelll con la 
partecipazione di Sergio Bcu-
deri, all'Arenula con la parte
cipazione di Luca Pavolini. 
Inoltro Maria Mlchettl parle
rà alle 18 a Prenot ino , Ma
rio Brandano alle 18 a Prima-
valle, Laplcclrella alle 10 a 
Trastevere, Marmetta alle 11 
alla Garbateli», c ianca alle 10 
a Ponte Mllvlo. 

Ed ecco l'elenco delle altre 
manifestazioni : 

Casal Morena ore 17.30: co
mizio (Fogl iett i ) : Casll ln* ore 
IO: (c inema) conferenza 
(Omlcdo l l ) : Gordiani ore 18; 
comizio (Ffanchel luccl) ; Vili. 
Broda ore 17: assemblea po
polare In sezione (Ghleaura); 
O. Bertone ore 18: comizio 
(D'Alessandro); Monte Sacro 
ore 18: comizio (Leporattl); 
Platralata ore 18: comizio 
(Vercell lno): P. Mammolo 
ore 18: comizio (Puscà ) ; Por-
tonaoelo ore 18: festa (S. Bai» 
e lmeUl); Quartieelolo ore 18: 
comizio (Jacchia): Settecamt-
nl ore 18: assemblea popolare 
(Panoset t l ) ; Val Melalna: ore-
20: assemblea popolare (M. 
L.,Tranquil l i ); Tufello ore 17: 
comizio (Morgla); Aurelio ore 
18: comizio (Scarnat i ) ; p . Au
relio ore 17: conferenza - sede 
del P6I - (Fant in i ) ; Mazzini 
ore 10.30: comizio a Prato Fal
cone (Vetere); Monte Verde 
ore 17: festa in sezione (Rel-
c n l l n ) ; Valle Aurella ore 17: 
comizio (Ix Balshnel l l ) : Acida 
ore 18: comizio (Alleerà); Ac
qua Aoetosa ore 16: assem
blea popolare in sez ione (Vi-
eco l i ) : Donna Olimpia fe s te ; 
Qlanieolansa festa in seziona 
(Forcella); Laurentina comi

z io al le ore 17 (ttplcclarlello) 
Masi lana assemblea ' popolar* 
in sez ione ore 18 ( V s l e n t l n l ) ; . 
Ostia Antica ore 10: assem
blea popolare In sezione (De 
B o s s i ) ; Ostia Lido ore 17: 
comizio * (Ofelia Tedesco) ; 
Ost iense f e s t a . e conferenza 
in . sez iono ora i o (Corl«llano') • 
Portuense comizio alle ore 17 
(Mlcucc l ) ; Trullo assemblea 
popolare In sez. oro 17 (Ferri). 

Oggi. Intanto ad Ad Ila avrà 
luogo una conferenza con la 
partecipazione di Lidia D'An
gelo. Domani il compagno 
D'Alessandro inaugurerà a 
a Saba una mostra del lll^ro 

Lo spettacolo al Colosseo 
rinviato a domani 

Causa l'instabilità atmosferi
ca di questi ultimi giorni, lo 
spettacolo storico - coreografico -
musicale < Il Colosseo nel seco
li >. v iene rinviato a sabato alle 
ore 21. Al fine di assicurare una 
larga partecipazione di popolo 
alla eccezionale manifestazione 
la Presidenza dell'O.R.S.A.M. ha 
istituito un settore di posti nu
merati a L>. 800, 

IERI POMERIGGIO CON UN'INTERESSANTE SEDUTA 

Ripresi o Pa lazzo Va lent in ! 
i lavori del Consiglio provinciale 
•In un anno il deficit del bilancio sarà dimezzato _—rSfacciato; 
\ * favoritismo elei Prefetto verso due membri d.c. della G.P.A. 
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vacanze A vacanze conclusa, ripresa 

quasi autunnale del Consiglio 
provinciale con u n a seduta af
rollata, * caratterizzata da * alcu
ne importanti dichiarazioni' del 
Presidente - fiotgiu. che hanno 
fornito lo apunto per una com
plessa discussione sulla Giun
ta provinciale amministrativa. 

Alle 17.1A. quando il' Fresi-
dente dichiara aperta la sessio
ne straordinaria risultano pre
senti in aula 30 consiglieri, ma 
nel corso della discussione 11 nu
mero delle assenze si ridurrà 
notevolmente. 

Tra le dichiarazioni di Sotglu. 
appaiono subito di particolare 
Interesse quelle relative al bi
lancio di previsione 1063, c h e 
presente, l'eredità di uno spareg
gio di 1 miliardo a 18 milioni 
di lire; ma, avverte ootgiu, la 
applicazione delle nuove dispo
sizioni sulla finanza locale com
porterà una riduzione del de
ficit a 704 milioni. Una ulte
riore riduzione ò prevista in 
conseguenza del tagli apportati 
ad alcuni stanziamenti del bi
lancio. Fino ad arrivare alla ci-

TUTTA LA BORGATA NE PARLA 

La ragazza di Primavalle 
sarebbe partita per Bari 

Cause della fuga: nostalgia dei nonni pa- ' 
terni ed amore per il giovane fidanzato 

Da*due giorni, un'atmosfera di 
apprensione, di nervosismo, di 
paura si è diffusa fra gli abi
tanti della borgata di Primaval
le. Senza voler fare dell'allar
mismo a buon mercato, si può 
dire che c'è nell'aria qualcosa 
che ci ricorda molto da vicino 
1 giorni che precedettero la sco
perta del cadavere di Annarella 
Bracci in fondo ad un pozzo, vi
cino a via Nebbia. La causa di 
tanto allarme è la scomparsa 
della quattordicenne Rosa De 
Simone, abitante al lotto 27. sca
la N. di via Lorenzo Litta. 

La De Simone, come i nostri 
lettori già sanno, si è allonta
nata dal suo domicilio martedì 
scorso, senza lasciar traccia di 
sé. SI è pensato, in un primo 
momento, che la 'ragazza al fosse 
recata a Monopoli (Bari), pres
so 1 nonni paterni, che l'hanno 

DAL PALAZZO DELL'I.C.P. OCCUPATO 

Scacciale dalla polizia 
le lamiqlie senza lello 

L'interessamento dell'UDI . L'avr. Bonomo promette 

Lo Stato è venuto incontro 
alla povera gente che. evasa dal 
tuguri delie «case rapide» nella 
borgata delle Sette Chiese, sveva 
occupato un palazzo costruito 
« per loro » daU'ICP. E' venuto 
incontro non già con quella com
prensione. moderazione e solleci
tudine che sarebbero state augu
rabili, ma con lo strumento tra
dizionale eli repressione; la po
lizia. 

Come del resto avevamo già 
pubblicato ieri mattina, all'1.10 
circa, l e prime camionette del
la «Celere» sono arrivate sul 
posto. Poi sono giunti nuovi rin
forzi e sono cominciate le inti
midazioni per costringere gli oc
cupanti a sloggiare. Gli agenti 
hanno invaso 11 palazzo e qual
che famiglia, spaventata, ha su
bito ceduto e ripreso, a testa 
china, con le masserizie in col
lo, la via del ritorno nelle ca
denti abitazioni umide e malsa
ne. invase dalla pioggia, infesta
te da topi e scarafaggi. 

La maggior parte degli occu
panti. però, ha tenuto duro, e 
la polizia ha dovuto sfondare 
molte porte e scacciare donne. 
ragazze e bambini a viva forza. 
Fischi. Imprecazioni, urli e pian
ti accorati hanno accompagnato 
l'operazione. Alcune donne s o 
no rimaste contuse. U n giovane 
è stato fermato, ma subito ri
lasciato per l e vivaci rimostran
ze d i tutta la popolazione. 

Fin verso l e 4, s i son svolte 
scene drammatiche. Molte madri 
piangevano disperatamente, ur
lavano: « N o n vogliamo tornare 
in quelle maledette baracche 1 
Vogliamo una casa decente. L i 
sti tuto c e l'aveva promesso 1 ». 
Ma gli agenti le spingevano via 
con gesti bruschi. Infine, la «bril
lante» uyei saltalo è terminata e 
nel paleaso è ritornalo i l p i * avo . 
fonde silenzio, mentre il cielo 
cominciava a sbiancarsi. 

Qualche ora dopo, una com
missione d i donne s i è recata a 
chiedere l'appoggio dernjDI. 
Poi. accompagnata dalla segre
taria provinciale Giuliana Glof-
gi, la delegazione è stata rice
vuta da l l 'aw. Bonomo de l l lCP. 
U quale ha dichiarato che r a s 
segnazione non dipende dall'I
stituto. ma dal Comune. Egli ha 
promesso però di riservare per 
gli abitanti delle « c a s e rapide» 
60 nuovi appartamenti in corso 
di costruzione in via Cristoforo 
Colombo. La delegazione ha 

chiesto inoltre l lnteressamento 
dell'Ufficio d'Igiene affinchè sia 
svolta un'inchiesta sulle condi
zioni veramente inumane in cui 
tutti gli abitanti delle «case ra 
pidea sono costretti à v ivere . 

Quindici feriti « i t i * 
pei k scoilto coi m camioa 

Alle 17.30 al Viale Giulio Ce
sare. all'altezza di via Duilio, 
un tram della Circolare esterna 
sinistra, diretto verso v ia Otta
viano. è stato investito da un 
autocarro della ditta Tudlnl e 
Talenti, guidato da Adolfo Ca 
puano. Nello scontro sono rima
ste ferite leggermente 15 perso
ne che per mezzo d i autoambu
lanze del Vigili dei Fuoco sono 
state trasportate all'ospedale di 
Santo Spirito. 

allevata, curata ed educata fi
no a sei mesi fa. Risulta Infatti 
che un'amica l'ha accompagnata 
alla Stazione ma 1 fonogrammi 
della nostra Questura, 1 carabi
nieri d iMonopoll non hanno an
cora risposto. 

A Monopoli c'è anche un gio
vane. con il quale Rosa era fi
danzata ufficialmente, con il con
senso dei nonni. Quando si è tra
sferita a Roma, il padre l'ha co 
stretta a rompere fi fidanzamen
to e ha cominciato a sequestrare 
tutte le lettere che giungevano 
da quel centro delle Puglie. Pro
fondamente amareggiata, la De 
Simone aveva espresso più volte 
11 proposito di andarsene e di 
ritornare dal nonni. Per acqui
stare il biglietto, si pensa che 
abbia messo da parte tutti 1 so l 
di che 1 familiari le regalavano 
la domenica perchè si compras
se il gelato e andasse al cinema. 
Che sia partita per .Bari sembra 
cosa certa. Ma. da quel momen
to, quale è stata la sua sorte? 
A questo interrogativo non si 
può dare ancora una risposta. 

Rodeo in una scuola 
con pompieri cow-boy 

Un vero e proprio «rodeo» si 
è svolto ieri ne l cortile della 
•cuoia «Opera d i Nazareth», in 
piazza del Cavalieri di Malta, 
dove cinque puledri imbizzarri
ti sono penetrati dopo una sfre
nata corsa per l e vie della citta. 

I puledri, di proprietà del 
commerciante di cavalli Briaco 
Marini, abitante alla Circonval
lazione Casiltna 48, al trovavano 
ixt custodia in un recinto del 
Mattatolo. Verso mezzogiorno, 1 
focosi ««iiiw»» riaschrano ad a b 
battere l e transenne de l recinto 
e, sotto l o sguardo sbalordito 
del guardiani, si davano ad una 
pazza fuga, che s i , concludeva 
appunto nel cortile della acuoia 
di piazza del Cavalieri di Malta. 

E* Immaginabile U divertimen
to degli scolali, che a quell'ora 
stavano uscendo dall'Istituto, al
l'apparire del cinque puledri 
scalpitanti. Avvertiti telefonica 
mente, giungevano sul posto po
co dopo 1 Vigili del Fuoco. 
quali, improvvisatisi « cow-boy » 
per l'occasione, riuscivano a cat
turare al « lazo» , dopo non poca 
fatica, tutti 1 puledri e a ricon
durli ammansiti ai Mattatoio. 

PER IL REMAVI BEL COTIATTI HAZIMALE 

Gli edili costretti 
a una nuova agitazione 
Si è riunito ieri sera il Comi

tato Direttivo della Federazione 
Provinciale lavoratoti Edili ed 
affini, unitamente ai responsa
bili delle principali sottosezioni 
sindacali, per esaminare l o svi
luppo delle trattative per il rin
novo del contratto nazionale di 
lavoro. 

Dopo aver rilevato che questa 
altisaa s m i n u ì «arata ben M 
«tona e terminata lezi 
ha portato a nessun' risultato 
data la posizione degli industria
li. che non hanno inteso acce
dere ad alcuna delle modeste 
rivendicazioni avanzate dai la
voratori. 11 Comitato Direttivo 

ba deciso di riprendere l'agita
zione della categoria nelle for
ate che verranno concordate con 
I lavoratori stessi in occasione 
delle numerose assemblee che 
vengono tenute In preparazione 
del 3. Congresso Provinciale. 

A proposito di questo ultimo 
D Comitato Direttivo ha con
fermato la convocazione per 1 
giorni 10. 11 e 12 ottobre p.v. 

( e non pio 20 e 21 settembre 
come precedentemente stabilito). 

Convocazioni di Partito 
I OUBTVJUII della taatftna Mera t 

etaeaflit: aaoasi alle 17.9» ia M . 
riXZTTISU: La o s a . Ci ami* i 

enei alla 19 ia Fai. 
O l i O s m i - I «sa», fcaa&i eU« 
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fra di 827 milioni. Ma 11 deficit 
resta sempre e di fronte alle 
esigenze de l la . ammlniBtzaaione 
provinciale appara veramente Ir
risoria la percentuale'stabi l i ta 
dalia < leggo circa la : partactpa-
ztone della provincia al gettito 
dell'Imposta generale sull'entra
ta (IGE). 

Dopo aver comunicato che è 
stato reso esecutivo 11 nuovo or
ganico dei personale delia pro
vincia, Sotglu annuncia, tra la 
attenzione generale, di aver In
viato una lettera al Pretetto con 
la quale si respingono 1 criteri 
attraverso 1 quali si è provve
duto alla scelta di due del quat
tro membri eletti dal Consiglio 
provinciale e che dovranno en
trare a far parte della sezione 
giurisdizionale della Giunta 
provinciale amministrativa, 

Come si ricorderà, nella sua 
ultima seduta prima delie ferie 
estive, il consigl io elesse gli av
vocati Paone (PCI), Cavalieri 
(PSI) . Garofani (DC) e pinoc
chi (DC). Due di questi quat
tro eletti avrebbero dovuto en
trare a far parte delia sezione 
giurisdizionale della G.P.A. Il 
Prefetto, attribuendosi poteri che 
nessuna legge prevede, anziché 
provvedere alla nomina -secondo 
11 numero di voti riportati da 
ciascun eletto, ha sfacciatamente 
favorito 1 due democristiani te
nendo conto della maggiore età 
di essi. 

Il compagno Fausto Flore, che 
Interviene subito sulla questio
ne. illustra con chiarissimi ar
gomenti giuridici il concetto di 
« anzianità » al fini della ele
zione dei membri della Giunta 
provinciale amministrativa. Tut
te le disposizioni di legge del 
periodo iprefasclsta, a l quali ci 
si deve richiamare per un'esatta 
interpretazione ' del concetto, 
stabiliscono con criterio uni
voco e inequivocabile che l'an
zianità di u n eietto va riferita 
in genere al numero del voti 
riportati nella votazione. Solo 
nel caso di parità, di voti si 
ricorre, in via subordinata, al 
criterio della maggiore età. Ma 
la gravità del vero e proprio ar
bitrio prefettizio consista nel 
pericolo di veder Impugnate tut
te le decisioni della G.P.A., per
chè l'eventuale nomina del due 
membri secondo il criterio adot
tato dal Prefetto p u ò portare 
alla costituzione di una Giun
ta provinciale amministrativa 
con carattere di illegittimità. 
Fiore conclude presentando un 
ordine del giorno sull'argomento. 

A questo punto, la serietà' del
la discussione viene infranta 
con disinvoltura dal d-C D'Ami
co 11 quale, chissà perchè, dice 
che « t u t t i 1 partecipanti ad u n 
concesso hanno uguali diritti 
Indipendentemente dal numero 
del voti », come se questo possa 
giustificare la preferenza per u n 
democristiano c h e di voti ne 
prende di meno. 

Parla Aureli (MSI), quindi 
Borromeo (DC), quindi è la vol
ta de] compagno Edoardo Per-
na, il quale polemizza c o n 
D'Amico denunciando i l carat
tere fazioso dell'interpretazione 
prefettizia e dichiarando che il 
Prefetto b a solo funzioni et 
cutlve i n merito alla nomina dei 
due consiglieri. Il Prefetto ha 
commesso u n arbitrio perchè la 
legge n o n gli concede nessun 
potere discrezionale. 

Morano! (PRI) afferma che se 
11 Prefetto ha sbagliato è sicuro 
che i l Consiglio unan ime al op
porrà alle s u * decisioni per ri 
vendicare la propri» sovranità 
e conclude chiedendo, tuttavia, 
un rinvio della discussione delio 
o.d-§> di Flore, il quale - accet
ta la proposta. =- ". 

Finocchlaro Aprile interviene 
sulle dichiarazioni di Sotglu re
lative al bilancio dichiarando 
che la Giunta provvisoria ha agi
to con oculatezza, come per gli 
anni precedenti. 

Subito dopo, il compagno Po
chetti Illustra u n a sua interpel
lanza sul la grandinata abbattu
tasi s u Palombaro Sabina e Mar-
ceillna nel luglio scorso. Pochet
ti chiede u n sgravio dalle so
vrimposte provinciali per 1 con
tadini colpiti dal disastro. 

Sotglu risponde di aver chie
sto al Ministro dell'Agricoltura 
u n sopraluogo e delle misure 
urgenti a sollievo del colpiti 
ma f ino ad oggi il Ministro non 
si è fatto vivo. Per le sovrimpo
ste. Sotglu chiederà al la Giun
ta di prendere i n considerazio
ne le proposte e di sottoporle 
•uccesaivamente all'approvazione 
del Consiglio. 

Dopo l'approvazione di nume
rose deliberazioni vengono eletti 
1 c inque revisori del Consuntivo 
della Deputazione provinciale 
per l'esercizio 1991 nelle persone 
del consiglieri Bellori! (DC) . 
Lombardi (LC). Cesaronl <LC). 
Greco (PNM) e Occhlnl (MSI) . 

A membri effettivi della se
zione Tributi locali del la GPA. 
vengono eletti il compagno ao-
dal i s ta Belcastro. i l compagno 
De Crescenzio e il d-C. Palumbo. 
Supplenti saranno i l comm. 
Gloggl (Ind.) , l 'aw. Galanti e 
l 'aw. Pugliese. 

A conclusione delia seduta 
viene comunicato c h e 1 consi
glieri Bongiorno, Cesaronl. Mo-
ronesl e Pochetti h a n n o presen
tato u n a mozione urgentissima 
sull'appllcazlo&e della legge 
stralcio nella provincia. Bongior
n o presenta anche u n a interro
gazione sull'azienda agricola di 
a Maria della Pietà. 

Infine. Sotglu informa e h * 

una commissione di operai del
la Cisa Viscosa ha chiesto di 
conferire con lui e chioda quin
di la presenza al colloquio dei 
capi del vari gruppi consil iari 
L'incontro ha avuto luogo subi
to dopo la conclusione del la
vori del Consiglio. 

Un'auto A Ha mi n 
e finisce in un fiume 

Con un ritmo impressionante, 
continuano a verificarsi incidenti 
stradali sulla via Appla. Ieri, 
nelle vicinanze di Fondi, si sono 
registrate, a causa della strada 
bagnata, due gravi sciagure. 

Alle ore 14. un'Aurella targata 
Roma 5968, con a bordo Salva
tore Facili e la moglie, sbanda
va paurosamente e, dopo aver 
cozzato contro un albero, rim
balzava andando a finire nel 
fiume. I due coniugi, tratti in 
salvo, ma gravemente feriti, ve 
nivano ricoverati d'urgenza al
l'ospedale civile, dove tuttora so-
ne trattenuti con prognosi ri
servata. 

Dopo poco, all'altezza del km. 
119, una « Citroen » targata Fran
cia 6892, condotta da certa Rea 
Cavisi, cittadina francese, sban
dava fracassandosi contro un 
albero. 

RADIO 
P100BÌHM1 NAZKIALE 

11: Mv». 6*. Cam. - 11.! 
di r»joo — 1215 Orce. Strói 
13.15: Ale/a BMC. — 16. 
Mi» — 17: Cw* Barr.m - 11.90 
U<}.ooe»tro ii Motta — IT: Cui-
«rio da Guam* — 18.15: 0tet« 
«Volo ~ 18.43: HM-Ban — 19.15: 
Or«e. Nital» — 19.16: la rota **i 
l»Tor»tori — 20. Mi*. l«g«. — 21: 
Ttotaaial tfirif* Wtfser — 23.15-. 
Ball*. 

SECONDO PIOGUIDM - Or* 9: 
Mas. 4» fila — 9.30: Coecerto ~ 
9.45: Du Iraaer-Trora]*» — 10: 
Mas. per tatti — 13: OteUt* «oa 
sol — 13.30: Ce*U T*MJ Rea» 
- 14: Pan* aot. - li.46: Mai. 
•1U B»w»7 — 19.15: Daam 41 
Gt!«n — 16: raraU d'orca. — 16.15: 
Omini esala — 1T.30: Balla — 
19: Qaartella Cetra - 19.15: V*-
Telia — 19.90: Cuinat — 20.30: 
Oreh. Aottlial — 21: fccora* 41 
Giulia bóttth ~- 31,90.- Loca ti 
eatte — SS: loiramlao Ole» • 
ToU 4al Mosts - £2.15:: U Ut-
towhleri — 2*45: DHi«t» a M 
— 23.15: Ore». B/xtetl* — 23.15: 
Eclisse — 24: Ballo. 

TEMO P10C1AMMA - Or» 20.30: 
Concerto — 21.15: • La 4«IM 41 
«moeo • 41 IMOI'AA. 

Pianoforti acquisterei 
da privato, esc ludo com
mercianti . Massima riser
vatezza. Te l . 858-411. | 
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'stilliti A. 
124 PIAZZA VITTORIO, 

VIA CEREATE, 16 
Telefoni 176.961 - 755.569 

RIUNIONI SINDACALI 
BHU: Oggi era 20 aa*. pre-eooorr»-

•oilo della aoltoaei. Valsela!»*. 
MCTAUOIGICI: Le atteri* FIAT. 

Dalla Pria. Marwxl. Blateri. Satet. 
Contt. CtMtaelH. Boto», eb« btnoo pre
paralo le a««nblt* «ileadali prt-too-
jressoill, farcitilo pr<*eate orgeotaxa-
te alla Como, elettorale Sfo<kctle I 
eofflhiitiTi d<>i t*iid:<l»ti al (Vogreato 
Proi. 4«11« FI0M per la preptraiioM 
delle schede. 

FEDERAZIONE GIOVANILE 
COMITATO FEDERALE: Doaeakw ora 9 
i Federatone per «susintf* i'iaxw-

Scuola Media, Liceo. Istituto 
tecnico commercia le e per geo
metri. Doposcuola. 

Corsi di preparazione ad esa
mi antimeridiani, pomeridiani 
e serali . 
Inizio anno scolastico; 15 ottobre 

Istituto COPERNICO 
Via Cereate . 16 (P . ta Tuscolo) 

Tel . 755.569 

della campa-
edaculoaa ao-

preMo 
«li 

«tasieee a la kitiiiif* 
gas di ptvptfiada a di 
ei»li»t*.. 

LE SEZIONI mnd:s« \ ritirare 
il 0DS il nuoto noaer» di Pattagli*. 

INQUILINI I.C.P. 
COMMEEOAim domani alla 17 ia T 

Areotino 26 assemblea dei etexmerciui' 
ti ia<roll!ni ICP. 

IRTIfilANI ai rivolMao all'OaioBe 4 
0. Sicilia. 

Scuola media parificata. G in 
nasio-Liceo Classico parificati. 
Liceo Scientifico. 4-5 e l e m e n 
tare. Doposcuola . 
Le iscrizioni per l'a. se . 1952-'53 
si accettano fino a l 3t set tembre 

IMMINENTE AL 

SUPEBCINEHA 

ERMI FlYNN 

UN'AVVENENTE SUOCERA 
FUGGE CON I I GENERO 
U n o straordinario fatto si è 

verificato ieri sera a P o n a -
glia, un tranqui l lo paese d i 
circa 400 abitanti . 

L a e ignora L. C. di 41 anni 
c h e s i trovava in que l p a e s e a 
vi l l egg iare con la figlia v e n 
tenne e d il marito d i costei» 
R. C , è fuggita not te tempo con 
il genero . 

Interrogata, la figliuola non 
h a saputo fornirci spiegazioni 
e si è rifiutata d i informare 
del fatto le Autorità. 

B e n e ha fatto perchè in s e 
rata l e è giunto un te l egram
m a il cui contenuto che r ipe 
t iamo, ha chiarito la s i tuazio
n e : « I n segui to sogno che 
prediceva grossa v inci ta tuo 
marito , d s iamo recati città 
per acquistare subito bigl ietto 
Merano quaranta mi l ioni 1° 
premio e t estrazione 28 cor
rente . A l t ripartiamo subito 
baci m a m m a ». 

iti.uy 
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o*e22 
'GRAN CALA. 

RIVDMe 

Saranno sorteggiat i dischi di 
Gerahwin offerii dal la n o t a 

ditta « Musicalradio » 

COMUNICATO G. R. A. I. N. 2 
l : -* 
A~ Dal depositi della Stazióne di Ponte Chiassano sono par

titi alla volta della Capitale centinaia di pelli pregiate per 
pellicceria provenienti dall'Asta di Londra. 

L'importante carico è . s tato sdoganato ed avviato urgen
temente a due ditte specializzate e da tempo sconosciute, che 
ne elfettueranno la vendita sul mercato di Roma. 

Precisiamo che come da contratto, la vendita delie pelli 
pregiate DOVRÀ' ES8ERE EFFETTUATA DIRETTAMENTE 
AL, PUBBLICO, escludendo assolutamente grossisti anche di 
altre Regioni. 

Le Ditte incaricate di questa eccezionale vendita provve
deranno ad informare la popolazione sulla data di inizio di 
quella che potrà chiamarsi la «Stagione d'Oro della Pelliccia». 

GROSSISTI RIUNITI ALTA ITALIA 

OGGI eccezion*!* «Prima» ai Cinema 

CAPRANICA - EUROPA 
JeffMrtXn-M-LBtv 

r***rrr**r*****r*rmr»mrMmmmmm*mr»0S0***nM* 

©a COSTÌ U N ]PllLilVtt «M p*©dK2rf©i»e A.TU®TTE2O - S O V I E T I C A 
in un supercolosso "AGFA-COLO con MARIKA ROKK 

Platea Lire 250 - DA OGGI al Cinema PLA1A - Platea Lire 250 
99 



Pa ( , 3 — «L'UNIIA'» Venerdì it* aettemore ittoZ 

UNA FESTA DELL' UNITA* > 

rfi AMEDEO UGOLINI 

II proprietario aveva det
to: < Qui comando io e non 
fascio far feste». E se ne 
era andato come a significa
re ch'era inutile insistere. 

Ferretti, detto il gallo, lo 
aveva seguito per un poco 
con lo sguardo. Si allontana
va a passo lento e pesante, 
tranquillo, sicuro del fatto 
suo. 

C'erano poche case: otto o 
dieci, che formavano un ret
tangolo, e tutte avevano un 
unico , cortile. Lì si pote\a 
fare la festa: al/are le ban
diere, appendere i fanali, si
tuare l'altoparlante r m -
strtiire la pedana per il b.il-
lo. A Casa Gatti, come M 
chiamava quella località. 
non c'erano strade ne piazze. 
C'era soituuto quel tortile 
Ma il proprietario mova 
detto di no, che la festa non 
si potè* u fare dui e coman
dava lui; e da Castellarano 
avc \ano fatto sapere che la 
autorità non »\rebl>e per
messo la vendita di bibite. 

Ad Al i t ino la , in quell'altro 
gruppo di caM\ distante un 
paio di chilometri du Caia 
Gatti, era successo lo stesso. 
1 tre proprietari del luogo 
avevano detto di no: e an
che lì non c'erano strade o 
piazze, ma sentieri sassosi 

T allora? 
C'erano, è vero, due vec

chie c i se crollanti e disabi
tate. Ed erano di Ferretti 
Erano proprio sue, ma egli 
orma] da molti anni le ave
va abbandonate. La località 
in cui sorgevano si chiamava 
Fiorella, chissà perché. Era
no state costruite dal nonno 
di Ferretti su di una cima 
isolata che si alzava al cen
tro di un semicerchio di 
montagne, quando i terreni 
attorno erano terreni da pa
scolo. Un tempo, prima che 
i contadini conquistassero 
a palmo a palmo una parte 
del letto del Secchia, il fiu
me s'allargava fino alle fal
de dei monti, e quella cima 
durante le piene diveniva 
come un'isola circondata di 
acque torbide e turbinose. 
Ma ora s>i stendevano \erdi 
campi là dove prima era il 
greto del fiume, ed erano 
sorti Casa Gatti, Antignola, 
e Roteglia 6i era dilatata, e 
le ultime case «'insinuavano 
profondamente nella valle e 
sparivano dietro gli alti ca
stani. 

Bisognava faticare un'ora 
per salire a Borella, su quel
la punta dalla quale, quan
do il cielo era chiaro, si ce
deva Sassuolo e un tratto di 
pianura. 

La sera, quando l'ombra 6i 
stendeva nella valle, quella 
cima galleggiava come una 
immensa vela; ed era pro
prio lì, su quelle due case 
grìge e squallide, che si 
Rpengeva l'ultimo raggio di 
sole. 

Eppure, se si voleva fare 

E Ferretti, detto il gallo. 
prese la grande decisione. 
La festa l'avrebbe fatta pro
prio li, sulla cima della mon
tagna solitaria. 

Presa quella decisione. 
egli tornò sui suoi passi. 
Raggiunse Casa Gatti, Anti
gnola e, giù, in fondo valle, 
Roteglia. E ovunque annun
ciò che la festa dell'Unità 
avrebbe avuto luogo a Bo
rella. nel breve spiazzo fra 
le due vecchie case. 

I-a notizia corse per Ir 
valli, raggiunse Baiso e Ca
stellarano. arrivò sino a Sas
suolo e nei paesi sperduti 
della montagna. 

La festa a Borella. in quel 
nido di gufi? 

Gli nomini guardarono la 
montagna solitaria come a 

misurare con lo sguardo la 
altezza. Era molto alta, cir
condata di silenzio. 

Non era In strada faticosa 
che poteva spaventare i con
tadini della valle. Molti di 
loro per lunghi mesi saliva
no a dissodare il dorso dei 
monti. Un lavoro duro, este
nuante per pochi sacchi di 
grano all'anno, se U» tempe
ste, in quell'incrocio di ven
ti non distruggevano ogni 
cosa La fatica non entrava 
mai nel conto Ma Borella 
era un luogo desolato, e sol
tanto un uomo come il non
no di Ferretti, caparbio. 
rotto alla fatica, poteva pen
sare di costruire due vn-v 
lassù. Ed ecco che il nipoti 
— Ferretti detto il gallo — 
tutto o-sn. «ratti e audacie. 
voleva farvi addirittura una 
fé» la 

E' \ ero: ognuno, lassù, si 
•<arebhe sentito come a cn-̂ a 
propria Ferretti, il proprie
tario. non nve\a forse il di
ritto di invitare a casa sua 
(e quelle due case di Borella 
erano sue) i compagni, gli 
amici, i conoscenti? E se non 
c'era l'autorizzazione di ven
dere bibite, oenuno poteva 
portarne e metterle a dispo
sizione di tutti: e così poteva 
portare la farina e lo zuc
chero per fare le torte. " 

Era però una strana idea. 
Ma un'idea che germogliava. 
che accendeva la fantasia. 

Fare la festa lassù, come 
in una nuowi terra. Salire 
sulla montagna altissima. 
dove molti non erano mai 
saliti, e ni/are le bandiere, e 
accendere le luci... Perché 
no? 

E presto non si parlò che 
di Borella, quasi sì trattasse 
di una nuova terra da con
quistare. 

Gli uomini, la "sera, rag-
iriunge\nno la cima a dare 
un colpo di mano. Quelli 
che rimanevano nella \afle 
ritagliavano davanti alle ca
se bandierine di carta e le 
incollavano allo spago. 

Mai tanta gente era salita 
a Borella. Una lolta, sì, du
rante la lotta di liberazione. 
\'\ era giunta una formazio
ne partigiana, ma la monta
gna poteva essere facilmen
te circondata, e l'indomani i 
partigiani si erano spostati 
verso il Pilone, come si chia
mava la più alta vetta del 
semicerchio di montagne. E 
Ferretti se ne era andato con 
loro [asciando porte e fine
stre spalancate. 

Il giorno prima della festa. 
le donne prepararono le 
torte e riattivarono il picco-
Io forno; gli uomini, curvi 
sotto il peso su per l'erto 
sentiero, portarono il vino 
nei barilotti o nelle dami
giane. Quelli di Castellarano 
fornirono l'altoparlante e il 
grammofono con ì dischi. 

La festa dcll'C/m/à di Bo
rella divenne la festa della 
valle del Secchia nel tratto 
che va da Roteglia a Castel
larano, e da Casa Gatti a 
Baiso e al Pilone, e oltre an
cora, poiché quel giorno an
che daj lontani paesi della 
montagna giunsero gruppi di 
giovani. 

La Fe^ta durò a lungo. Gli 
altoparlanti portarono lonta
no i canti del lavoro. 

E anche quando nelle ca
se della valle si spensero le 
luci, e tutto fu buio intorno. 
la cima solitaria continuò a 
splendere. 

Borella: due case quasi di
roccate. sulla vetta di nn 
monte. Nessuna festa del-
Wnitè «ì è svolta in più ri
stretto spazio. 

Ma t contadini nella valle 
del Secchia la ricorderanno 
per Ion io tempo. 

Prevenienti* rta VenezU e giunta a Itoma la nota attrice 
americana Clauclette Colbert. Eccola fotografata all'uscita dal 

Corani! Hotel, poco dopo il suo arrivo 

VISITA ALLA XXVI BIENNALE D'ARTE DI VENEZIA 

Dalla campagna di Sioilia con Garibaldi a Parigi - Serenità e .vigore delle figure 
femminili - Piemontesi deH'800 -11 padiglione della nuova Polonia -1 divisionisti 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE zhnt di Joiefow di K. Sopocko). 
Per altri sì tratta di illustrazio 

VENEZIA, settembre. 
Prima di passare, in questa 

nostra rapida rassegna della 
XXVI Biennale, a,»li ultimi ar
gomenti di rilievo che ancora 
conviene trattare, ti resta il de
bito di parlare _ del padiglione 
della Polonia, inausuratos\ in 
ritardo. Una esposizione chiara 
e semplice, una pittura onesta, 
serena, prevalentemente descrit
tiva. Una parte di questi artisti 
non intende porsi problemi che 
oltrepassino una piana illustra-
zionc: sono scene dì lavoro in 
una acciaieria (Prova dell'ac
ciaio di Albin Lubniewic?) o 
nella campagna (L'ammasso del
le patate di Maria MacKiewicv); 
oppure episodi deila vita popo
lare della Polonia lontempora-
nea (Lettura del Manifesta di 

ne ncl^ senso stretto della pa
rola: illustrazione garbata e 
vivace, in bianco e nero, di 
paesaggi o di opere lette
ra r i e (paesaggi sui Tatra, 
per Sofia Fijalkowska; i raccon
ti di Hof fmann per Stanger Jan 
Margin). I problemi sono qui 
quelli di come risolvere piana
mente un gesto, di come ren
dere una espressione o una fi
sionomìa. In altri e invece pa
lese un intento lirico, una ri
cerca di come rendere in forma 
accesa, vibrante e quasi monu
mentale gli aspetti della vita: 
la Maternità dì Janina Kraupe 
ci offre una immagine femmi
nile disegnata con grazia e con 
un sonile pathos; la veduta di 
una pi izza di Varsavia (se non 
erro) di Eugeniusz Arct è una 
visione formicolante di figure, 
disegnate a larghi contrasti di luglio di S. Teisscyre; Libera 
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CRISI ALLE ACCIAIERIE Dì TERNI 

Il Piano Schuman 
aggrava la situazione 

La produzione metalmeccanica ulteriormente ridotta - Aumento di prezzo 
del rottame di ferro nel *o2 - Si precisano le responsabilità d*l i/averno 

Solo che si raffronti la pro
duzione siderurgica franco-
tedesca a quella degli altri 
Paesi aderenti al « Piano » e 
che non si dimentichi « che 
netta società capitalistica la 
unica legge è quella della 
giungla *, rtnoanno delle 
« centrali » gorernattue a p 
parirà evidente. 

Intanto il Piano Schuman 

incomincia con l'imporre al
l'Italia una produzione di 
2,5-3 milioni di tonnellate di 
acciaio e cioè un consumo 
pro-capite di circa 60 kg. per 
abitante (contro i 250 della 
Francia, i 360 deiP/nnhiltcr-
ra, i 300 della Germania' i 
670 dell'america) assoluta-
tamente insti/sciente ai bi 
sogni della Nazione. 
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DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

IV 

TERNI, se ttìmbre. 
Il programma per il '52 

accentua lo i i enmmti i to die 
abbiamo tratteggiato, e men
tre da una parte i gran
di monopoli stranieri del 
l'acciaio. aumentata la po 
tenzialità dei loro impian
ti sotto la spinta del riarmo, 
si affacciano di nuovo sul 
nostro mercato, dall'altra le 
pazzesche spese militari im
poste dal governo d.c. com
primono maggiormente la 
produzione delle industrie 
metalmeccaniche e, conse
guentemente. il consumo del
l'acciaio 

L'effimera parentesi aper
ta dalia congiuntura corea
na se ha, quindi, giovato al 
grande capitale, ha pero ag
gravato le vrospettivc del 
nostro complesso siderurgico 

Ma ì dirigenti clericali 
debbono ad ogni costo sai-
rare la faccia al governo ed 
oggi che ti Piano Schuman 
acutuza la crisi delle Ac
ciaierie e rende più et-tdenii 
le contraddizioni che minano 
l'economia del nostro Paese 
asservita allo straniero, non 
trovano di megito che rivol
gere le loro sperante al 
riarmo 

Imjaniio cosc iente 
Se la congiuntura coreana 

ed il riarmo hanno creato le 
condizioni adatte ed hanno 
accelerato i tempi del pro
gramma che prevede per le 
Acciaierie una produzione 
annua di 80.000 tonnellate, 
il Piano Schuman impone 
una immediata e completa 
applicazione di questo pro
gramma. 

Parlare di parità di diritti 
tra i Paesi aderenti al Piano! 
Schuman, come fa la s tam
pa della catena governativa,! Vn dramma.ico primo piano di Mttorio Duse nel film «La 
* semplicemente ridicolo ' peccatrice dell'isola », diretto dal trovane Sergio Corhuccl 

I l> «AZZITTINO CULTURALI: c 

NOTIZIE DELLE LETTERE 
A n n i v e r s a r i o e s p u r g a t o | (definito « romanzo epico »;. 

I orrero, che riferisse le acute 
Il ventwove di questo rr.c*'t ee finizioni di Zola trasentir m 

coti e U cinquantesimo anmvrr-
«ano della morte di Emilio Zo
la, ti celebre autore d« Germi
nai. il famoso accusatore aei-

trrrm -™ r<v~rnti dal nolo '-n 
Xl'O ìcttr~ar;o A bcrt Thlbauriet 

Infomrr.a- finn menarono 

lì c rVrarca > iA De Smetìa j L'Iftim c m U e t éW 
TTH quulche giorno apparir* f" «era**** 

•n tutte ;e armerie diurna il, Già a p r o n t o t.e:.e-<s*gr.a-
SiiTjno cut™ sul Petrarca di alone de: Premio \ .arcgzio ab-
Fr,.Ti,«m n# S*TV^I« » .-..r» fin Wamo a\u:o o~c*t-o:.e di par-VntTiccvn De Sanctis a cura dlj 
Niccolò Callo e con introdu/io- " lare del recfrre i^ro di '.io 

r« Affare» Vreyju*. lo acnfiorej xnfornre un a~ltC".lO 'he arrise 
rensta cmmaio da «incoi sm-l pretese etiliche o scmritce^,tn-
' "~" """-»-—•—-— [e illustratire 

Ma. fftrndo sraro Zola quel 
« sorrcrtn-o > e qveUo « »ean-
daloto* che tu. il ca^o e pio 
giornale rorrano non ha ci'atrt 
n> Cfzanne. né Franta, n> T+ì-
t*avt1*~t. A corro inrrre. ver 
• *nJ^a'e » IVrr/KOlo aVn f f "i-

elemrnfi per a-ncchire e r*-r\ r » Ĵ N»Ta'.lno Sapeyno. E qvie-1 

ttmenti rivoluzionari, 
fT buona norma giornalistica j 

pu&Micare nette terse pagine 
dei quotidiani, in coincidenza 
con un annirerscn'o d'in? por-
tanta. un artfeoro c^rnrre-r-ora-
tiro (E" quanto noi stcrti rt 
riprorr.ettfarro dt fare pro*sirra- j 
riente). Ed è anche buona nor-i 
ma citare. neWarticolo. una o 
due frasi d'illustn eontcmr>o~a* 
nei sullUlnstre commemorato, 
oppure riportare un breve giu
dizio dt un qualche critico let~ 
tcrarm riconosciuto 

Il Messaggero m rt«a d'f 
«nquanfanni daVa morte dt 
Tota, si è sentito giustamente 
in dorere di pubblicare il Suo 
articolo commemorattro Trat
tandosi di Zola era naturale e 
quasi ovvio che l'articolista ci
tasse qualche frase, ad esempio. 
del pittore Cfoanne, amteo ttUt-
rno di Zola, oppure il giudizio 
4M Anatole Trance Sul dermin*l 

STO il «econdo \oluiie de «j 
«Opere complete» <ir, srrar.eei 
cr.t'co ottocentesco pubblicate 
•**::« Casa Editrice Einaudi 
Nella «nes** collezione *t an 
nunciano poi. i/i scuoia ca'to-
If-o-Iibera'e e i due voiu*nl d»-
p*l Scritti volitici 

Amtcle Frmmce 
\ r >. co n" a Einaudi • vaf-

s ra e confortante tr*timcmnn- J raTon «.tranieri frado'tl » *l »n-
M <(i . un papa 

fQvelle parct>p di quet papn 
tuttavia suonano oggi — quar-
da il caso? — COTTI? e»p(reta<OTrt 
di uno spirito meno astretto 
meno settario di quello che e 
oggi Vorientmmento ^culturale» 
della Chiesa; e*se nor stonano 
maledettamente st> mrsse ac
canto a certe recenti smrrnni-
che, interdizioni e prniblBfoni 

« Zola — df«v tnratti ticnne 
XIII — era un avversario del 
la Chiesa ma era * i *t>t>er»»'«o 
franco ed onesto fTie la sua 
anima npo*f net ~i*H »> 

ri une: a ur> «tonrto 'iriro di 
^natole Frarcp il! prlrro è «ta
to Oh dèi hanno sete} la Storvt 
contfmDoranra n VO!UT* rena 
•ina prefazione di Arrigo da
mmi consta di RI3 pasire ed 
(• pò*» l i gerirti** a 'Ire 2 400 

ti éùnim di Crtmre fmtese 
Abitiamo R.a avuto znoco ai 

dar noT-.7t»i al n<Mn c tor l de! 
ta prosfirr^j ti«cJt« r*l e ''tne-

T*nx:l Cvvnis'o Cap irci italiani 
(Ed Vai.*cchl f 900). II ìib o ' 
raccogie i n a vrtp di antro . ! ' 
tal paesapg.o le cut* e la W»> 
italiani. In questi gio.Ti. poi 
è licer, o un altro iì<ro su ila 
vita e 11 paesaggio d'Ita'.ia- vo 
gllamo parlare de! libro di R'e-
oardo BacchelU Italia r^" tfr~ 
ra e jrr r-are. putvt-'.lcato ca. 
ITcìitorr Ri77n • t!it QS0) 

CE afriMÌ classici asciti 
Le oj»er* auz 1 -t:s; ori cas

sici «ono libri, per co*l dire 
a alcun » Il no«tro lettore, «e 
bs seguito ;e nostre costanti **-
fnalazlonl. ne ne aura accori? 
CapoA-fort deir&xtUehltA. e* 
manzi nmanUcJ; opere dei rea
lismo ottocentesco: in questi 
libri noi <tmo sempre cent di 
trovare un amico fede:e ura 
«ulda. una luce Tra l clamori 
tecenrerrente u«cfi «*erta'>*-no 

rie dei dt«-r*o -le lo *cnUore t M Wìriem Shakespeare Antonio r 
aare Pavese- rrorto tri»KJcanr.ert-
te due anni or «ono II libre. Al 
400 paglre circa è intitolato 
II mestiere di vitrre (Piatto 
1935-50;. • costa Ut. 1500. 

Cleopntia. Einaudi p*e 1*0 
Ut. 300. William Shakespeare 
la ntà e la morte di He Gio
vanni, Biblioteca L'nl\ errale 
Rizzoli ( B U R ) . Ut. 60; Henri 

alurgex. Scene delle vita dt Bo
hème. B U R . Ut. 250. Chateau
briand. I martiri. B U R . Ut. 
240. «"io doni. Vn c*,n'*o inci
dente e I.aiaro, BUR l*. PO; 
Toj=iot. I macchi. BUR. Ut 
rjo • 

Spedi rfa/iaae 
Sono u-sc.ti ne! #ro di que 

-ti giorni alcune novità di 
-crtttort l*.'«l:am soprattutto 
g.ovanl Ecco 1 elenco W tio 
De Uiero. Camera oscura. Edi
tore G&r7antl. Antonio Melu-

"i petti Adamo mondo. FdSttir* 
Mondadori pas ' f i 2 "• r<** 
(questo libro oi carotiere au*o 
biografico r tledica'o a Rer«i 

^ t* Vigano Toglie ce'jau'ore e 
^nostra collaboratrice). Antonio 

onerrs. tM storta dt Por? «usto 
Editore Einaudi (colle*Jo»e «1 
óettonis) . pag. ttf. ut. «e». 

; Remo Lugli. Le formiche sorto 
la fronte. Ed. Einaudi ( a i fet
toni »). pag. 171. Ut. TML Tra 
l vo'umi di poe*le segnalUrno: 
dato Fratini. / poeti mvoiono 
Ed « il Canzoniere » Premio 
Exta'e resueae 1&S2 Ut 900. 
ed Ettore Baraldl. r i amo. rac
colta di poesie in lingua • in 
dialetto, con tllustnzlont d* 
Azio Bigi (edizione fuori com
mercio). 

Inoltre, mentre vuole eri
gersi ad piralicabile limite 
delta nostra produzione, con
cede soltanto garanzie for
mali per ti nostro ri/orni-
mento di acciaio. 

La necessità di minerali 
di ferro e il diuieto dt rivol
gersi ai Paesi orientali m i 
nacciano di sottoporci ad un 
ricatto politico ed economico 
permanente. 

Quali garanzie riceveremo, 
ad esempio, per il riforni
mento delle nostre Acciaie
rie, il cui ciclo produttivo 
essendo prevalentemente a 
carica solida ha assoluto bi
sogno dei rottami di ferro? 

Il Piano Schuman control
la nclV Europa occidentale 
anche la produzione e la di
stribuzione dei rottami di 
ferro, ma quali sono le forze 
che lo manovrano? 

Prezzi nife ste l le 
Sono i trust francesi e te

deschi dell'acciaio, e la, 
« Terni » prima ancora che 
il « Piano » venisse appro
vato ha dovuto sperimentar
lo a sue spese, pagando il 
rottame pesante e quello leg
nerò rispettivamente 12 a 0 
lire in più al kg. di quanto 
l'aveva pagato nel '51. 

Tutta colpa del Piano 
Schuman? Non sarebbe giu
sto affermarlo, in quanto per 
effetto del riarmo e della 
congiuntura coreana i prezzi 
delle materie prime avevano 
subito già un pauroso rialzo. 

E' evidente, comunque' che 
i l semplice annuncio della 
costituzione del •cartello» 
ha accentuato questa spinta 
facendo toccare ai prezzi li
miti mai raggiunti. 

La » Terni » ad esempio, 
temendo di non avere rot
tame di ferro sufficiente, ha 
• comprato » a qualunque 
orezzo, immobilizzando in-
qentissimi capitali. Ooxjì e i -
«a ha per le Acciaierie una 
scorta valutabile attorno alle 
90 000 tonn. per un ralore di 
oltre tre miliardi di lire. 
somma questa notevolissima 
per il bilancio della fabbrica. 

E in arrenire. quando le 
disponibilità occasionali de
gli altri paesi saranno esau
rite. cosa faremo? Quando t 
capitalisti tedeschi attraver
so i gangli del «pool* avran
no recuperato la libera di
sponibilità d<*l ro'tamp. in 
quale situazione verrà a 
trorarsi la nostra S'denir-
gio-> 

Gli interrogativi sono gra
fi ed è mutile che i diripenU 
della DC. ed fi governo *i 
affannino a presentare la 
«mobilitazione delle ^cernie
ri*» e i preannuncatt 2000 
Ucenzìamcrti come un aspet
to della riorganizzazione del
la siderurgia nazionale: è 
inutile che il governo venoa 
a parlarci di * piano . Fin-
«irfer • ; 

Pnma che alla Fmsider. il 
cui programma anche se non 
nrevedeva non escludeva tut
tavia a priori la possibilità 
di una maggiore prod*tUme< 
ta responsabilità delle mi* 
«acce che gravano sul m e o 
giore stabilimento »ider«r-
gteo dell'Italia Centrale r i -
tale al gocerno, alla tua po
litica di sertHlismo allo stra
niero di riarmo, di contra
ttone depli inrestimenti pro
dottici , di inconcepibili d i -
tertmlnarloni nel commercio 
estero, di adesione al Piano 

PAOLO GRASSI 

luci e ombre; sobriamente mo
numentale è infine il ritratto 
del Poeta A. Mickieuics, tribù-' 
no del popolo, mentre la Lavan» 
data di Josefa Wnukova cam
peggia nel quadro in una bella 
inquadratura dal basso in alto. 
modellata con una pennellata 
sprezzante e sicura. 

Vna rassegna mediocre 
Il Divisionismo. Per il « divi* 

sionismo • in Francia veramen
te bisognerebbe parlare di « neo
impressionismo > u di • punti
nismo ». In questa mostra i no
mi sono molti, ma le opere so
no piuttosto mediocri. Basterà, 
tra i nomi, ricordare Scurat, 
Pissarro e Signac e, tra le ope
re, rispettivamente: Studio per 
la 'Grande Jatte », Le pcco-

to Enrico Rejrcend (185J-1928), 
• probabilmente il meglio che la 
pittura del nostro ultimo^ Otto
cento abbia dato nell'ambito più 
vasto della grande civiltà del
l' "impressionismo" ». E* il tra
passo dal paesaggio romantico 
a quello « naturalistico » e infi
ne a quello « impressionistico • 
in Piemonte per opera di artisti 
certamente bravi, e di sicura 
poesia nel caso di Fonranesi. 
Non so pero quanto possa co
stituire un criterio di valore 
l'avvicinarsi o meno alla manie
ra degli impressionisti di certi 
artisti, e specialmente del Rey-
ccnd, come il discorso del Lon-
ghi sembrerebbe suggerire. Non 
posso qui discutere a fondo la 
questione, per la quale mi oc
correrebbe ben altro ipazio, né 

FEDERICO ZANDOMENEGHI: «Signora al balcone», opera 
esposta alla XXVI Biennale d'arte di Venezia 

re; Le lavandaie. Ho visto 
parecchia gente in adorazione 
davanti al quadruccio di Scu
rat intitolato: La Senna alla 
« Grande Jatte » e probabilmen
te qualcuno si scandalizzerà 
che io non lo citi tra le opere 
memorande, ma la verità è che 
mentre il bozzetto conserva fre
schezza e vigore, il quadro fi
nito è corretto, ma meccanico 
e freddo. 

La mostra dei maggiori pae
sisti piemontesi dell'Ottocento, 
tenuta a battesimo da una no
ta introduttiva di R. Longhi, è 
una mostra seria, distinta, qua 
si austera, e anche un tantino 
tetra e monotona. Dal rotnan 
tico Antonio Fontanesi (1818-
1S82) si passa al più aneddoti 
co Vittorio Avondo (1836-1910), 
al più effervescente e impressio
nistico Lorenzo Delleani (1840-
1908) e infine al quasi ignora-

posso indugiare su| complesso 
problema dei rapporti di questi 
artisti con la pittura straniera 
(specialmente francese) e delle 
altre regioni d'Italia. Bisognerà 
però riconóscere che esiste la 
tendenza a valutare unicamente 
con il metro della grande pit
tura francese dell'Ottocento rut 
to ciò che è stato fatto al di 
fuori, ritenendone minore la va
lidità nei' cast in cui l'artista 
non ha sentito o ha rifiutato 
di approssimarsi ai modi e alle 
formule francesi. In questi ca 
sì sì dice di regola che l'arti* 
sta e rimasto chiuso in un am
bito «provinciale», ha peccato 
di « provincialismo », non ha 
raggiunto una sufficiente « l i 
berta» espressiva e cosi via. 

Questa tendenza mi pare si 
manifesti chiaramente nel caso 
di Federico 7inrfamrecghi (sfar 
'9i7)i di cai ì qm allestita una 

•rtnntstttasHftti 

LO SPETTACOLO POPOLARE 

Le prime prove 
della Rassegna 

Beco 1 primi risultati delle 
Rassegne per complessi teatrali 
corali, bandistici, folklorlatirt e 
di dari7A clie si vanno «volgen
do in questi giorni in numerose 
province, cosi come 11 annuncia 
il centro dei teatro e dello spet
tacolo popolare: 

A Bologna. 11 giorno 7 settem
bre ha avuto luogo la Ressegra 
provinciale del complessi fol-
klorietxi. alla qua'.e hanno par
tecipato gli clarinisti di Budno, 
I canterini romagnoli di Imola. 
e corali di S Pietro in CanaTe 

e S Mar.a in Duro. 11 coro del-
'a n.on;agria di Sasso Marconi, 
«e moid.ne di Pego.a, un quar
tetto di filarmoniche Al con
corso. ìr.olte. hanno aderito va
rie compfi^mie filodrammatiche e 
II comple«.v> d'a'-etta'e « B Lan-
zarin! » 

Altri spettacoli di R U S M aono 
andati In «cena a Ferrara il 7 
*ettei:bre e a Boogna 11 3 set
tembre («Terra dF.Tdllaa. r.el-
l'arfiteatro di piazza Vili Ago
sto d fronte a 6000 persone). 
-rentre sono in preparartene 
quelli di Livorno. Forlì. Reggio 
Emil-a e decine di complessi 
minori partecipano al'e Raaae-
Rne provinciali, tra cui quelli di 
Sermlde (Mantova). Cartonla, 
Sesto Fiorentino, ecc 

Grandi rassegne POCO. poL in 
coreo a Modena, a Firenze, a 
Rej^lo Emilia A Modena la »e-
'erlone del dilettanti, evoltasi 
attraverso una trentina di con
corsi. ha prescelto «1 e'ementl 
per :a finale. Una decina di fi
lodrammatiche, altrettante co
rali e fanfare, alcuni gruppi fol-
kloristld partecipano alla 
segna, 

A Firenze analoghe selezioni 
si svolgono per 1 diversi settori 
dello epettacolo II giorno 21 
settembre avrà luogo un gran
de spettacolo per la finale com
plessiva, con la partecipazione 
di una filodrammatica, di una 
corale, di una banda, di alcuni 
gruppi jolkloristicL di un bal
letto e di una fe*.ezione di diiet
tanti 

Ad I«ernla (Campobasso), era 
stata organizzata una rassegna 
folklorictica molisana, ma un 
assurdo e Incomprensibile divie
to di polirla re ha Impedito lo 
svolgimento A Co*«r.za hanno 
aderito alla ra<««gn.a la fi odram-
matlca • fUna*clta » e numerosi 
completi'folkjorlstlcS; • Bari. 
numero*: complessi professioni
stici e dilettanti, del balletti e 
del gruppi folk orlsticL Tutti l 
m'gllori co-np.e^sl del Mezzo
giorno parteciperanno a Napoli 
il 5 ottobre prossimo a una 
grande rassegna del folkìore rr.e-
ridlor.a"e . 

Cr. grande spettaco o folkion-
stlco. poi, si * tenuto 11 14 set
tembre a! Teatro Mf;erl di Te
lino con 1 migliori compless' 
emiliani, e cioè con rno'.ti del 
partecipanti alla Raasegna bolo
gnese: la corale «Verdi » di Par
ma. il coro delle Reggiane, ti 
complesso a plettro di Ferrara. 
un coro di partigiani modeneel 

A Roma. Infine, al terrà 11 
giorno 34 settembre una rasse
gna folklorlstica romana. 

n termine per riscrizlone alla 
Raaaegna, è «tato prorogato al IS | 

retrospettiva. Giovane ardente 
(aveva partecipato nel *6o con 
Garibaldi alla xampa?na dt Si
cilia) e ansioso di evadere dal* 
le strettoie accademiche, nel I 8 6 Ì 
si era stabilito a Firenze en
trando a far parte della cer
chia dei macchiatoli. F.' questo 
forse il periodo più bello della 
sua arte, testimoniato da opere 
come La lettrice (1866) o come 
i vari ritratti di Diego Martel
li, critico dei macchiaioli e pri
mo, in Italia, a far conoscere 
l'impressionismo francese. Nel 
1874, l'anno della prima espo
sizione degli impressionisti, Zan-
domeneghi si stabilì a Parigi, 
dove visse sino alla morte. 

L'influenza dei francesi 
A datare da quell'anno nella pit

tura di Zandomeneghi sono pa
lesi ora in maggiore e ora in 
minore misura le influenze di 
Degas e di Renoir e persino di 
Lautrec. Tuttavia egli conservò 
viva la sua personalità predili
gendo, contro le sboccature e le 
licenze poetiche di Degas e Re
noir, uno stile sobrio e compat
to, un colore smaltato e denso, 
e insomma un corretto e plasti
cissimo lindore della forma che 
gli derivava dalla sua vecchia 
formazione macchiatola e che 
gli faceva modellare con sereni
t i e vigore le sue sensuali figu
re femminili. Ebbene, si è scrit
to che ì pregi dell'arte di Zan-
domeneghi consisterebbero ne I 
fatto che egli mirava all'* uni
versalità della nuova pitturi 
impressionista* e che però L*̂ ii 
« non potè raggiungerla •. p ir 
intuendo la «necessità delia '•• 
berazione », perchè non eb'̂ e 
« ali al grande volo ». A me 
sembra invece che Zandomen»--
ghi fosse fuori daH'impres<;ioni-
smd sin dal primo momento e 
riuscisse nel complesso a Tener
sene fuori. Ma in ogni c a ^ è 
proprio laddove egli non mirò 
a quella « universalità • ma ten
ne fede, sia pure inconsapevol
mente, alle sue qualnà più l'a
liane e native che, mi sembra. 
egli raggiunse una univer-o'1'^ 
non fittizia ma autentica, come 
sempre accade quando ciò che 
si dice è sinceramente e profon
damente sentito. 

CORRADO MALTESE 

LE PRIME A ROMA 

Stella solitaria 
E" un western con velie t& 

isterico-patriottiche, ambientato 
nel Texas all'epoca delle lotto 
per l'annessione allTJnione. che 
nel secolo scorso travagliarono 
quello Stato. 

Su questo efondo, ai muovo
no 1 tre personaggi principali 
del film: Clark Gable. Ava Gard-
ner"e Broderlck Crawford. Il pri
mo, In principia si batte per 
la causa anneeeionlsta solo a 
scopo di lucro, ma, poi, si sco
pre che malgrado la grinta di 
cinico e spregiudicato avventu
riero, è un uomo dal cuore leale 
e generoso. La bella Ava perciò 
non può fare altro che cadérgli 
tra le braccia, con gran dispet
to di Brodertck Crawford il qua
le capeggia la fazione lndipen-
denttata. I due uomini ricali in 
amara e avversari In politica, te 
le danno verso la fine, di Ean
ta ragione. Ma poi, aoprtiva-
mente, all'americana, Broderlck 
Crawford va ad aggregarsi alle 
schiere degli annessionisti, men
tre la «tella solitaria del Tex&s 
andrà ad aggiungersi a que.le 
degli altri Stati deli-Unione sul
la bandiera americana. 

Il film è troppo superflcia'e 
nella trattazione storica degli 
avvenimenti e troppo ricco di 
situazioni improbabili e assur
de perchè lo si possa prendere 
sul serio 

Non cedo 
alla violenza 

William Castle. regista specia
lizzato In film gialli, ha qui 
riunito le caratteristiche del 
film giallo e del • western » fa
cendone un pasticcio di sapore 
avventurosa Al centro di tutta 
la vicenda stanno un tesoro e 
una bella donna La febbre del
l'oro fa morire 11 marito di lei. 
alcuni malviventi ed un riero 
capitalista possessore di minie
re di rame MacDonald Care?. 
eh'è un dritto, si prende ia 
donna, un altro invece, prefe
risce l'oro- Questione di girftL 
E cosi tutti e tre vivono felici 
e contenti-

Che William Castle sapesse 
fare il proprio mestiere lo sa
pevamo; Il film In questo senso 
non ci dice nulla dt nuovo, di
mostra Invece che anche per lv.t 
sarebbe ora di rinnovarsi-. Non 
basta sostituire il bianco e r.ero 
con II technicolor e amb-entare 
Il film neil"800. i-er dargli un 
tono di novità, la conclualore. 
malgrado 1 momenti di « «o-
spenMore. 1 colpi di scena, ia 
morti violente e 1 calci In pieno 
viso li film è quanto mal noio
so, perchè son tutte cose che il 
cir.e-ca d'oltre oceano ci ha pro-
•>lr.ate fino a".u nausea 

vice 

Ondata (fi maW a few Yort 
NEW YORK, i a — li prefetto 

di polizia di New York ha dato 
ordine di rafforzare 11 servizio 
delle pattuglie notturne nelle 
strade e nelle stazioni della me
tropolitana allo scopo di frena
re una inquietante recrudescen
za di aggressioni registrate ne
gli ultimi tempi specialmente, 
contro donne. 

Anche ien. «erso sera, due 
donne che si trovavano sulla 
banchina di una suzione della 
metropolitana sono state aggre--

ottobre 1*53. Per informaxloni e | dita da un individuo che, mes-

«ai teatro • dallo spettacolo po-j deal nel tunnel, a eowrarsi a. 
polare, via Kizaa 11. Roma. 'poliziotti 

G » ' . / * . 
*• ^ „ * < J > . • » - • - - «wrf' - . ; » K l v » *«-»..' M 

file:///erdi
file:///afle
file:///oluiie


f. 4 — -«l/UNITA*» Venerdì 19 settembre 1952 

ANCHE FIORENZO MAGHI 
AL G. P. DELLE NAZIONI GLI AVVENIMENTI SPORTIVI DOMENICA A SIENA 

Il PALIO « AMICI » 

L'ALLENAMENTO DEI GIALLOROSSI ALLO STADIO 

Sette goal della Roma 
al generoso Orosseto 
L'attacco in ottima forma - La Lazio probabilmente giocherà 
a Novara con Bettolini centravanti e Sentimenti V ala destra 

? * 

Nonostante il cielo grigio, che 
minacciava pioggia Ha un minu
to all'altro, una grande (è lo 
aggettivo giusto) Julia è accorta 
ieri allo Stadio Torino per as
sistere all'annunciato incontro 
Ira la Roma e il Grosseto. Due 
fattori psicologici che caratte
rizzavano la partita: l'attesa e il 
desiderio di salutare la Roma, 
reduce dalla bella vittoria ripor
tata a Trieste, e la curiosità di 
vedere all'opera il Grosseto che 
dovrà incontrare quest'anno le 
due squadre romane (Chinotto 
Neri e Romulea) che partecipa
no al campionato di quarta 
serie. 

Varglicn ha schierato per la 
occasione due formazioni: una 
nel primo tempo formata dalla 
squadra titolare e una nella ri
presa formata da titolari e ri
serve, una « mista » per inten
derci. per la cronaca sono state 
realizzate sette reti: cinque nel 
primo tempo (Galli al 2' e al 20', 
Renosto al 22: Bronée al 26', 

Per parteciperai 
al Raduno efi Siena 

In occasione del l . Raduno 
cicllmotorisUco, che si terrà 
domenica prossima a 8 lena, 
la sezione romana del C.B.T. 
delTU.I.S.P., In collaborazio
ne con l'Associazione «Ami
ci dell' Unità », organizzerà 
una delegazione officiale di 
motoscooteristl. La parteci
pazione al Raduno è aperta 
a tutti 1 cicloturisti sia Iso
lati ebe a gruppi. Per le 
Iscrizioni e per qualsiasi In
formazione rivolgersi alla 
Sede provinciale deH'U.f.8.P. 
via Sicilia n. 168-C dalle ora 
18 alle 20 o presso l'Asso
ciazione « Amici dell'Unità > 
in via della Cordonata n. 3 
dalle ore i l alle 13 e dalle 
18 aUe 20. 

Galli al 35') e due nel secondo 
(Lucchesi al 10' e Bortoletto al 
25'). Queste le formazioni ini
ziali: 

GROSSETO: Benedetti. Fran-
ralancia, Veronici. Colangeli; pi-
nori, Ragont; Amileni. palazzo-
lo. Grappason. Barbagli. Fer-
raguti. 

ROMA: Albani. Aztmontl. Tre 
Re Elioni; Bortoletto. venturi; 
Lucchesi, Bronée, Galli. Pandol-
fini. Renosto. 

Ed ora cediamo il passo alla 
cronaca: al fischio d'inizio del 
tignar GrandiviUe parte subito 
di scatto la Roma che perviene 
al Successo al 2' con un brucian
te tiro di Galti. che sorprende 
ti portiere avversario, il Grosse
to non disarma, riordina le file 
e sì pòrta all'attacco: i toscani 
spingono a fondo e per un lun

go periodo costringono la Roma Sentimenti v. il quale giocherà 
ad una affannosa difesa. Albani 
è più volte chiamato al lavoro, 
ma si disimpegna con bravura. 

Al 20' la Roma rompe l'asse
dio e torna a l tabi tirsi nell'area 
toscana; e poco dopo passa an
cora Galli, che raccoglie e dt-
via in rete un preciso pallone al
lungatogli da Bortoletto. ti 
Grosseto ormai è stanco e la 
Roma domina incontrastata: co
ti al 22' srgtta Rpnosto. al 26 
realizza Bronée. (goal spettaci 
toso: tiro diagonale da oltre 15 
metri) e al 35' Galli, in forma 
imaqllante. ottiene il suo terzo 
ooal 

Isella ripresa, mentre il Gros-
trto lascia scendere in campo la 
stessa formazione, Varglien 
schiera: Tes*arl, Elioni. Tre Re. 
Storvo: Frasi. Bortoletto; Luc
chesi. persinotto, COJMCCÌ. pan-
dolfini. Bocchi (un giovane ele
mento già della Fcdcrconsorzi v 
tfelln spai In prora alla Homa). 

ti secondo tempo si siolge al
l'insegna della mediocrità; in
fatti alle due squadre manca lo 
Impegno che aveva spronato nel
la prima parte dell'incontro. Co
munque i giallorossi segnavano 
ancora due volte: al 10' con Luc
chesi e al 26' con Bortoletto. 
autoritariamente inserito olio 
attacco. I toscani avevano la 
possibilità di segnare il goal 
della bandiera verso la mezz'ora 
in seguito alla concessione di 
un rigore da parte dell'arbitro. 
ma Tessari parava il non diffi
cile tiro di Ragoni. La prova di 
Bocchi non ha fornito troppi 
lumi ai tecnici; comunque è un 
ragazzo da rivedere. 

Complessivamente l'incontro 
di ieri ha confermato *l buon 
grado di forma della squadra 
glallorossa e l'ottimo afflatamen-
t raggiunto dai' cinque 'uomini 
dell'attacco, per l'incontro di 
domenica contro la ttoretina 
non ci sono quindi dubbi: gio
cherà la squadra vittoriosa a 
Volmaura. 

• • • 

Tutti t giocatori della Lazio. 
ai eccezione d i Antoniotfi. si so
no allenati ieri allo Stadio. Alla 
seduta ha preso parte anche Bet
tolini. il quale va- nettamente 
migliorando e quasi certamente 
sarà domenica a Novara al cen
tro dell'attacco. 

Kel « clan » biancoazzurro si 
parla anche insistentemente del-

can preem scopi difensivi. Co
munque Bigogno non ha ancora 
deciso nulla, ti vedrà domani. 

L'Informatore 

Roeky Graziano 
sconfiHo ai punti 

CHICAGO. 18. — Chuck Da-
vey. uno dei pugili americani 
più quotati per la conquista del 
titolo del medioleggeri, ha scon
fitto ai punti l'ex campione Ro-
cky Graziano. 

Per tutta la durata dell'incon
tro Graziano è stato quasi semi 
pre in balla dell'avversario che 
per verdetto unanime della Giu
ria si è aggiudicati praticamente 
tutti i rounds. Con la vittoria 
su Graziano Davey ha vinto il 
suo 34 combattimento 

Davey ha disputato in tutto 36 
incontri e solo due li ha chiusi 
alla pari 

"AM<CI CBLLUMK, : U.IS P. 

Polio Sportivo Nozionote 
Domenica prossima 
avrà luogo a S ENI 
il Primo Raduno 
ciclomotoristico 
con la parteepazio 
ne dei rappresen 
tanti di sei regioni 
e 38 provine e 

Ecco il program
ma della manifesta 
zone: 

• Ooncentiamento 
in Piazza d'Armi 

- Sfiata per le vie 
cittadine 

• 6'mkana sulla 
psta dello stadio 

ì 

NETTO IL PREDOMINIO DEGLI ATLETI FINLANDESI 

Solo Taddia (m. 53.83) 
vittorioso ieri a Torino 

iWIle gare riservate agli italiani Bcrtacca lia raggiunta in. 14,55 
nel salto triplo e Sangerniano ha corso i 100 metri piani in 10"9 

A COLLOQUIO COL' SEGRETARIO DELL'U.V.I. 

Magnani 
l'attivila 

sottolinea 
dell'UlSP 

« Il lavoro dell'UlSP ha favorito l'incremento 
del ciclismo italiano » • Intensificare i rapporti 

tra sport ufficiale e sport di
lettantistico sia sempre più 
stretta e lattiva. 

r. C. 

Fiorenzo Magni invitalo 
al Gr. Pr, delle Nazioni 

PARIGI. 1 8 — 1 1 corridore- ita
liano Loretto Petruccl ha avvi
sato gli organizzatori del Q. P. 
delle Nazioni che non potrà es
sere uresente alla gara. Di con
seguenza gli organizzatori hanno 
trasferito la richiesta a Fiorenzo 
Magni, la cui candidatura era 
stata posta leggermente In ri
tardo, 

Dreyer affronterà C. Cunris 
18 — 

TORINO. 18. - I nove atleti 
finlandesi hanno vinto sette del
le otto gare a cui hanno parte
cipato nel tardo pomeriggio di 
oggi allo « Stadio Piccolo > d' 
Torino ». Gli orgsni/z.itnn non 
hanno creduto opportuno di far 
disputare !e gare allo Stadio Co 
munale, perche esso era occu 
pato per l'alicnamento della Ju
ventus. Ora riesce un po' diffi
cile capire come mai. trattan
dosi di uno stadio pagato col 
denaro di tutti i cittadini, non 
si sia creduto opportuno rlce 
vere in modo più degno della 
gente che, appena due mesi fa, 
ha dimostrato a tutto il mondo, 
e quindi anche agli Italiani, di 
essere ospitale oltre ogni dire. 
Lo stesso allenatore finlandese è 
rimasto non poro sorpreso per 
questo trattamento. 

Ma veniamo alle gare che. a 
dire il vero, non sono st i le so
verchiamente interessanti, forse 

la sostituzione di Pucclnelli con I eccezione fatta per i 1500 metri 

Una muova rivale per la "Ferrara,, 

Nel la prossima stagione sport iva Cina nuova vettara italiana entrerà in linea per la « for 
mula d o e »: si tratta de l « Lancia-Nardi monoposto 21 ». Il motore è attualmente di t l i 
tri e al ritiene ebe possa svi luppare da 133 a 1«S C. V. Ecco i dettagli tecnici: I) Arti
colazione del la sospensione posteriore; 2) molla trasversale: 3) ammortizsatore telescopico 
posteriore; 4) tamburo de l freno posteriore; 5) motore Lancia ad otto cilindri; «) m a 
gnete: 7) e i tro d'aria; 8) serbatoio dell 'ol io: t ) telaio a t ia -1 tubolari: 111 tubo dell'acqua 
di raffreddamento; 11) radiatore dell 'olio; 12) radiatore dell'acqua: 13) portamoxzo poste
riore; 14) cardano di ruota; 15) albero de l la trasmissione; 18) cardano al lato del motore: 17) 
tr iangolo di sospensione posteriore: iti sopporto di sospensione posteriore: 19) sospensio
ne anteriore de l motore: 2t) serbatoio del carburante: 21 foro di riempimento; 23) sospen
sione anteriore Lancia contenente mol la e ammortrzzatore: 23) supporto dell'asse anterio
re; 24) tamburo de l freno anteriore es terno al la ros ta : 25) biella di areompagnamento 

a l la direttone 

Normale il lancio di Matteuccl 
e, per ora, crollate le speranze 
riposte in primavera svi Z.ggiot'.i. 

L'unica vittoria italidiin nei 
confronti diretti 101 finlandesi è 
venuta nel lane-io del martorio: 
Taddia ha staccato Halmctya d: 
mezzo. metro. Le due care riser
vate agli italirni hanno visto 
prevalesc: nel 100 metri, il fio
rentino Sangermann in 10"9 10: 
ne! salto triplo Bcrtacca. con 
14.3S. Buone pure le prove di 
Guzzi e Sorniani, ben oltre i 
14 metri. 

BRUNO nONOMEI.LI 

che hanno visto i due agili l a i -
pale e Itintcmpna staccai si hin 
presto dai gruppo affaticato oei 
nostri. Negli ultimi :!00 netrl 
ti limilo Taipaie. che 'ti mezzo 
a tanti biondi connazionali tace
va proprio la figura di una mo
sca nel latte, ha lasciato indi» 
sturbato lo specialista de; 3000 
siepi, Rintempaa, tagliando il 
traguardo in 3'32"4 10. Tempo 
non superlativo, ma che rappre
senta sempre una magnifica le
zione per i nostri allenatori che 
non riescono a far compiere un 
passo avanti a tanti giovani mez
zofondisti. Il bolognese Bottini > 
è stato 11 migliore degli italia
ni, superando proprio in prossi
mità del traguardo 11 genovese 
terza serie Cessina, un atleta di
sordinato. ma che continua a su
perare se sfosso In ogni gara. 

Poco, in verità, da dire d<M!a 
Ultra di me/zosiorno: i ó mila 
metri. Il tarchiato Posti, felibri- tra le squadre di Svezia e di 
citante, ha compiuto curai?*!'»-'Jugoslavia, la cui seconda gior-
s^mente la s:ia eiornalicra nas-'uata si è svolta oagl sotto la 
segnata di alicnamento, senza, pioggia, è terminato con una 
troppo forzare nella seconda schiacciante superiorità degli sve
narle del percorsa jdesi che nrlla qua.;! totalità de1-

I nostri erano già lontani sin I e « a r « ** " l 0 ™ i .
, , 8 f i , Ì? ' c e iL . " 

dall'Inizio. Il veneto Malerba. un!55 l
l ™ 0 . . f a JJ. .r . e ^ n d o .P°)? . 0 ; F " * 

ex marciatore trenticinqtienne, 

Abbiamo incontrato, ne l lo 
ufficio del dottor Magnani — 
Segretario Generale dell'UVl 
— il Commissario Tecnico del
l'UlSP, Lionello Cianca, e la 
nostra conversazione si è au
tomaticamente orientata ver
so un argomento di attualità: 
la vittoria di Vincenzo Zuc-
concili nel campionato italia
no dilettanti. 

Non poteva essere altrimen
ti, giacché il giovane campio
ne emiliano che milita oggi 
cosi brillantemente nellp file 
dello sport ufficiale, proviene 
dai ranghi dell'UlSP. 

« Del resto — ci ricorda il 
dottor Magnani — £uccone l l i 
non è il solo atleta che prò-

X g \ o d r n e S . ^ £ 5 ? ; In novembre a Johannesburg 
Mannelli — per citare quel l i 
di cui ora mi sovvengo -
hanno corso le loro prime ?a» 
re con il tesserino del l 'Unione 
Sport Popolare . . 

Cianca conferma le dichia
razioni del dottor Magnani, 
aggiungendo chP i Dirigenti 
dell'UlSP sono lieti di vedere 
l'affermazione >n campo na
zionale di atleti provenient i 
dallo sport minore, anche per
chè lo sfottimento periodico 
dei quadri dell'UlSP impedisce 
che sìa precinta la strada del 
successo ai nuovi elementi ed 
assicura il continuo rinnovar
ti dt fresche enerfiie. 

« Il cordiale spirito di col-
laborazione al quale sono 
sempre stati improntati i rap
porti tra l'UVI e l'UTSP — «. . . 
j . - ^ si ,lmtn- w„,,„„,„ _ i , , MILANO, 18. — Ecco 11 com-
dtee il dottor Maona», - »'*, p , e U m e n t o del calendario di an-
perme.->so ques'a periodica i m - , d a t l l a e n a s e r i e \ diramato oggi 
missione di nuovo for'c nella ' dalla Lega Nazionale FIGC: 
schiera de"li atleti èoll 'Unio-1 QUARTA GIORNATA: Bologna. 
«cnicra ae.-ii s i i n i i e i , m . o ( p a | e f Inter-Napoli: Juventus-
nò Velonpcd'Mica Italitma ed | T r l e s t l n m : Novara-Como; Pro Pa 
ha favorito il ra^eiuneunentoj tria-Torino: Roma-Milan; Samp-
doll'obiottivo comune ai due j dorla-Atalanta: Spal-Lazlo-. Udi
ent i : 1* r.cremontn del c i c l i - ' 

'sol no"'TI P:>p'o Fero < 

Ciclismo minori? 
Il campionato esordienti 
domenica al la Giustlniana 

Fra due giorni, sul circuito 
della Giustlniana. 1 neofiti del ci
clismo. gli esordienti, si danno 
battaglia per la conquista del ti
tolo nazionale di campione della 
categoria Sono tutti ragazzi con 
un massimo di sedici anni di età 
che vengono da tutte le regioni 
d'Italia a porre 11 loro fresco 
entusiasmo e le loro acerne 
energie nella lotta che dovrà 
laureare 11 campione d'Italia 

Hanno aderito — fino a que
sto momento — le raporescnta-
tlve del Lazio, del Piemonte. 
della Liguria, della Campania. 
degli Abruzzi e Molise, della 
Lombardia, del Veneto, dell'Alto 
Adige. dell'Umbria, della Puglia. 
della Lucania, della Venez'a 
Giulia, delle Marche, dell'Emilia. 
della Toscana e della Sicilia. Il 
C.S.I. ha aderito anch'esso con 
quattro atleti e si attende ora la 
iscrizione dei ragazzi dell'UlSP. 

Accennando al percorso, che 
comprende tre giri del circuito 
della Giustinlana. diremo che la 
sua lunghezza (Km. 75) ci sem
bra un po' eccessiva per degli 
esordienti: ma trattandosi di una 
prova unica gli enti tecnici han
no. forse, voluto vedere i « gio
vanissimi » in una prova maggior
mente impegnativa in maniera 
che abbia a vincere veramente 
Il migliore 

E' in palio la III Coppa « Au-JOHANNKSBURO. . . . . 
campione dell'Impero Bri tannico 'K u s t a Pro ie t t i . che si intitola 
rtoi I\P*I morìin iw-t-fri riHTf, r-iir come è noto, al compianto fra-

f H . ? ^ 1 i, . ì m « ; ?S?f"Hello del C. T.. ucciso dagli in-
\ l s difenderà 11 suo titolo contro v a s o r » n a x i s t i . Sono, inoltre, per-
Gerald Dreyer. di Johannesburg, venute numerose coppe e prc-
il 29 novembre. 'mi. tra i quali citeremo la Cop-

Le 17 giornate 
della Serie "A „ 

Lazio • Roma si giocherà il 9 novembre 

La Jugoslavia battuta 
largamente dalla Sver:d 

BELGRADO. 18. — L'incontro 
internazionale di atletica leggera 

nrse-Florentlna 
, . . ,„ . M„„ , QUINTA GIORNATA: AUlan-

5Pio nel nr.«-n «">e*o rcrc - t a r B o l „ K „ a ; Tomo-Udinese; Fio-
p c - e r è o?m qurlvolta r.o « a J rentlna-Jutentus; Lazio-Napoli; 
«tp'n •"•oh!o=ta. In nostra Fo- Milan - Sampdorla; l'ro Patria -
dora^n-no l1* S v i a t o t pronr- ! Internazionale: l'alermo-Roma: 

. . . ' _ , . ! Torino-Novara; Tricstina-Spal. 
tecnici ai <•'•*• ncr d i n d o n i ' i S E S T A GIORNATA: Interna-
porifer.ci dcn"UIS p o ha in 
v i tato i dirigenti tecnici d I Napoli-Pro Patria; Novsra-Att-

q u e ^ n l H m a . : o.r«i P - o , ^ i ^ l £ X £ ^ * % £ t "P°.» 
Torino: Triestina-Milan. 

SETTIMA GIORNATA: Atalan-

st dairUVT 
Cianca sottolmoa. l'importan-
i e la cordialità dei rapporti 

r i -

tnfercorrenti tra sport ufficia 
le e sport dileftnnfìstico, 
cordando, 
rtcn-a tecnica. l'onera merito-

UNDICESIMA GIORNATA: A-
talanta-Como; Fiorentina-Bolo-
ina; Milan-Lazlo; Napoli-Novara; 
Roma-Internazionale; Sampdoria-
Pro patria; Spal-Juventus; To
rino-Palermo: Udinese-Triestina. 

DODICESIMA GIORNATA: Bo
logna-Napoli; Como-Lazio; Fio
rentina- A talari ta; Internazlonale-
Udlnese; Juventus-Mllan; Nova-
ra-Spal: Pro Patria-Palermo; Ro-
ma-Sampdoria; Trlestina-Torlno. 

TREDICESIMA GIORNATA: A-
talanta-Roma; Bologna-Triestina; 
Lazio-Internazionale: Mllan^Co-
mo; Palermo-Novara; Pro Pa
tria-Juventus; Sampdorla-Fioren-

zlonale-Bologna; jùventuC"cdinè; • ,n*, : Torino-Napoli; Udine«e-

QUATTORDICESIMA GIORNA
TA: Como-Torino: Juvontns-
Roma; Lazio-Bologna: Mi lan-
Fiorentina: Napoli - Triestina; 
Novara - Pro Patria: Palermo-
Internazionale: Spai - Atalanta: 
Udlnese-Sampdoria. 

QUINDICESIMA GIORNATA : 
Atalanta - Pro Patria: Bologna-
Udinese; Fiorentina - Lazio: In
ternationale - Juventus: Roma 
Napoli: Sampdorla - Novara 
Spai - Palermo: Torino - Milsn 

ta-Trlestina: Bologna-Sampdorla; 
Como-Juventus: Fiorentina-Na
poli; Lazio-Palermo; MUan-Inter-
nazlonale; Pro Patria-Spal; To

no/ rampo do/f'a*si-ì rlno-Roma; Udinese-Novara. 
OTTAVA GIORNATA: Atalan-

. _ ta-Lazio: Juventus-Tsrino; Mi
na si-offa dal prof Conca-: — ; I a n . P r o patria: Napoli-Palermo; 
Vico Presidente nazioncl^ di'f-1 Novara-Bologna: Roma-Udinese; j xrTesiina-Co'm'o. 

! migliori risultati sono quelli ot-
cato oltre m i - i t c n u U d a Soederkvist nel mar-

- i , M r.»- „ , , „ i „ . D? „, ,; , ,„Jcite l lo (m. 516*1 da Kin« ueel. 
sura per regolare gli altri con . , n n ( i m ( r 5 1 " 4 l e d a H a J c n n o l 

non ha certo fatk 

nazionali, fra 

t'A.rVG.G. — il ri'inlc. l'an
no s"orsn a Prato, in i i rns io -
ne della prima svuola nazio
nale del ciclismo dell'UlSP, 
tenne dei corsi e ne presie
dette gli esami con cntns.axmc 
e competenza. 

Ringraziando i due dirmcn-
ti sportivi dette loro cortesi 

(2I"6» «egjito dal con 
Braenn«trocm 

(iichtarn:ir,nj. formidiamo lo 
t21"7i*atiffurirt che la c o l l a b o r a t o n e 

Sampdoria-Como: Spal-Interna 
zionale: Triestina-Fiorentina. 

NONA GIORNATA: Bologna-
Como; Fiorentina-Pro Patria; In
ternazionale - Triestina; Lazio-
Roma: Napoli-Milan; Novara-
Juventus; Palermo - Udinese ; 
Sampdoria-Spal; Torino-Atalanta; 

DECIMA GIORNATA: Bologna-
Spal: Como-Napoli; Internaziona
le-Fiorentina; Juventus-Sampdo-
ria; Lazio-Torino; Palermo-Ata-
lanta; Pro Patria-Roma; Trie-

tina-Novara; Udinese-MIIan. 
cut Mazzon. un'"0!! J" 

blellese piccoletto, ha dimostra- ~ , . .^ 
to energia e combattività. M a j n " z , o n a | e 
quando imparernnno a spingere.; i i i i i i i i M i i t i i i i t i i i i i « i i i i i l i i i « f i i i i i i i i t i i i i i i i i t i i i i i « i i i i i i i i t i i i ( i i t t i i i i f i f i f i i i i ( i i i i i i i i i i i i f i i i i i i i i i i i i i i i i i i l l « i i i f i i t f i i i i i i i i i i * ) i i i n i i i i i i f i i i i i m i i i i i i i i i i i i i i i i i m i n t u n n i 
l no«trl. invece di svolazzare' 

SEDICESIMA' G I O R N A T \ : 
Atalanta - Udinese; Bologna-Mi-
lan: Fiorentina - Torino: Inter-

nazionate-Sampdorla: Juventus-
Lazio; Napoll-Spal; Pro Patria-
Como: Roma-Novara: Trlestinm-
Palermo. 

DICIASSETTESIMA GIORNA
TA : Como-Fiorentina; Laz io -
Triestina; Milan-Atalanta: Napo-
tl-Jnventns: Novara - Internazio
nale: P»!ermo-*Jamndoria: Spal-
Roma: Torino-Bologna: Udlnese-
Prt» Patria. 

pa del Presidente della Repub
blica. la medaglia d'oro del C. 
R. L.. una Coppa del GS. Con
cordia. una del Comune ed alti e 
ancora, oltre a premi In dena
ro per un ammontare di L. 30 
mila. 

Le operazioni di punzonatuia 
delle biciclette avranno luogo 
presso II Bar Candla, via Leone 
fV dalle 16 alle 20 di sabato 
prossimo: la partenza verrà da'-a 
alle ore 9 dal campo Lazzaioni. 

L'organizzazione della gara e 
affidata alle cure della « Cicli
stica Trionfale» veia fucina di 
giovanissimi atleti e maestra nel . 
l'organizzate gare clcllstlcne. 
Abbiamo, quindi, innanzi tutto, 
la garanzia che nel settore or
ganizzativo nulla verrà a man
care. Snerinmo che anche nel 
campo tecnico ed in quello ago
nistico possa dirsi altrettanto 

C. IH. 

Domenica la 1 . Coppa 
«Amici del l ' Unita» 

L'UlSP regionale. In collabora
zione con gli sportivi della Bor
gata di Casalbertone. indice od 
organizza per domenica 21 p.v. ì,\ 
prima Coppa « Amici dell'Unità ». 
riservata alla categoria allievi e 
valevole come IV ed ultima pro
va del campionato laziale II 
percorso a circuito si snoderà su 
20 chilometri da ripetersi per 
cinque volte per un totale, quin
di. di cento chilometri. 

Fervono, intanto, in seno .il 
Comitato organizzatore, i prepa
rativi per portare a punto tutti 
i dettagli della attesissima gura 
al termine della quale verrà as
segnato il titolo di campione la
ziale della categoria allievi UISP. 

Al momento attuale non ancora 
possibile indicare il sicuro vin
citore del titolo che è in palio 
tra Cilli Ballarin. Ciminl. Tulli 
e Tesse. Chi di questi cinque 
diuscirà ad avere la meglio? La 
risposta è affidata all'ultima 
prova durante la quale 1 preten
denti al titolo si daranno batta
glia fino allo stremo delle forze. 
Ne scaturirà una gara partico
larmente animata perchè il va
lore degli atleti e la loro volon
tà di vittoria li pone, almeno sul 
terreno agonistico, su un piano 
di parità 

Le iscrizioni si ricevono tutti 
1 giorni presso la sede dell ' iris" 
provinciale in via Sicilia 168-C 
dalla ore 17 in poi. 

V. V. 

Il 5 ottobre si disputerà 
la Coppa CaprI-Fiaschetti 

Domenica 5 ottobre come già 
annunciato, si disputerà la Coona 
« Luigi Capri e Tito Fiaschettl • 
^ara ciclistica per Veterani. La 
gara vedrà il suo svolgimento 
sul classico circuito dell'Acqua 
Acetosa da ripetersi 22 volte per 
un totale di 90 km. circa. La 
gara è libera a tutti i ciclisti 
Veterani sia dell'U V.l. che del
l'ir I.S.P. 

Premi di rilevante valore so
no annunciati per quasta gara, 
da Enti. Personalità e Sportivi: 
in seguito saranno pubblicati det
tagli sui premi stessi, sia indivi
duali che di rappresentanza. 

Per informazioni. rivolgersi 
tutti t martedì e venerdì presso 
la sede della Unione Italiana Ve
terani dello Sport, via Frangi
pane 12. Roma. 

Domani ai Cinema 

ATTUALITÀ* 
e MODERNO SALETTA 

Una spassosissima, originale 
« Cavalcata del buonumore > 

TUTTO IL MONDO RIDE 

Due ore di risate. 

plana, i 400 
isto un Back ple-l Umberto. Salone Margherita. Tu-
i scattare ai ISO1 «col*. Trevi. Ionio. Mttoria. Sa-

leggeri come libellule? Belli a' RIDUZIONI ENAL: Aurora. 
vedersi, senz'altro, ma l risulta- Bernini. Centocelle. Corso. Cri-
tl sono li per condannare tale stallo, Delle Maschere. Due Ai-
metodo di corsa. lori. .Manzoni, Modernissimo, 

La terza prova Diana, i 400 Olimpia, Orfeo, Prln-lne. Sala 
metri, hanno v" 
no di energia „. . 
metri e vincere di giustezza in v o U « Galleria, Orione. 
48"410 su un Porto che. essen
do in quinta corsia, non ha avu-, 
to punti di riferimento. D! p ia 'ARTI: Ore 21: «L'amante delia 
•-1 si attendeva da Grossi. '( signora Vidal ». 

I 400 ostacoli h?nno visto la! PALAZZO -SISTINA: Ore 11. 
strana d!se-?lone del nostro mi-1 Mago Bustelll 
elior atleta. Filiput. all'ultimo " QUIRINO: Stasera ore 21: « T a -
momento. ha spedito un le le - | rantella napoletana» di At 
gramma di rinuncia: MUsoni j 

GLI SPETTACOLI 
TEATRI 

mando Curdo 
VALLE: Oggi riposo 

« Cavalerla rusticana 
diacci >. 

domani 
e Pa-

•non si è fatto vedere. Cosi 
l'ospite Palkonen ha vinto ap-
plauditlssimo in 54"610 a mani 
basse, che nulla hanno potuto' 
opporre il torinese Pusio ed il C I M E - T E A T R I 
trentino Pontalti. Alnamora: II vagabondo 

Le vittorie finlandesi sono poi! città morta e rivista 
continuate nel salto con l'asta Altieri: Donne nella notte 
ed in lungo; di stretta misura 1 Ambra-Jovlnelll: Belle giovani e 
quella di Pilronen fm. 4.101 nel- perverse e rivista 
l'asta, su un Ballotta abbastanza I La Fenice: Il bacio della morte 
in forma, che ha ben superato! e rivista 
I 4 m.: più facile quella nel sa!-:Manzoni: Vendetta sarda e riv. 
to in lunro. appannaggio di Val- Principe: Tu partirai con me 

Del Fiori: All'alba giunse la don-t Attualità: Maria di Beozia 
na e doc. |Aueustus: La danza proibita 

Del Pini: I gangsters Ausonia: I predoni della citta 
Delle Terrazze: L'uomo di ferro Barberini: La citta del piacere 
Esedra: Non cedo alla violenza'Bernini: Roma città aperta 

della 

e riv. 

tonen con m. 7.12. Nessuno dei 
nostri ha superato i 7 metri. Di
screta la ripresa di Ardlzzone 
fm. 8.98» e **onfermate le TJOSSÌ-
blllta del ISenne Bravi Attilio. 
che ha raeeiunto l 651. Natu
ralmente. Htvtlanten ha fatto 
piazza pulita nel giavellotto, ma 
sfasato nel finale, ha sfiorato. 
*enza raggiungerli I 70 metri. 

e rivista 
Volturno: Capitan Kid e rivista 

ARENE 
Adriarena: Viva Villa 
Ars: Piccolo mondo antico 
Aurora: Le v ie del destino 
Castello La lettera di Lincoln 
Centrale Ciamplno: Le a w e n t u -

Felix: Il grande Gatsbr 
Laurentina: Vedi Napoli e poi 

muori 
Lucciola: Cuori sul mare 
Lux: Quattro rose rosse 
Monfeverde: Salerno ora X 
Nuovo: Le quattro piume 
S. Ippolito: La spia del lago 
Taranto: Il "grande agguato 

CINEMA 
A.B.C.: Solo il cielo Iosa 
Acquario: I cadetti di Guasco

gna 
Adriano: I figli dei moschettieri 
Alba: L'isola del pigmei 
Alerone: Una donna ha ucciso 
Ambasciatori: L'angelo azzurro 
Apollo: Tizio Caio e Sempronio 
Appio: La donna che Inventò 

l'amore 
Aquila: I cow boy del deserto 
Arcobaleno: Ore 18. 20. 22: Dea-

dline U.S.A. 
Arennla: Giubbe Rosse 
Ariston: Anni perduti 
A storia: Gara Gara, e docurn. 
Astra: L'inafferabUe 12 
Atlante: I vendicatori 

Bologna: La donna che inventò 
' l'amore • 
Brancaccio: Desiderio proibito 
Cspannelle: 11 forzato di Tolone 
Capito!: Fanfan la tullrje 
Capranica: Koccis l'eroe indiano 
Capranletaetta: Processo alla citta 
Centocelle: Margherita da Cor

tona 
Cine-Star: Ciclone 
Clodio: HoltlTvood cavalcade 
Cola di Rienzo: Capitan Kidd 
Colonna: Doppio segno di Zorro 
Colosseo: La citta della paura 
Corso: Stella solitaria 
Corallo: Tarzan sul sentiero d« 

rnerra 
Cristallo: La taverna del 7 pec-

rati 
Delle Maschere: Giovinezza 
DeBe Vittorie: La donna che in

ventò l'amore 
Del Vascello: Il Terzo uomo 
Diana: I vendicatori 
Doris: Le due madonne 
Eeen: n lattaio bussa una volta 
Espero: Partita d'azzardo 
Excelslor: Tizio Caio e Sempro

nio e doc. 

Europa: Kociss l'eroe Indiano 
Farnese: La vendetta di una 

pazza 
Faro: Assalto al slelo 
Fiamma: Anni perduti 
Fiammetta: Ore 17.30. 19.30. 22: 

The unknorwn man 
Flaminio: Vvonne la francesina 
Fogliano: Vendetta sarda 
Galleria: 1 figli del moschettieri 
Giulio Cesare: La vita è mera

vigliosa 
Golden: L'imperatore di Capri 
Imperiale: Non cedo alla violenza 
Impero: ti grande Caruso 
Indnno: Sangue e arena 
Ionio: La banda dell'auto nera 
Iris: Sua altezza si sposa 
(falla: Bellezze a Capri 
Massimo: Su un'isola con te 
Mazzini: La maschera del ven

dicatore 
Metropolitan: l.a confessione 

della signora Day le 
Moderno: Non cedo alla violenza 
Moderno Saletta: Marta di Scoria 

I Modernissimo: Sala A- Jeff lo 
sceicco ribelle — Sala B- Il 
grande peccatore 

NOvocine: Tra n-.e»^not*e e 
l'alba 

Odeon: Partita d'azzardo 
Odesealeai: La cortina del si

lenzio 

Olympia: Giovinezza 
Orfeo: Roma ore 11 
Ottaviano: Facciamo il tifo in

sieme 
Palazzo: Sfida infernale 
Palestrlna: Desiderio proibito 
Parloll: Estremamente pericoloso 
Ptaza: La ragazza del Danubio 
Preneste: D. grande Caruso 
Prima valle: Biancheggia una ' V ' J 
Quirinale: Riso amaro 
Qnirlnetta: Ore 22:- Un america

no a Parigi 
Reale: Notturno tragico 
Rex: Capitan Kidd 
Rialto: Tre piccole parole 
Rivoli: Ore 22: Serata di gala 

Un americano a Parigi 
Roma: Al diavolo la celebrità 
Rubino: La setta dei tre K 
Salario: I tre segreti 
Sala Umberto: Amore sotto co

perta 
Salone Margherita: Le iene di 

Chicago 
Savola: La vita è meravigliosa 
Silver Cine: L'isola sconosciuta 
Smeraldo: Hollywood cavalcane 
Splendore: Fuga d'amore 
Stadlum: Ho amato un fuorilegge 
Snperrinema: i figH dei mo

schettieri 
Tirreno: I figli dei moschettieri 
Trevi: n pescatore della Luslana 
Trianon: Il ladro di Bagdad 
Tu scolo: Destino 
Ventnn Aprile: La lettera dt 

Lincoln 
Vernano: 47 morto che parla 
Vittoria: Vendetta sarda 
Vittoria Ciamplno: Undici uo

mini e un pallone re di Tartù 
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Brieuc^Comwallis la baia di terza su Redon Sicenmp 1 ch€ indicheranno i punti dove 
la cavalleria può traghettare. 
Da Fougères avanzeranno a 
raggio su Avranches: da Re-
don su Ancenis. e da Vitré su 

34 Appendice deWVISITA 

IL vii ivnm: 
Gronde romanto di VICI OH HUGO 

— Un brigante centrale — ra uno sbarco inglese; Van-
mormorò Danton 

— E" — prosegui Robes
pierre — l'uomo sbarcato vi
cino a Pontorson il 2 giugno. 
Avete visto che cos'è. Osser
vate che questo sbarco coin
cide con l'arresto dei rap
presentanti in missione: il 
Priore della Costa d'oro e 
Ronune, a Bayeux, per opera 
di quel distretto traditore del 
Calvados, il 2 giugno, lo stes
so giorno. 

— E il loro trasporto al 
Castello di Caen — disse 
Danton. 

Robespierre riprese: 
— Continuo a riassumere I 

dispacci. La guerra di foresta 
ri a r g a n i » tu vasta scala. 
Hello stesso tempo si prepa-

deanì e Inglesi, è Bretagna 
con Bretagna. I selvaggi di 
Finistère parlano la stessa 
lingua dei Tartufi di Corno-
vaglia. Ho messo sotto i vo
stri occhi una lettera inter
cettata di Puisaye, in cui si 
dice che «ventimila abiti 
rossi distribuiti agli insorti 
ne faranno sollevare cento
mila». Quando l'insurrezione 
dei contadini sarà completa, 
avverrà lo sbarco inglese. 
Ecco il piano. Seguitelo sulla 
carta. 

Robespierre mise il dito 
sulla carta e continuò: 

— Gli Inglesi hanno la 
scelta del punto di sbarco, da 
Cancale a Palmpol. Craig 
preferirebbe la baia di Saint-

Saint-Cast. E' un dettaglio. 
La riva sinistra della Loira 
è sorvegliata dall'armata van
deana ribelle, e, alle ventotto 
leghe allo scoperto tra An
cenis e Pontorson, quaranta 
parrocchie normanne hanno 

[promesso il loro aiuto. Lo 
[sbarco sì farà su tre punti. 
Plérin, Iffiniac. e Pléneuf; da 
Plérin andranno a Saint-
Brieuc. e da Pléneuf a Lam-
balle; il secondo giorno rag
giungeranno Dinan dove ci 
sono novecento prigionieri 
inglesi ed occuperanno nello 
stesso tempo Saint-Jouan e 
Saint-Méen; vi lascieranno la 
cavalleria il terzo giorno, due 
colonne si dirigeranno, una 
da Jouan su Bódée. l'altra da 
Dinan su Becherel che è una 
fortezza naturale, e dove piaz
zeranno due batterie; il quarto 
giorno possono essere a Ren-
nes. Rennes è la chiave della 
Bretagna. Chi ha Rennes ha 
tutto. Presa Rennes, Chateau-
neuf e Saint-Malo cadono 
senz'altro. A Rennes vi è un 
milione di cartucce e cin
quanta pezzi d'artiglieria da 
campagna. 

— Che arrafferebbero — 
mormorò Danton. 

Robespierre continuò: 
— Termino. Da Rennes tre 

colonne si getteranno, una su 
Foufères, faltra su Vitré, la 

terza su Redon. Siccome i 
ponti sono interrotti, i nemici 
si muniranno, li avete già 
visti all'opera, di pontoni e 
di panconi, e avranno guide 

Lavai. Nantes si arrenderà. 
Brest si arrenderà. Redon dà 
nelle loro mani tutto il corso 
della Villaine, Fougères apre 
la via della Normandia. Vitré 

apre la via di Parigi. Entro 
15 giorni, si avrà un'armata di 
briganti, composta di trecen
tomila uomini, e tutta la 
Bretagna apparterrà al Re di 
Francia. 

— Cioè al Re d'Inghilterra 
— disse Danton, 

— No. Al Re di Francia. 
E Robespierre aggiunse: 
— Il Re di Francia è peg

giore. Quindici giorni bastano 
per cacciare lo straniero, oc
corrono mille ottocento anni 
per eliminare la monarchia. 

Danton, che si era rimesso 
a sedere, appoggiò i gomiti 
sulla tavola e con la testa tra 
le mani, riprese la sua aria 
assorta. 

—Considerate il perìcolo — 
disse Robespierre. — Vitré 
apre la via di Parigi agli 
Inglesi. 

Danton rialzò la fronte e 
abbatté le sue due grosse 
mani raggrinzite sulla carta 
come su un incudine. 

— Robespierre, Verdun non 
apriva forse la via di Parigi 
ai Prussiani? 

— Ebbene? 
— Ebbene, si cacceranno 

gl'Inglesi come si sono cac
ciati i Prussiani. 

E Danton si al?ò di nuovo. 
Robespierre posò la sua 

mano fredda sul pugno feb
bricitante di Danton. 

— Danton, io Champagne 

non parteggiava per i Prus
siani. ma la Bretagna parteg
gia per gl'Inglesi. Riprende
re Verdun, è guerra contro 
lo straniero: »-iprt:ndere Vitré 
è guerra civile. 

E Robespierre mormorò 
con un accento freddo e pro
fondo: 

— Grave differema. 
Riprese: 
— Rimettevi a sedere. Dan

ton. e guardate la carta in
vece di darle dei pugni. 

Me Danton era assorto nel 
suo pensiero. 

— Questa è grossa — 
esclamò — vedere la cata
strofe all'ovest auando è al
l'est. Robespierre, vi accordo 
che l'Inghilterra si erge sul
l'Oceano; ma la Spagna si 
erge sui Pirenei: ntalia si 
erge sulle Alpi, la Germania 
si erge sul Reno. E il erande 
orso russo sta nel fondo. Ro
bespierre. il perìcolo è un 
cerchio e noi vi siamo dentro 
All'esterno la coalizione, al
l'interno il tradimento. A 
me^ogiorno Servant socchiu
de la porta di Francia al Re 
di Scagna, al nord Dumnu-
riez passa al nemico Del re
sto avtva sempre minaccia tr 
più Parigi che l'Olanda Ner-
winde cancella Jernapnes e 
Vatmy. Il filosofo Rabaut 
Saint-Etienne, traditore, da 

protestante qual'è. corrispon
de col cortigiano Montes
quieu. L'armata è decimata. 
Non un battaglione che ab
bia oia più di Quattrocento 
uomini: il valoroso reggimen
to di Deux-Ponts è ridotto a 
centocinquanta uomini: il 
c^mpo di Pamars è stato con
segnato: non restano più a 
Givet che cinquecento sacchi 
di farina, noi retrocediamo su 
Landau: Wurmser incalza 
Kleber: Mayance soccombe 
coraggiosamente. Condè vil
mente. Volenciennes pure. 
Ciò non impedisce a Chancel. 
che difende Valenciennes, e 
al vecchio Fèraud. che difen
de Condè. dì essere due eroi, 
come Dure Meunier che di
fendeva Mavense. Ma tutti 
gli altri tadiscono. Dharville 
tradisce a Aix-la-Chanellp. 
\Pvtton a Bruxelles. Valence 
a Breda. Neuilly tradisce a 
Limbourg. Miranda tradisce a 
Mae*tricht: Stengel. tradito
re. Lannrte traditore. Ligon-
«ier traditore. Menou tradi
tore. DiHor traditore; odiosa 
moneta di Dumouriez Ci vo
gliono degli e«emDÌ. I.e ron-
•ro-TTMrre di Custine rnì «inno 
«fKnette: temo che Cubine 
oreferisca la presa lucrativa 
di Francoforte a ouella utile 
di Coblenza. 

(Contino») 
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DALL'INTERNO E 
4sff*ow8* 

LA BASE DEI PARTITI MINORI CONTRO LA TRUFFA ELETTORALE 

L'86 per cento del P$DI di Venezia 
vota per la "proporzionale pura» 

Gonella vuole addomesticare il Congresso della D. C. - Oggi Consiglio dei Ministri 
Il C. C. socialista a Genova - L'iniziativa dell'onorevole Ritti sul problema tedesco 

Si riunisce oggi il Consi- una «federazione provinciale 
glio dei Ministri, dopo oltre.autonoma del partito sociali-
un mese di vacanza. Sceiba,sta dei lavoratori italiani», 

nominando un comitato di 
reggenza e ottenendo l'ade
sione immediata di varie se 
zioni della provincia. 

Nell'effervescente situazio
ne pre-elettorale assumono 
particolare rilievo i lavori del 

riprenderà ufficialmente il 
suo posto al ministero degli 
interni e P e Gasperi, a quan
to pare, riferirà ai colleglli 
sui risultati del suo viaggio 
per l'Europa e del colloquio 
con Eden sulla questione trie 
stina. Se De Gasperi affron-j Comitato Centrale del partito 
terà questo tema scottante in socialista, 
sede di Consiglio dei Mini 
stri, è difficile che resti tem
po per trattare di altri pro
blemi. 

Già ieri De Gasperi ha a-
vuto una giornata movimen
tata, trascorsa tra Castel 
Gandolfo. il Viminale e Pa
lazzo Chigi. Ma l'avvenimen
to di maggior interesse in 

campo governativo è rappre
sentato dalla riunione della 
Direzione democristiana. Go
nella ha tenuto un'ampia re
lazione politica, affrontando 
sia il problema della legge e -
lettorale e dei rapporti con i 
satelliti, sia i problemi con
nessi al prossimo congresso 
del partito clericale. Non so l . 
tanto sul primo punto ma an
che sul secondo esìstono, a l 
l'interno del gruppo dirigente 
democristiano, dissensi aspri. 
Secondo Gonella. il prossimo 
congresso del partito dovreb
be assumere un carattere 
prevalentemente organizzati
vo. per non turbare l'unità 
politica del partito alla v ig i 
lia delle elezioni 

Gonella, inoltre, s o 
stiene che le elezioni delle 
nuove cariche direttive della 
D.C. debbano avvenire con 
liste bloccate e fortissimo 
premio di maggioranza per la 
lista che risulti vincente, on
de impedire che prevalgano 
le correnti ostili alla sua per
sona e all'attuale nucleo di 
rigente. Questo duplice t en
tativo di addomesticare in 
partenza il congresso incon
tra una netta ostilità alla 
base del paritto ed anche ai 
vertici. I dirigenti provincia
li del partito, i gronchiani e, 
a quanto si dice, il gruppo 
facente capo all'on. Taviani 
chiedono invece un sistema 
elettorale proporzionale e un 
dibattito congressuale aper
to e approfondito. Per i loro 
riflessi e addentellati con la 
situazione politica generale, 
questi conflitti interni della 
D.C. richiamano l'interesse 
degli osservatori politici, 

Ribellione nella base 

Ininterrotto, in pari tempo, 
è lo sviluppo dei contrasti 
in campo socialdemocratico, e 
continuo è il moto di ribellio
ne della base e di numerosi 
dirigenti all'accordo elettora
le con i clericali. Due inter
viste in favore della propor
zionale sono state - rilasciate 
ieri da due parlamentari s o 
cialdemocratici, l'ori. Bonfan-
tini e l'on. ZanfagninL Que
st'ultimo, dirigente della s i 
nistra socialdemocratica di 
Udine, ha escluso che il 
PSDI possa esercitare una 
seria attrazione sui lavo
ratori fina a quando si 
presenterà come alleato « di 
partiti nei quali è lar
gamente rappresentata la 
classe capitalistica », ed ha 
identificato la lotta per la 
proporzionale con la lotta per 
l'autonomia politica della s o 
cialdemocrazia. L'on. Bonfan-
tini. esponente della sinistra 
del partito in Piemonte, ha 
dichiarato a un- nostro redat
tore che i risultati dei con
gressi provinciali nel P ie 
monte hanno dato circa il 30 
per cento dei voti alla s ini
stra, il 30 per cento alla cor
rente di Saragat. il 40 per 
cento alla corrente di Romita. 
Ribadendo la posizione della 
sinistra in favore della pro
porzionale pura e contro ogni 
apparentamento con la D .C , 
l'on. Bonfantini ha aggiunto: 
«Anche i compagni piemon
tesi che alle assemblee locali 
hanno dato la precedenza a l 
la tesi romitiana. sono d'ac
cordo con noi. Essi, cioè, sono 
proporzionalisti a oltranza. 
Ho parlato con molti di loro 
a Novara. Torino. Alessan
dria e roeeialmente nelle 
campagne. Ciascuno è convin
to che la posizione di Romita 
sia sincera: su di lui pesa 
au'ndi la grande responsabi
lità di non tradire la fiducia 
dei compagni, in una parola 
di non scendere a compro-
mes«i ner nessun motivo con 
la D . C » . Come è noto. Ro
mita-si presenta ai congressi 
provinciali anpunto come t o -
stenitore della pronorzionale. 
FOI che spera di ottenere dal 
Congresso mano libera per 
future trattative con i c le 
ri cali. 

Un avvenimento abbastan
za clamoroso e singolare si 
è verificato infine a Vene
zia, dove le votazioni all'as
semblea della sezione cittadi
na del PSDI si sono concluse 
dando s i proporzionalisti una 
schiacciante maggioranza de l -
1*86 per cento. Ciò secondo la 
linea indicata dall'on, Giavi e 
dal segretario provinciale, e 
contro la posizione di altri 
esponenti locali. Il contrasto 
che si è determinato è stato 
tuttavia cosi profondo che la 
maggioranza degli iscritti 
(appunto V88 per cento) è 

che si aprono oggi 
a Genova per fissare la da
ta del congresso del partito, 
previsto per gennaio, ma so
pratutto per lanciare la cam
pagna nazionale in difesa 
della proporzionale e per la 
approvazione della legge sul 
referendum popolare. Con 
grandi manifestazioni popo
lari sarà celebrato domenica 
il sessantesimo • anniversario 
della fondazione del Partito. 

Parteciperanno alle manife
stazioni una delegazione del 
la CGIL guidata dal compa
gno Di Vittorio e i compagni 
D'Onofrio, Grieco, Pessi e 
Adamoli in rappresentanza 
del PCI. Il discorso celebra
tivo sarà tenuto da Nenni. 

L'iniziativa di Nitti 

Larghi consensi ha incon
trato l'iniziativa dell'on. Giu
seppe Nitti per la convoca
zione a Milano di una solenne 
assemblea del Comitato Ita
liano per una soluzione paci
fica del problema tedesco. La 
assemblea si riunirà nei gior
ni 27 e 28 settembre, e ad 
essa già hanno aderito, ac
canto a numerose associazio
ni combattentistiche, pacifi
ste. israelitiche ecc., numero

se personalità di diverso o -
rientamento politico, tra le 
quali 11 senatore socialdemo
cratico Zanardi, l'on. Finoc-
chiaro Aprile, il sen. Iannelli, 
il generale Masini, la meda
glia d'oro Pescatori, il gene-
nare Zani, il prof. Unterstei-
ner, la prof.ssa Nicco Fasola. 
il prof. Massimo Giannini, la 
signora Balboni sindaco di 
Ferrara, gli avv. Diaz e 
Diambrinl-Palazzi, ecc. L'ini
ziativa dell'on. Nitti ha tanto 
maggior significato nel mo
mento in cui il viaggio di De 
Gaspen nella Germania occi
dentale, previsto per i pros
simi giorni, sembra serva di 
orctesto al cancelliere Ade-
nauer por impedire i contatti 
tra la Presidenza della Ca
mera di Bonn e i delegati 
della Repubblica democratica 

MANIFESTAZIONI A PISA, SIENA, LIVORNO E GROSSETO 

I contadini di quattro province 

Là voce dei lettori 

sciopereranno per la riforma agrana 
T- V " EiìR, minatori e bosccaoli iti GroueitM* parteciperanno alla lotta — Terra 

improduttiva assegnata ai contadini — Grandi aziende escluse dagli espropri 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PISA, 18. — Sabato i con
tadini e le popolazioni delle 
zone sottoposte alla legge 
stralcio nelle province di Pi
sa, Siena, Livorno e Grosseto 
manifesteranno svrìle a\e e 
nelle piazze per l'attuazione 
di una vera riforma aprana. 
I lavoratori della terra dì 
queste quattro province effet
tueranno uno sciopero di mez
za giornata a partire dalle 
ore 12. Nella mattinata *\ 
svolgeranno manifestazioni po-
plari nelle aziende agricole; 
nel pomeriggio si terranno 
comizi e assemblee nei più 
grandi centri. Alla lotta han
no deciso di partecipare, con 
uno sciopero di due ore, 1 
lavoratori dell'industria mi
neraria, edilizia e boschiva del 
Grossetano. 

Al centro delle mantfesta-

plicazione della riforma agra
ria e della lentezza esasperan
te con la quale l'Ente Marem
ma provvede ad espropriare 
l grandi proprietari e ad as
segnare la terra ai contadini. 
Sem quasi due anni che in 
queste province si parla di 
legge stralcio. Durante questo 
periodo di tempo, centinaia di 
manifesti variopinti e di vi
stosi cartelloni sono stati af
fissi |n ogni dove per propa
gandare ed esaltare l'attività 
dell'Ente Maremma. Ma la 
realtà si nasconde dietro que
ste manifestazioni pubblicita
rie? Nella provincia di Pisa, 
ad esempio, solo a 103 fami
glie contadine è stata asse
gnata la terra, e per di più 
a cond:zioni non invidiabili! 
Tn tutto, si tratta di appena 
1192 ettari di terra, mentre 
nei nove comuni sottoposti al
la leg^e .«i potrebbero espro-

zioni sta il problema delVap- priare e consegnare ai conta 

UN4 DELLE MAGGIORI MANIFESTAZIONI PROVINCIALI DEL ME-E DELLA STAMPA 
> . : • — — 

Migliaia dì fiorentini da ieri alfe Cascine 
per si "Festival di quattro giorni., dell'Unità 

AlPult imo momento i l tempo ha favorito l ' inaugurazione - Pietro Secchia pa r l e rà domen ica 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

FIRENZE, 18. — Da sta
sera il Parco delle Cascine 
accoglie le prime migliaia di 
fiorentini per la tradizionale 
rassegna autunnale delle for
ze del lavoro che si dispiega 
lungo i viali, tra gli olmi e 
i tigli e i lecci, nei prati e 
sui piazzali, per il grande fe
stival provinciale dell'* Uni
tà», Senza taglio di nastri tna 
col brillare delle prime luci 
multicolori e col diffondersi 
delle prime note dagli alto
parlanti disseminati nei par
co si è inaugurata alle ore 17 
la grande festa dei quattro 
giorni attorno alla stampa 
democratica, che culminerà 
domenica nel grande comizio 
al piazzale delle Cascine, te
nuto dal compagno sen. Pie-r 
tro Secchia, vice segretario 
generale del P.C.I. 

Nelle ultime ore prima del
l'inaugurazione, le sorti del 
0 Festival dei quattro giorni » 
sono sfate in pericolo. La 
pioggia, che è caduta, quasi 
ininterrottamente da ieri sera 
fino alle prime ore del pome
riggio di ieri, anche con qual
che scroscio torrenziale, ave
va fatto temere che l'inaugu
razione della grande festa 

estere rinviato. Invece, ecco ospite tutti oli anni. Nei pa 
che'proprio nel momento cru
ciale della decisione, un rag
gio «ti sole é apparso a resti
tuire là speranza a quanti si 
apprestavano a correre laggiù 
per visitare i primi padiglio
ni del Festival, per assistere 
alle prime tnani/esiazioni, 
per fare insomma un primo 
tuffo nel clima eccitante del 
Festival popolare dell'* Uni
tà ». E poi, proprio all'ora fis
sata per V inaugurazione, un 
cielo limpido e terso ha in
vitato tutti ad accorrere alle 
Cascine sotto il dolce sole di 
settembre. L'invito è stato 
accolto con soddisfazione: 
migliaia di persone si sono 
riversate nel parco, si sono 
infilate giù. lungo i viali, tra 
gli alberi ancora imperlati di 
di gocce di pioggia. 

E' cominciato il brulichio 
dei visitatori fra quegli 
stands e quei padiglioni che 
quest'anno sono spuntati tra 
il verde con un'imponenza 
senza precedenti. Il « proto
ne ». enorme, quest'anno può 
a stento contenere i grandio
si padiglioni della Camera 
del Lavoro, delle Cooperative 
e dei Partigiani della Pace. 
oltre al « Villaggio della don-

delie Cascine dovesse ormai na e del fanciullo » che è suo 

diqlioni della Camera del 
Lavoro, si lavora a pieno rit
mo alla produzione: fessili, 
poligrafici, vetrai, ceramisti, 
mezzadri, offrono i loro Pro-

che si svolgerà sul viale de
gli Olmi, mentre nei vari 
a villaggi » si apriranno di
verse gare, di ping pong, di 
tiro alla fune, di palla cane
stro. Nel Villaggio della Don 

dotti fabbricati li sotto gli oc - Va> comincerà a funzionare 
• infanto la ferrovia dei bam

bini, mentre altri padiglioni 

Di Vittorio domani 
al Congresso dei ferrovieri 
L'adesione del segretario della CISL di Cas
sino passato al SFI con tutti gli organizzati 

TORINO, 18. — Terza gior- rieta 
nata congressuale per i fer
rovieri riuniti al teatro Mi-
chelotti di Torino. E anche 
oggi sono proseguiti gli inter
venti sulla relazione Masslni. 
Al microfono si sono avvicen
dati numerosi delegati e al
l'esame dell'assemblea sono 
stati posti diversi problemi 
tutti di estremo interesse. Al 
centro della seduta mattutina 
va posto il discorso del fran
cese Jeannot, segretario della 
Federazione Nazionale. Fran
cese dei Ferrovieri. " - "> 

L'oratore ha illustrato le 
lotte condotte in questi ultimi 
tempi dai lavoratori francesi 
soffermandoci particolarmente 
sulle battaglie sostenute dai 
ferrovieri. Jeannot ha messo 
sopratutto in . evidenza l'ana
logia delle rivendicazioni del
la categoria in Francia ed in 
Italia nel quadro della comu
ne azione per • la difesa del
l'azienda, delle liberta demo
cratiche e sindacali e per lo 
aumento dei salari. « I lavora
tori francesi — ha detto tra 
l'altro l'oratore — seguono con 
molta simpatia e con ammira
zione la lotta dei ferrovieri 
italiani. Occorre che un lega
me sempre più stretto unisca 
i nostri due popoli: entrambi 
esigono migliori condizioni di 
vita». 

Il forte intervento del dele
gato francese è stato calda
mente applaudito da tutta la 
assemblea che ha intonato 
quindi la «Marsigliese». . 

Precedentemente a v e v a n o 
parlato Zappetta di Napoli, 
Chiodi di Torino. Narciso di 
Roma e Dughera di Torino^ a 
nome degli auttfeitotramvle-
ri. Dugbera ha stigmatizzato 
il supersfruttamento esercita
to da alcune cosidette coope
rative che raccogliendo d 
cupa ti sspcasatso 
li obbligano a lavata** per 

sino al SO»/, detta pana. 
TJn prolungato applauso ha 

salutato l'arrivo di una dele
gazione di ferrovieri 41 Ales
sandria che ha portato airaa-
•emblea .n saluta e lì 
di un buon lavoro. 

Democratica). Iorio di 
Verona, Calcagni di Cassino 
ex-segretario della sezione del 
SAUF (CISL) di quella città, 
passato al Sindacato unitario 
del ferrovieri con tutti gli or
ganizzati dopo lo sciopero del 
T agosto. Il delegato ha riaf
fermato la sua fede nel sinda
cato unitario auspicando che 
tutti i ferrovieri che militano 
nelle altre organizzazioni rien
trino nella grande famiglia 
iella CGIL. 

SUmilli ba quindi tratteg
giato un ampio quadro dei più 
importanti problemi organizza
tivi. 

In aerata si è appreso che 
sabato parteciperanno ai lavo
ri congressuali I compagni Di 
Vittorio e Santi, nonché 

chi dei visitatori: e i più est 
genti fra questi possono bere 
un bicchiere d'Aleatico sicu
ri dt avere il vino più genui
no di questo mondo, tratto 
dai mosti sotto lo sguardo di 
tuffi 

Piti là, richiamano l'atten
zione i cento e cento libri che 
con le copertine di mille co
lorì si arrampicano a scala 
sul banco del CDS e sull'at
tiguo stand, mentre al centro 
del viale ha preso posto la 
vetreria Taddei coi suoi can
celli chiusi per i l tentativo 
padronale di smobilitazione. 
Di altissimo interesse appare 
anche la Mostra dell'Artigia
nato e del Commercio, alla 
quale parteciperanno nume
rose ditte. Ancora più avan
ti st incontrano i padiglioni 
della mostra di pittura « Pre
mio della Cooperazione ». ric
ca di numerose e pregevoli 
opere di artisti di tutta la 
Toscana. Oltre il piazzale, 
dove sorge ti palco per i l c o 
mizio di domenica, c'è anco
ra Qualcosa: ti, pareo dei di
vertimenti, aggiuntosi onesto 
anno ad • arricchire Vaspetto 
ricreai irò della festa. 

E cosi la grande festa ha 
avuto iniziò: con un fiorire 
di sorrisi gioiosi su milte e 
mille volti, poco prima adom
brati di ansiosa preoccupa
zione. Non poteva esservi 
prona migliore del profondo 
solco ormai tracciato neah 
animi dalla tradizione del 
grande Festival dell'Unità. 

Domani le manifestazioni 
proseguiranno. Arriveranno 
le staffette dei « Mezìaqpert 
della Pace ». che da sei di
versi punti della provincia 
convergeranno a Firenze at
traverso i l Mugello, la Val 
d'Elsa, il Va ldamo. il Prate
se e il Chianti. Quando i aio-
vani « Messaggeri » arrive
ranno. attorno a loro ben 30 
prandi manifestazioni si sa
ranno tenute nella provincia. 
con la lettura di appelli alla 
gioventù, con l'invito alla 
nartecivazione al arande ra 
duno pntriotticn di Mantova. 
con l'offerta, da verte delle 
ranazze. di bandierine rica
mate da armorre alle bici
clette 

Quanto al proararima delle 
Cascine, ecco ciò che il Fe
stival offrirà domani ti suoi 
piscatori: alle ore 17, uva Druard, segretario generale dei 

Sindacati Ferrovieri Francesi gara renìovale «*! t^nt^nr-Hn 

schiuderanno i battenti in 
tutto il parco. Alle ore 21, la 
manifpsfarione di maggior iii-
teresse sarà il « Bruscello » 
senese che rappresenterà « La 
Francesca da filmini » sul 
palco centrale, nel piazzale 
dei Lecci. Ma infanto, conti
nueranno a si'olgcrsi i balli 
popolari, canteranno gli stor-
nellatori e i canfasforie, fun
zioneranno a pieno tuffi gli 
stands. Sarà un continuo cre
scendo di festeggiamenti, i n 
somma, che lascerà ih tutti, la 
voglia di tornare alle Casci
ne ogni giorno. 

o. c. 

200 braccianti del Fucino 
occupano altre terre 

AVEZZANO. 18 — La lotta 
per la terra nel Fucino si allar
ga ogni giorno di più. Ieri al è 
avuta una prima importante xpa-IC. I. S. L. e della U. I. L. 

nlfestazlone del braccianti ai 
Luco del MarsL Nonostante lo 
Intervento In forza del carabl-
n'eri. 200 braccianti hanno rag
giunto le aziende mezzadrili e 
hanno picchettato SOO coppe di 
terre 

La Rltuazlone nel Fucino si fa 
sempre piti tesa per l'interven
to massiccio del carabinieri che 
presidiano le terre di Ortucchlo 
occupate dai braccianti, con 
installazioni radio, tende e re
lativo apparato tallirò. 

Incontro per gli assegni 
familiari in agnroltu'a 

H Ministero del Lavoro infor
ma che polche la Commission* 
tecnica ha esaurito 11 mandalo 
che le era stato conferito con
giuntamente dalle organizzazioni 
sindacali del lavoratori e dei da
tori di lavoro dell'agricoltura. 
la vertenza degli assegni fami
liari agricoli toma ora alla fa** 
delle trattative in sede mini
steri a.e 

Il Ministro del Lavoro ha in
fatti convocato per la giornata 
di oggi 1 dirigenti della Confe
derazione dei coltivatori diretti 
e della Confagrlcoltura e per do
mani quelli della C. O. I. U.del -

dini terre per un totale di 
60-80.000 ettari. Va detto poi 
che una parte della terra as
segnata ai contadini non è 
susci tubile di diventare prò 
duttiva. A Monterufoli, per 
esempio, dove il ministro Fan 
fani si recò ad • assegnare • 
in gran pompa la terra e do 
v e pronunciò un velenoso di 
scorso contro la Confedcrtcr-
ra, sono stati assegnati cin
que poderi che i contadini. 
pur son0 abituati a condurre 
una vita durissima, hanno ri
fiutato perchè a*solutamente 
Incoltivabili. 

Fino ad ora i piani presen 
tati dall'Ente Maremma per 
la provincia di Pisa prevedo
no l'esproprio di 26.681 ettari; 
il governo ha però emerso 
decreti di esproprio per soli 
2.400 ettari. Per avere un'idea 
del criteri coi quali opera lo 
Ente Maremma basta riportare 
alcuni dati sulle aziende che 
in seguito a ricorso presen 
tato sono state riconosciute 
» modello.. e quindi escluse in 
buona parte o totalmente da 
fili espropri. Sono state dichia 
rate «modello» le aziende del 
principe Corsini, del signor 
Ferri, del signor Baldi, la Gi-
noriana e il Mocalo. Queste 
fattorie non -hanno proprio 
niente che possa essere pr«so 
a modello. I contadini, nella 
maggior parte di e.sse, sono 
senza luce, 'senza acqua, abi 
tano in case che minacciano 
di crollare. I concimi sono 
quasi sconosciuti. In terra im 
poverisce sempre più, diven
ta avara di prodotti e un con
tadino, se vuol dare il pane 
alla famiglia, deve lavorare 
30. 40 ed anche 60 ettari di 
terra inaridita. Questo avvie
ne in quasi tutta la Val di 
Cecina. 

L'Ente Maremma ora pro
mette che « chi semina rac
coglie • . Questo vecchio pro
verbio contadino è stato ri
spolverato dall'Ente per con
vincere i nostri mezzadri a 
seminare sulle terre sottopo
ste a scorporo con I semi che 
daranno i vecchi proprietari. 
I proprietari avranno cosi 
nuovj redditi e nuove speran-
7e che le fattorie restino in 

D i s o c c u p a z i o n e e d 

e m i g r a s i o n e s t a g i o n a l e . 

Cara Uniti, , 
vorrei descri

vere • tutto ciò 
che sento ma 
mi è impossibi
le, perchè nessif 
na parola tareb* 
le sufficiente ad 
esprimere ciò che 
vorrei due. Desi
dero parlarti del 
mio paese poi' 

che come il mio ve ne sono tan
fi in Italia. E' un paese della 
Toscana (La Rotta) scarso dt la
voro. Nei mesi di cai-io, gli abi
tanti diventano quasi tulli emi
granti; chi va nel Piemonte, chi 
in Lombardia e in quei mesi il 
paese rimane quasi dnabitato 

Il lavoro che i miei compae
sani vanno a fare è quello del 
mattonaio che li costringe ad al
zarsi la mattina alle 4 e a la
vorare fino alte ore ìt poiché 

andare la considerazione del fat
to che con la lignite di Ribolla 
la Montecatini ba guadagnato 
miliardi. I lavoratori di Ribolla, 
attraverso le conferenza di pro
duzione, hanno gii dimostrato 
concretamente che tn realtà la 
miniera potrebbe euere sfrutta
ta pia convenientemente, au
mentando la produzione e la 
mano d'opera occupala. Essi i,t-
dicarono allora anche gli sboc
chi della produzione e propose
ro la creazione di un cementifi
cio locale, e la installazione dt 
impianti di gassificazione della 
lignite per dare, a buone condi
zioni, a tutta la popolazione 
della provincia di Grosseto gas 
per uso domestico. 

La Montecatini è stata sempre 
sorda a queste proposte, eviden
temente perchè i suoi piani pro
duttivi tengono conto solo di 
interessi estranei m quelli delle 
popolazioni e dei lavoratori, e 
nei quali sicuramente rientrano 
calcoli relativi ai programmi di 
riarmo del governo De Gasperi 
e di asservimento della economia debbono fare un doppio lavoro 

proprio come le formiche che italiana ai gruppi finanziari a-
accumulano il cibo per l'inverno, mericani. Per raggiungere questi 

E' un lavoro pesante, bestiale scopi i dirigenti della miniera 
e tutti divengono magri da non di Ribolla si scagliano oggi con-
riconoscerli piti, come se fosse 
ro andati ai lavori forzati. E' 
come una condanna: lasciare le 
proprie case, dove si è vissuto 
e dove in inverno si ritornerà, 
ma intanto partire sempre jen 
za sapere se si troverà un la
voro! 

E i giovani cosa fannof Ve 
ne sono a centinata del mio pae
se sparsi per il mondo, senza 
una vera occupazione e senza 
nessuna assistenza. 

Infatti al governo la sorte di 
questi giovani non intercisa. Es
so pensa * loro solo per chia
marli sotto le armi e per man
darli domani a morire di nuovo 
a migliaia di chilometri da case. 

Vorrei che molte donne ca
pissero il significato dt queste 
parole: « pace e lavoro », non 
avrebbero da domandarsi altro. 

Marisa Maecantl 
La Rotta - Pisa 

Provocaz ion i p a d r o n a l i 

a l la m i n i e r a R i b o l l a 

Cara Unità, 
vogliamo de

nunciare attra
verso le tue co
lonne l'opera dt 
sistematico sabo
taggio e di pre
parazione alla 
liquidazione ed 
alla chiusura 
dell'azienda at
tuata dai diri-

In Val di Cecina è nato e 
si sta sviluppando un largo 
movimento pe r la rinascita, 
per la civiltà, perchè l'acqua, 
la luce, le strade, I trattori 
ci siano anche per questa po
polazione, perchè vengano 
eliminate tutte le caratteristi
che * meridionali • di questa 
zona. Per questo anche i 
braccianti ed 1 disoccupati 
scenderanno in lotta: terra al 
contadini, lavoro per tutti, 
questo è l'obiettivo delle ma
nifestazioni di sabato. 

CANDIANO FALASCHI 

CONCEDENDOGLI Di RESTARE NEL LORO PAESE ALTRI TRE MESI 

Gli americani 
l'estradizione 

sospendono 
di Sciortino 

Buffonesche dichiarazioni del bandito — Una smentita di Rnocchiaro-Aprile 
Il sanguinario bandito ald-

Ilano Pasquale Sciortino — con
dannato, com'è noto, all'ergasto
lo dal Tribunale di Viterbo, e 
attualmente in America — ha su
bito ieri l'altro, nello prigioni di 
S. Antonio dei Te*as. dove è da 
pochi giorni detenuto, un In
terrogatorio. durato quattro ore 

A conclusione dell'interroga
torio. il difensore di Sciortino ha 
chiesto che 11 procedimento di 
estradizione nei confronti del 
suo protetto venga rinviato di 90 
giorni e la richiesta e stara ac
colta 

Come si tede. le autorità ame
ricane si nono dimostrate sensi
bili all'appello disperato che il 
delinquente ha loro rivolto, e gli 
hanno fatto questa prima con
cessione. evidentemente per I me
riti speciali che gli derivano dal 
110 profetato anticomunismo e 

GRAVISSIMO SCANDALO FRA I PADRI CAPPUCCINI 

Infamante accusa di un giovane 
al prete dell'ospedale di Empoli 

EMPOLI, 18. — TJn disgu-

«.MMU..™ . — >— - varaente hanno P t * s « J « J > * £ 
uscita In blocco dal portilo .la Ferri di Roma. Florio <d«l 
ricostituendo immediatamente'comitato Nazionale di S o ! f a 

stoso scandalo è scoppiato 
all'Ospedale di S. Giuseppe di 
Empoli. 

Il giovane Gian Carlo Sa l 
vador! di Giuseppe di anni 
16. abitante nella nostra ci t 
ta in Via del Gebolmino 8, 
ricoverato da tempo all'Ospe
dale. ha affermato e ripetu
tamente confermato di aver 
avuto rapporti innomina
bili con padre Corrado, 
al secolo Ugo Allegri del 
l'età di 55 anni, assi
stente presso il predetto 
Ospedale. Il giovane, interro
gato, . h a riferito anche di 
aver ricevuto compensi in 
danaro per soddisfare gli in-
nobinablU desideri di padre 
Corrado. Non si è avuto però 
ancora tra confronto fra U 
giovane e il prete e sembra 
che si escogitino tutti i mez
zi per evitarlo. 

n prete ha Intanto inter

rotto le sue visite spirituali 
giornaliere e si è reso irre
peribile. 

In seguito al diffondersi 
della notizia, ormai di domi
nio pubblico, e che forma og
getto di animati commenti in 
tutti gl i ambienti cittadini, il 
Padre generale dei Cappucci
ni di Firenze e giunto ad Em
poli ed ha interrogato nume
rosi ricoverati. La gente si 
domanda s e l'alto prelato e 
giunto per tacitare le Inevita
bili ripercussioci che il fatto 
ha suscitato o per dar corso 
ad una rigorosa inchiesta 
contro l'immondo frate. 

Salvati due operai 
bloccati in una galleria 
ANCONA, 18. — Nella fraaone 

di Canneto (comune dt Pergola), 
dova la Montecatini sta effet

tuando ricerche xolfifere una 
galleria è franata verso te IVO 
di ocgl. E" la seconda volta che 
si ripete un statue pericoloso in
cidente. causato dal cattivo stato 
del legname col quale è costrui
ta Tannatura. Fort-matament* 2 
operai, rimasti dentro la galle-
na. san potuti uscir* aile IT, 
dopo alcune ore di afTanoso la
voro. 

Sette jugoslavi 
riparano a Bari 

BARI. I». — Sette jugoslavi fug
giti da Lagosta sono arrivati sta
mane e d porto di Bari, a bordo 
della motocistema «Esso» di 
Trieste, che 11 ha raccolti • di
verse miglia dall'isola di Pisa» 
sa. sa una barca. Si tratte di 
due ragazze Tonta* Sali, di in 
ai B , e Aria Daianovl, di anni 
33. e di 5 pescatori. Antonio e 
Viko Antia. rispettivamente di 
» e 25 anni. Antonio Sikette di 
arai 20. Bartul hreUa di anni 90 
e Taso Kstrovt di anni SS. 

dal l'aver chiesto di esser inviato 
in Corea « bombardare quelle 
popolazioni. 

Evidentemente. la lettor» scrit
ta dal bandito a un giornale Ita
liano. e in cui. colorendola di 
un grc*bolano anticomunismo. 
egli mer.dtciiva sue prete** re
ferenze dl-antifanciata. ba avuto 
un suo primo effetto. E C'era da 
aapettawo'o. considerato — come 
da più parti si sospetta —.che 
ìa mote* e k> 6tet>so contenute 
della lettera devono essere «tate 
.spirate al bandito, da persone | 
evidentemente interessate a 
elruttare 11 ca*o per lnteseervi 
una speculazione politica-

Questo nuovo tipo di specu
lazione anticomunista, piuttosto 
disgustosa per essere imbastita 
efruttando le nefandezze di un 
criminale, appare addirittura ri
dicola. quando si legge ciò che 
Sciattino avrebbe dichiarato nel. 
U sua dspoattiona. 

Sciortino ha infatti raccontato 
di eaacie stato torturato dalla 
polizia italiana « controllata, dal 
comunisti s ed obbligato a spo
sare la sorella di Qluliano. 

« Non avevo mal risto la so
rella dt Giuliano — ba detto 
Sciortino — fino • quando non 
mi renne a trovare nelle pri
gioni di Palermo dora la «po
lizia comunista» mi aver» rin
chiuso nella primavera dei 1947. 
Quando mi liberarono. Giuliano 
mi propose di sposarla per « pro
teggerla • farla vivere bene». 

« Un pomeriggio — ba raccon
tato Sciortino — mentre lavora
vo uno d«t campa della mia fa
miglia (nUa madre è proprietaria 
di rari vigneti per un valore di 
400 mila dollari, oltre a case e 
numerosi capi di bestiame) sei 
uomini mi fecero entrerò In una 
automobile con le pistole punta
te o poi al diressero reno una 
coulns, Anche mia madre • mia 
sorella, vennero iiieievwu» e co
strette ad assistere alla cerimo
nia che si svolse a monte TJB> 
| M 11 M aprile lt47, *ue una 
de* mattino. Anche U sacerdote 
fu costretto ad officiare quei 
matrimonio forzoso. 

Quando gli è stato chiesto se 
temer» di essere ucciso qualora 
vanisse rinviato In Italia Sclortt 
no ha risposto: 

«Se ritorno in Italia mi noci» 
daranno perchè mi odiano. I co

loro mano. I contadini chie 
deranno, invece, che il semel 
lo dia l'Ente e che 1 proprie-1 genti della Montecatini nella mi 
tari se ne vadano. I niera di lignite di Ribolla. 

Quest'azione si è minata cir 
ca tre mesi fa con il licenzia 
mento, assolutamene mgtustifica-
to, di 180 operai i quali si tro
vano oggi disoccupati, e con il 
trasferimento di altre centinaia 
di lavoratori. Essa prosegue oggi 
su due direzioni: nei confronti 
del personale si accentua di 

5 'torno in giorno la repressione 
i tipo fascista, che tende a 

creare pretesti per giustificare 
nuovi licenziamenti; nei confron
ti degli stessi impianti si attua 
attraverso la crescente incuria 
che porta non solo ali abbondano 
di cantieri di estrazione, anco
ra largamente sfruttabili, ma an
che alla deliberata distruzione di 
materiale tecnico (tavole oscil
lanti, binari, tubazioni, argani 
etc.) che viene lasciato nelle gal
lerie abbandonato alla mercè da 
fuochi naturali, delle frane etc 

Questa tattica di abbandono 
I materiale della miniera, voluta 
dai dirigenti della Montecatini, 
si ripercuote naturalmente sulla 
sicurezza dei lavoratori i quali 
sono costretti ogni giorno a la 
varare in condizioni sempre pi* 
rischiose e disagiate, ed a pre
stare la loro opera 'pesso in gal
lerie invase dalle acque o vicine 
ai fuochi nelle quali si pud pe
netrare solo carponi e con fatica 
bestiale. 

La repressione antioperaia, di 
. ...11. .•...*.• — • 1 ,. . i n i è ispiratore ring. Padroni si « Nelle dichiarazioni alla stam- _ -/ . -

manifesta tn una vera campagna 
di intimidazioni e di provoca
zioni. Basta il pii piccolo pre
testo perchè i dirigenti della mi
merà si sentano autorizzati 
prendere nei confronti dei lavo
ratori le più assurde ed ingiusti
ficate misure punitive, per pro
cedere a sospensioni, multe, am
monimenti etc. i quali dovreb
bero servire soltanto a creare il 
precedente disciplinare per il li
cenziamento. Questa opera si 
manifesta anche attraverso le 
continue minacce gridate dagli 
apponti altoparlanti in tutta la 
miniera. Questi apparecchi ven 
nero installati per la campagna 
anthnfortunistica ma oggi sono 
invece utilizzati per rovesciare 
nelle orecchie dei lavoratori le 
più viete minacce e contumelie 

tro i lavoratori e cioè contro 1 
pia coerenti avversari dt que
sta politica antinazionale. Essi 
tentano di instaunre nell'azien
da metodi repressivi che non 
sono più* tollerabili, e che co
stituiscono un'offesa alle leggi 
della democrazia. 

Noi lavoratori di Ribolla riaf
fermiamo la nostra volontà di 
lottare fermamente perchè que
sti piani non si realizzino e sap
piamo di poter contare in que
sta lotta sull'appoggio e la soli
darietà fraterna dei lavoratori 
delle' altre miniere del Grupeo 
Maremma, e di tutta la popola
zione. Vogliamo che la nostra 
opinione sulla situazione della 
miniera sia resa nota attraverso 
il nostro giornale. Vogliamo an
che, con questa nostra lettera, 
mettere in guardia 1 responsabi
li di questa situazione, perchè 
essi cambino strada e si renda
no conto che la volontà e la fer
mezza dei lavoratori non potrà 
essere facilmente infranta, né 
dai loro inganni, ne dalle loro 
minacce. 

_ / / tempo dei » padroni », di 
tipo fascista o di qualunque al
tro nuovo tipo è passato per 
sempre, e nessuno si illuda di 
poterlo far rivivere oggi senza 
fare i conti con la classe ope
raia. 

TJn gruppo di minatori 
di Ribolla 

I l t r a t t a m e n t o n e l 

sanator io d i Ch iarava l l e 

rrrunistl sono eguali al fascisti. 
Non mi faranno un processo 
onesto >. 

Intanto al giornale romano che 
ha pubblicato ieri l'altro la let
tera di Sciortino, l'on. Finocchia-
ro Aprile ha inviato una smen
tita nella quale, fra l'altro, si 
dice. 

pa. attribuite al bandito Fran-

Anzitutto 

Caro Direttore, 
nomo un grup

po di Marinai 
ricoverati presso 
ti sanatorio di 
S. G. Bosco di 
Chiama Ile i 
quali a rivolgo
no a Lei allo 
tcopo di far lu
ce su quanto av
viene in questo 
sanatorio. 

facciamo r presente 
che il sanatorio è di proprietà 
del Senatore Ceravoio del Par
tito democristiano • e perciò es
sendo il padrone un fedele apo
stolo di Cristo dovrebbe, a ri
gore, non speculare sul mangia
re degli ammalati, il quale la
scia molto a desiderare. 

Il 90*/* delle sedie a sdraio 
sono inutilizzabili tn quanto i 
teli sono strappati 

Vi i una macchina da pro
iezione abbastanza vecchia, ra
gione per cui il «onoro è poco 
chiaro. Tutti i films che proiet
tano sono abbastanza vecebu 

Il personale di servizio (por
tantini) inizia il lavoro alle ore 
6 e lo finisce alle 20 con a» mi
serabilissimo stipendio dt lire 
taxMO lorde mensili, dal quale 
viene detratto il mangiare gior
naliero. 

Di tanto in tanto viene a vi
sitarci la figlia del padrone, la 
quale finge di volersi mleressa-
re del miglioramento di tutto. E" 
inutile dirLe che tutte le nostre 
richieste vengono accettate e 
successivamente dimenticate. 

lo penso che sarebbe giusto 
che fosse istituita una Commis
sione avente Vateartco di sorve
gliare__ fondamento di tutti 1 Sa
natori d'Italia, così come è sta
to fatto per i penttenzsan, allo 
scopo dt controllare quanto av
viene e prendere, te necessario, 
dei provvedimenti. 

Sicuri di essere stati ascoltati 
e con l'invito di non pubblica
re, per owU motivi, i nona-

La ringraziano e La salutano. 
Va grappo di degenti 

ro por quanto possibile **•»!. 
Armato • dotate dotto ln« 
ni di recapito dai mittente. 

Sciortino aviatore americano 
cesco Sciortino, si afferma, che 
lo avrei partecipato ad una riu
nione dei capi detl'EVis, quale 
"comandante più elevato". La 
notizia è destituita d\ fondamen
to, perchè l'EVIS eorse ed operò 
durante 11 periodo nel quale fui 
Internato a Ponza. lo non ne ap
provai la formazione, non na 
seppi mai nulla e mai me ne oc
cupai ». 

«Non meno falsa è l'altra af-
fermariono che 11 Partito Comu
nista Italiano, allora al governo 
mi facesse giungere e Ponza la 
offerta della liberazione con la 
promessa della costituzione di un 
governo siciliano a parta, se lo 
avessi "formate la rivoluzione 
(36 « fantastico e ridicolo». 

Por la pwMili—Huiio Inélrissa-

d, tipo fasenfr Ti mandiamo « %£**?!£*£ ^ ~ ~ 
elenco, pubblicato a alla stessa •«-»-_ T . • - . , _ _ 

- - • 1- nwn». LO wnar» osooono 
Montecatini, degli operai colpi
ti dagli arbitra padronali in 
questi ultimi giorni. Da questo 
elenco appare evidente la natu
ra provocatoria ed illegale delle 
punizioni attribuite 'st lavorato
ri. Vi sono in esso almeno quat
tro operai che d sono visti pu
nire con il pretesto che istiga
vano i loro compagni a non la
vorare. Tipica provocazione alla 
quale i dirigenti di stampo fasci
sta non tono nuovi, e che of
fende profondamente i lavorato
ri i quali hanno il vanto dt aver 
dimostrato in tempi molto più 
gravi, quando tedeschi e fascisti 
infierivano in questa zona, il lo
ro attaccamento alla miniera ed 
il loro vero patriottismo, 

Il piano dei dirigenti della 
Montecatini si sviluppa, sistema
ticamente e già oggi eppore 
chiaro che esso tende a liquida-
re la miniera ed a chiuderla con 
X pretesto che ' la sua gè. 
sarebbe antieconomica. 
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U L T I M E N O T I Z I E 
L'INCHIESTA SULL'AGGRESSIONE BATTERIOLOGICA 

Il "Daily Telegraph. esige 
un allento esame del rapporto 

Il giornale conservatore riconosce l'alto valore delle nuove testimo
niamo - «Non basta negare. Il prof. Needham deve essere ascoltato» 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

L O N D R A , 18. — Il D a i l y 
Telegraph h a d e d i c a t o ier i u -
n o d e i suoi ed i tor ia l i a l rap
porto d e g l i s c i e n z i a t i c h e 
h a n n o c o n d o t t o u n a i n v e s t i 
g a z i o n e s u l l ' u s o d e l l e a r m i 
b a t t e r i o l o g i c h e i n C o r e a e 
n e l l a C i n a o r i e n t a l e e s o n o 
g iunt i a l la c o n c l u s i o n e c h e < i 
popo l i c o r e a n o e c i n e s e s o n o 
s ta t i o b i e t t i v o d e l l e a r m i b a t 
t e r i o l o g i c h e i m p i e g a t e d a l l o 
e s e r c i t o a m e r i c a n o ». 

In ant i t e s i a l l ' a t t e g g i a m e n 
to a s s u n t o da l D i p a r t i m e n t o 
d i S t a t o a m e r i c a n o — il q u a 
le s e n z a n e m m e n o a t t e n d e r e 
di a v e r e in m a n o u n a copia 
d e l r a p p o r t o , d i r a m ò u n c o 
m u n i c a t o c h e s m e n t i v a o g n i 
a c c u s a , l i m i t a n d o s i a s c a g l i a r e 
i n s u l t i c o n t r o g l i s c i enz ia t i 
m e m b r i d e l l a c o m m i s s i o n e — 
il D a i l y Teleghaph r i c o n o s c e 
c h e « ta c o m m i s s i o n e è com
posta da s c i e n z i a t i d i chiara 
fama, come i l dottor Joseph 
Needham, dell'Università di 
Cambridge ed ex consigliere 
scientifico della Ambasciata 
britannica d i Ciun-King, lo 
zoologo Jean Malterre e il 
dott. Andrea Andreen del la
boratorio c l i n i c o d i S t o c 
c o l m a » . 

« Occorre che il dottor Nee
dham — c o n t i n u a l 'edi tor ia le 
— venga interrogato al suo 
ritorno per provare le sue 
p r a v i s s i m e accuse. E' essen
ziale che i l c o m p l e t o r a p p o r 
to , a p p e n a sarà d i s p o n i b i l e , 
i t a sottoposto al p i ù attento 
esame. Non è sufficiente li
mitarsi a negare le c o n c l u s i o 
ni a cui é g i u n t a la c o m m i l 
i t o n e i n v e s t i g a t r i c e o r i p e 
t e r e l 'asserz ione c h e le forze 
"delle Nazioni Unite i n C o r e a 
n o n si sono mai servite delle 
armi batteriologiche. 1 sem
plici d i n i e g h i n o n v a l g o n o p e r 
mol t i c h e s o n o già i nc l in i a 
r i t e n e r e c h e vi può essere 

q u a l c h e c o s a d i vero in que
ste insistenti a c c u s e . E* stata 
u n a mossa accorta, i n v i a r e i n 
Cina il dottor Needham e l 
suoi collegati . XI m o d o di con
trobatterla è solo q n e l l o d i r i 
s p o n d e r e a l l e loro afferma
zioni p u n t o p e r p u n t o ». 

11 f a t t o c h e i l c o n s e r v a t o r e 
D a i l y Telegraph a s s u m a u n a 
p o s i z i ó n e i m p l i c i t a m e n t e c r i 
t i c a n e i c o n f r o n t i d e l l ' i s t e r i 
co c o m p o r t a m e n t o a m e r i c a n o 
e c h e . i n v e c e d i i g n o r a r e i d o 
c u m e n t i , cons ider i e s s e n z i a l e 
c h e ess i v e n g a n o ana l i zza t i 
a c c u r a t a m e n t e è la m i g l i o r e 
p r o v a de l fa t to c h e i c ircol i 

d i r i g e n t i b r i t a n n i c i n o n p o s 
s o n o n e g a r e i l g r a n d e v a l o r e 
de l r a p p o r t o d e g l i s c i enz ia t i . 

E* e v i d e n t e c h e q u e s t i a m 
bient i si r e n d o n o c o n t o di 
q u a n t o l a r g a m e n t e di f fuse 
ne l l ' o p i n i o n e p u b b l i c a de l 
P a e s e s i a n o la c o n v i n z i o n e , o 
p e r l o m e n o il d u b b i o , c h e gl i 
a m e r i c a n i c o n d u c o n o la g u e r 

Idamgiab, ha offerto un ricevi» 
mento In onore del Primo mini» 
stro della Repubblica stessa. Ze* 
denbal. 

Erano presenti al ricevimento l 
vice presidenti del Consiglio dei 
ministri dell'URSS Molotov, Vo-
roscllov. Mikojan, Kaganovlc, Ko-
sigin, Kvosian e Pervukhln; il 
Presidente del Presldium della 
Federazione Russa Tarassov; i 
Ministri Visclnski. Vassllevskl, 

ra b a t t e r i o l o g i c a in Corea e di Sverev « ^ « k i n Bescev Balba-
q u a n t o i c i t tad in i br i tannic i 
s i a n o in teres sa t i a not iz ie c h e 
p o s s a n o g e t t a r e luce su una 
q u e s t i o n e che t a n t o li a l 
larma 

M C E 

Ricevimento a MOSTO 

in onore di Zerienbai 
MOSCA. 18 — Il 17 settembre. 

l'Ambasciatore straordinario e 
plenipotenziario della Repubblica 
popolare mongola nell'URSS, N. 

kov. Smirnov e Giavoronkov; vi 
ce-mlnistri, generali e ammiragli, 
il Segretario del Comitato sovie
tico della pace Kotov, e vari alti 
funzionari ministeriali, rappresen
tanti del pubblico e della stampa. 
scienziati ed artisti 

Al ricevimento hanno pure 
partecipato il Primo ministro ci
nese Ciù En-lai ed i membri del
la delegazione del Governo cine
se, 11 Ministro della difesa di 
Mongolia, Bata e il vice-ministro 
degli esteri Sambu, i rappresen
tanti diplomatici delle Democra
zie popolari, del Viet Nam, della 
Repubblica democratica tedesca 
ed altri. 

i .> : i . ' . ,8. h i ,t-f t ! M 

Naghib chiede 
aerei agli inglesi 

I L C A I R O , 18. — II g o v e r 
n o e g i z i a n o h a . c h i e s t o alia: 
G r a n B r e t a g n a la c o n s e g n a d i 
a l c u n i a e r e i a reaz ione a c q u i 
s ta t i da l l 'Eg i t to l o scorso a n 
n o e r e g o l a r m e n t e p a g a t i , m a 
t r a t t e n u t i d a l g o v e r n o , i n g l e 
s e d o p o l 'abrogaz ione d e l 
t r a t t a t o d e l 193S fra i d u e 
p a e s i . S e c o n d o l e i n f o r m a 
z ion i d i f fuse , N a g h i b a v r e b b e 
i n c a r i c a t o i l suo Min i s t ro d e 
g l i I n t e r i , A h m e d F a r a g 
F a y e h , « v i s t o il ritorno alla 
n o r m a l i t à de l l e relazioni fra 
l due paesi » di c h i e d e r e a l 
l 'ambasc ia tore br i tann ico la 
r e v o c a de l d iv i e to di e s p o r t a 
z ione e la c o n s e g n a d e g l i 
aere i . 

La r ichies ta eg i z iana è s t a 
ta v e r o s i m i l m e n t e p r e s e n t a t a 
ieri q u a n d o T a y e h h a r i c e v u 
to l 'ambasc iatore S t e v e n s o n , 
a c c o m p a g n a t o dal l ' adde t to 
a e r o n a u t i c o br i tannico . A l 
l' incontro a v e v a p a r t e c i p a t o 
a n c h e , c o m e è s ta to ufficial
m e n t e annunc ia to , a n c h e u n 
ufficiale de l l ' av iaz ione a m e r i 
cana . 

Il Procuratore g e n e r a l e ha 
c h i e s t o ogg i la pena di m o r t e 
per A d l y I .nmlun , il p r o p r i e 
tario terr iero c o l p e v o l e di 
a v e r m i n a c c i a t o 1* i m p i e g o 
d e l l e armi c o n t r o l ' a p p l i c a 
z ione de l la r i forma agrar ia . 

. - r i< » t ; i » < i ' 

VERSO JL XIX CONGRESSO DEL P.C. (b) DELL'U. R. S. S. 

iliscienziati sovìotleì discutono 
progetto di piano quinquennale 

Oli studiosi lettoni e i problèmi dell'elettrificazione - L'edilizia in Ucraina'- Pri
mi congressi dei Partiti comunisti delle Repubbliche - Commento della < Praòda > 

NOSTRO SERVIZ. PARTICOLARE \sugli altri giornali, o p i n i o n i 
| e proposte sul progetto d e l 

M O S C A , 18. — Con l'avvi
cinarsi della data di apertura 
del XIX Congresso del Par
tito comunista (bolscevico) 
dell'URSS, fissata, come è no
to, per il 5 ot tobre , p iù i n 
t e n s a e vivace sì fa, sulla 
stampa, nelle istanze del par
tito, ne i luoghi di lavoro, il 
d i b a t t i t o su i grandi temi che 
saranno a l l 'ordine del piorno 
d e l l e assise del partito: il 
progetto di nuovo p i a n o 
q u i n q u e n n a l e e le modifica
zioni allo Statuto. 

Mentre sulla Pravda c o n t i 
n u a a sv i luppars i la discus
sione precongressuale, aperta 
a tutti i m e m b r i de l partito, 
personalità della t'ita po l i t i ca , 
d e l l a cultura, della produzio
ne, membri del partito e sen
ta partito, espongono anche 

UN ANNUNCIO DEL QUARTIER GENERALE DI CLARK 
t 

Armi di distruzione indiscriminata 
impiegate dagli americani in Corea 

• ti 

/ missili radiocomandati impiegati negli attacchi terroristici a Phyongyang 
Undici prigionieri feriti dai sudisti in una nuova feroce repressione a Koje 

T O K i O , 18. — II Q u a r t i e r e 
G e n e r a l e d i C l a r k h a a n n u n 
c i a t o q u e s t a n o t t e c h e il c o r 
p o di s p e d i z i o n e i m p e r i a l i s t a 
in C o r e a i m p i e g a p e r la p r i 
m a v o l t a , ne i b o m b a r d a m e n t i 
c o n t r o l e c i t tà c o r e a n e , i m i s 
si l i r a d i o c o m a n d a t i , t err ib i l i 
a r m i di d i s t r u z i o n e i n d i s c r i 
m i n a t a d e l t i p o d i q u e l l e g ià 
s p e r i m e n t a t e d a l l a G e r m a n i a 
h i t l e r i a n a d u r a n t e la s e c o n d a 
g u e r r a m o n d i a l e . 

I l c a p i t a n o di v a s c e l l o 
L a w r e n c e K u r z c o m a n d a n t e 
de l la p r i m a u n i t à di m i s s i l i 
i m p i e g a t a i n C o r e a , h a e s a l 
t a t o i n u n a d i c h i a r a z i o n e a l 
la s t a m p a la g r a n d e e f f i cac ia 
d i s t r u t t i v a d e l l e n u o v e a r m i 
e d h a a g g i u n t o c h e g l i S t a t i 
U n i t i n e p o s s e g g o n o « in 
q u a n t i t à s u f f i c i e n t e p e r p o t e r 
l a n c i a r e u n ' o f f e n s i v a su l a r 
g a s c a l a ». 

« I > a r m i r a d i o c o m a n d a t e 

c h e u s i a m o a t t u a l m e n t e e 
a l c u n e d e l l e qua l i s o n o i n 
g r a d o di portar*» la b o m b a 
a t o m i c a — ha a f f e r m a t o 
K u r z — s o n o so lo una p r e 
m e s s a di q u e l l e c h e a v r e m o 
in s e g u i t o ». 

Il c o m u n i c a t o a m e r i c a n o 
così d e s c r i v e il f u n z i o n a m e n 
to d e l l e n u o v e a r m i : « U n 
a e r e o c o n a b o r d o u n r s p e 
c ia l e a p p a r a t o e l e t t r o n i c o . 
d e c o l l a p e r p r i m o da l l a p o r 
taere i . l ì p r o i e t t i l e , d o t a t o di 
u n a p o t e n t e car i ca e s p l o s i v a , 
v i e n e p i a z z a t o su u n a c a t a 
pu l ta a b o r d o de l la n a v e . U n 
s e c o n d o a e r * o c h e si t r o v a 
sul p o n t e di l a n c i o de l la p o r 
taere i e d è forn i to deg l i s t e s 
si apparat i e l e t t ron ic i de l 
p r i m o a p p a r e c c h i o , fa par t i re 
a d i s tanza , m e d i a n t e ta l i d i 
s p o s i t i v i , il p r o i e t t i l e da l la 
c a t a p u l t a , e n e d i r ig e la ro t ta 
f i n c h é il p r o i e t t i l e n o n abb ia 
r a g g i u n t o u n a certa- a l t ezza ». 

Ogg i si incontrano a Bonn 
i rappresentanti delle dueOertnonie 

L'onorevole Bodensteiner espulso dal gruppo parlamentare de
mocristiano per la sua posizione favorevole all'unità tedesca^ 

DAL MOSTRO CORRISPONDENTE 

- BERLINO, 18. — Domani , 
per la prima vol ta da l giorno 
de l la d iv i s ione , verrà ufficial
m e n t e gettato un ponte fra l e 
d u e Germanie . Esso pare d e 
nunc io a resistere a l l e acque 
at lant iche ben ol tre il t empo 
necessario ai c inque de legat i 
de l la Camera popolare per 
consegnare a l pres idente d e l 
Bundestag u n messaggio con 
tenente proposte per la rea 
l izzazione d e i suggeriment i fat
ti dal l 'ul t ima nota soviet ica 
circa l a nomina d i una c o m 
miss ione pantedesca per l 'ac
certamento d e l l a possibil ità 
di l ibere e lez ioni . 

« Pericolosa utopia » 
Raramente un incontro fra 

d u e rappresentanze par lamen 
tari h a so l levato tante spe 
ranze e tanta polemica, e ra 
ramente è stato cos i difficile 
poter lo organizzare . Dal l 'or-
mai l o n t i n o 30 novembre 1950, 
p i ù v o l t e l a Camera popolare, 
i l g o v e r n o e i l Pres idente d e l 
la Repubbl ica democrat ica , si 
sono r ivo l te agl i organi corri 
spondent i d e l l a Germania oc 
c i d e n U l e , m a sempre A d e -
nauer riuscì a soffocare n e l s i 
lenz io queste iniziat ive d i 
pace . 

A n c h e questa vol ta , il can
ce l l iere ha tentato Io stesso 
gioco, ma esso gli è fal l i to, 
lasciando strascichi al l ' interno 
di tutti i partiti , aprendo con
trasti e r ive lando una s i tua
zione di malessere che finora, 
a l m e n o n e l l e a l te sfere, era 
stata nascosta. 

I l cance l l i ere si è trovato in 
confl i tto co l Pres idente de l la 
Camera e con gli altri d e p u 
tati d e l suo partito. Ol lc -
nhaner h a sconfessato il v i ce 
pres ideate socialdemocratico 
de l Bundestag e i l part i to l i 
bera le ha v i s to la maggioran
z a d e l gruppo par lamentare 
opporsi a una presa di posi 
r ione d e l l a d irez ione . 

n dibatt i to , c o m e era preve 
d ib i le . si e immediatamente 
al largato, v e n e n d o a invest ire 
tutta l a pol i t ica estera d i 
B o n n . In confl i t to s i sono tro 
va te d u e concez ioni opposte: 
la pr ima que l la d e l cance l l i e 
re , sos t i ene non dovers i d i s cu 
tere con i d e l e g a t i de l la G e r 
m a n i * or ienta le , l a seconda, 
che va s i i g l i • p i ù s v i l u p p a n 
dosi , ssTfrr-n c h e l a c o n c e z i o 
ne d i pol i t ica e s t e r a d i A d e -
n e u e r minace ia d i condurre 
• I t o catastrofe la G e r m a n i a « à i i o n e , d i e s s e r e g o a v i a t e c h e 

che bisogna perc iò fare tutto 
fl poss ibi le per g iungere ad 
una conferenza fra le quattro 
potenze . 

« L a riunificazione — ha di
chiarato l 'onorevole B o d e a -
ste iner , c h e è stato espulso ie-
ri d a l gruppo parlamentare 
D . C — non s i può raggiunge
re con la cos iddetta polit ica di 
forza. Noi sappiamo quanta 
vo l te il popolo tedesco , adot
tando questo pr inc ip io ha fat
to l e p i ù terribil i esperienze 
E' una utopia, è una d e l l e più 
pericolose utopie vo ler d a p 
prima fare un patto mil i tarr 
con l 'occ idente e, poi. cerca 
re l 'unità d e l l a Germania -
Espressioni ana loghe si posso
no l eggere su d e c i n e di gior
nali regionali , i quali hanno 
un'importanza part icolare, n o i 
es is tendo in Germania una 
stampa d i d i f fus ione nazionale: 
i l D . C. Westfalen Blatt affer
m a in un edi tor ia le che .- oc 
corre iniz iare negoziat i - : i 
socia ldemocrat ico Hamburg-r 
Echo r i ferisce con ri l ievo una 
mozione approvata dal la loca 
l e federazione d e l part i to in 
cui si condanna l 'at teggiamen 
to d i OUenhauer , il l iberale 
Frankfurter Allgemeine e l ' in 
d ipendente Welt r i l evano che 
ormai u n grande n u m e r o di 
deputat i governat iv i ch iedono 
aper tamente negoziat i pan- t e 
deschi e una conferenza qua
dripartita pr ima d e l l a ratifica 
depli accordi contrattual i . 

L'apertura di trattat ive con 
la Repubbl ica democrat ica è 
stata ch ies ta oggi da l la segre 
t e n a d e l part i to comunis ta . :n 
una risoluzione in cui si - sa
lutano gli ambasciatori d i pa
c e provenient i d a B e r l i n o * e 
si . c h i a m a il popo lo a invia
re delegazioni , t e legrammi e 
messaggi ai deputat i de l Bim-
Aettag, affinchè la vis i ta dei 
c inque meml ' i i d e l l a Camera 
popolare apro la v ia a n e g o 
ziati ». 

la vita Qel suo governo è le 
gata a l manten imento de l la 
d iv is ione del paese . 

8EHGIO SEGRE 

Any e Thuonp Phuo 
espugnate dai wìetwaniHÌ 
S A I G O N , 18. — Lo S t a t o 

M a g g i o r e f r a n c e s e a n n u n c i a 
ogg i c h e il 16 e il 17 s e t t e m 
bre l e forze popo lar i v i e t n a 
m i t e h a n n o o c c u p a t o l e l o c a 
l i tà d i A n y e T h u o n g P h u o , 
s i t u a t e a u n a v e n t i n a di c h i 
l o m e t r i a s u d - o v e s t d i T u r a n , 
ne l V i e t N a m c e n t r a l e . 

Il c o m u n i c a t o prec i sa c h e 
le g u a r n i g i o n i d i p r e s i d i o a l 
l e d u e loca l i tà , for t i d i u n a 
t r e n t i n a d i u o m i n i , s o n o s t a t e 
a t t a c c a t e d a u n b a t t a g l i o n e 
p o p o l a r e e h a n n o r iporta to 
se i m o r t i . 

« A q u e s t o p u n t o l ' apparec 
c h i o p a r t i t o per p r i m o , e g ià 
in v o i o , a s s u m e il contro l lo 
del p r o i e t t i l e m e d i a n t e il s u o 
a p p a r a t o e l e t t r o n i c o e lo d i 
r ige v e r s o l 'ob ie t t ivo . Q u e s t o 
a e r e o - g u i d a sì m a n t i e n e a 
g r a n d e a l t ezza fuori d e l l a 
por ta ta d e l l e a r t i g l i e r i e c o n 
t r a e r e e Il v o l o de l p r o i e t t i l e 
v i e n e s e g u i t o da l la portaere i 
sug l i s c h e r m i radar ». 

I pro ie t t i l i r a d i o c o m a n 
dat i i m p i e g a t i in C o r e a s o n o 
aere j de l la m a r i n a di v e c c h i o 
t ipo g i à usat i n e l l a s e c o n d a 
g u e r r a m o n d i a l e . Gl i apparat i 
e l e t t r o n i c i si t r o v a n o n e l l a c a 
b i n a di p i lo tagg io , d o v e v i e 
n e p iazza ta a n c h e u n a m a c 
c h i n a da presa t e l e v i s i v a c h e 
p e r m e t t e a l p e r s o n a l e d e l l a 
p o r t a e r e i d i s e g u i r e l ' appa
r e c c h i o ne l corso de l la sua 
m i s s i o n e . N a t u r a l m e n t e l ' a p 
p a r e c c h i o s t e s so e tut t i i d i 
spos i t iv i c h e e s s o a b o r d o 
v a n n o d i s trut t i ne l m o m e n t o 
in c u i l ' o b i e t t i v o è c o l p i t o . 

L e n u o v e a r m i s o n o s ta te 
i m p i e g a t e In b o m b a r d a m e n t i 
t error i s t i c i su P h y o n g y a n g . 
d o v è q u a r t i e r i di a b i t a z i o n e 
a s s o l u t a m e n t e p r i v i d i o b 
b i e t t i v i m i l i t a r i <=ono «itati i n 
ves t i t i c o n t o n n e l l a t e di e s p l o 
s i v o e d o v e c e n t i n a i a d i c i v i 
li . d o n n e e b a m b i n i s o n o stat i 
m a s s a c r a t i d e l i b e r a t a m e n t e 
d a e l l a g g r e s s o r i . * '" ± 

A F u s a n , i l c o m a n d o a m e 
r i c a n o p e r i pr ig ion i er i di 
g u e r r a h a a n n u n c i a t o in tanto 
o s s i u n n u o v o m a s s a c r o di 
nr ig ionfer i c o m p i u t o a K o l e 
da renar t i sudis t i c n e l coreo 
di u n ' o p e r a z i o n e p e r il r i s t a 
b i l i m e n t o ' d e l l ' o r d i n e ». U n 
dic i p r i g i o n i e r i s o n o rimasti 
f er i t i . 

iMpietttto dei satelliti 
per la sJrWJoae in Corea 
NAZIONI UNITE. 1S. — Men-

tre in Corea i negoziati di tre
gua rimangono sospesi e gli Sta
ti Uniti (orzano la macchina mi
litare dell'aggressione. i satelliti 
manifestano con segni evidenti 
la loro Inquietudine • la loro 
perplessità di fronte all'oltran
zismo americano. 

I governi aggiogati al carro 
dell'aggressione appaiono tur
bati in particolare per l'eviden

te intenzione americana di esclu
derli da qualsiasi decisione in 
proposito. Come è noto, gli Stati 
Uniti si proporrebbero, secondo 
voci che circolano con insisten
za, di impedire un dibattito al-
l'ONU sulla situazione dei nego
ziati In Corea e si limiterebbe
ro a chiedere un semplice « voto 
di fiducia » per il comando di 
Clark, sottolineando che ad esso 
t satelliti hanno affidato, una 
volta per tutte, la condotta del
l'azione in Corea. 

Alla vigilia della riunione del
l'Assemblea — riferisce stasera 
l'«A.P. > — i delegati satelliti 
sollecitano ora Washington a 
presentarsi con < nuove propo
ste > affermando che « senza un 
plano del genere si corre il ri
schio di Vedere I russi prendere 
l'iniziativa su questo problema, 
avanzando proposte Imbarazzan
ti all'Inizio dei lavori dell'as
semblea >. 

Dal canto suo. 11 governo fran
cese ha fatto sapere che esso 
studia «con la meritata atten
zione » il piano anglo-messica
no per un compromesso sulla 
questione del prigionieri. 

Comitato centrale d e l Partito 
comunista ( b o l s c e v i c o ) per il 
V* p i a n o q u i n q u e n n a l e . Nu
merosi orticoli- su questo ar
gomento appaiono sulle co
lonne del Trud d e l l e I sves t ia , 
dei g iornal i d e l l e R e p u b b l i 
che e delle regioni e della 
stampa locale in generale. 

La Pravda ha p u b b l i c a t o , 
in particolare, negli u l t i m i 
Giorni, una serie di art icol i 
nei quali uomini della s c i e n 
za e de l la cu l tura esaminano 
i compiti che il compimento 
del nuovo piano p o n e d inanz i 
a loro. Jan Pcive, Presidente 
dell'Accademia delle Scienze 
della Repubbl i ca l e t tone , ri
corda, ad esempio, che il pro
getto di direttive per il pia
no prevede per la L e t t o n i a , 
ne l c a m p o dell' energia elet
trica, un aumemo della pro
duzione in misura var iab i l e 
da due volte a due volte e 
mezzo, oltre alla costruzione 
di una centrale termoelettri
ca a Riga. Poive nota che gli 
sc ienz ia t i l e t toni st troveran
no a dover r i s o l v e r e in que
sto quadro, il p r o b l e m a d e l -
r u t i l i t r a z i o n e de l l e r i sorse 
idr iche de l fiume Dangava e 
una serie di altri prob lemi 
re lat iv i all'economia ed ai 
trasporti, ed informa che tali 
questioni sono già state poste 
allo studio negli Istituti dì 
economia e di elettrotecnica 
d e l l ' A c c a d e m i a d e l l e S c i e n z e 
lettone. 

Analogamente, il membro 
corrispondente d e l l ' A c c a d e m i a 
di architettura a e " a R e p u b 
blica ucraina, Yclizarov, scri
ve che, prevedendo il nuovo 
piano un raddoppio degli in
vestimenti di capitale per le 
costru-ioni, gli sc ienz iat i d e l 
l 'Accademia hanno iniziato lo 
studio dei problemi che que
sto s v i l u p p o de l l ' edi l ir ia 
comporta . 

I l d ibat t i to in corso illumi
na così, come può v eders i a n 
che attraverso questi s e m p l i c i 
esempi, tutta la complessità 
dei p r o b l e m i di c u i l ' a d e m 
p i m e n t o de l n u o v o p>ano r i 
ch iederà u n a s o l u z i o n e e per
mette d i c o m p r e n d e r e p e r c h é , 
in rea l tà , i l c o m p i m e n t o d e l 
p iano p r e s u p p o n g a l ' impegno 
attivo e c o n s a p e v o l e de l l ' i n 
fero popolo s o v i e t i c o . 

In questi giorni, frattanto. 
c o m i n c i a n o a svolgersi i con
gressi dei Partiti c o m u n i s t i 
de l l e varie Repubbliche so
vietiche, da q u e l l o d e l P. C. 
e s tone , c h e ha avuto in iz io i l 

16, a quelli de l P. C. u c r a i n o 
e de l P. C. d e l l ' A z e r b a o i a n , 
che c o m i n c e r a n n o il 23 set
tembre. Essi cos t i tu i scono il 
c o r o n a m e n t o de l l e d e c i n e , 
cent ina ia e mig l ia ta d i riu
nioni tenute dalle i s tanze i n 
feriori di par t i to , a c o m i n c i a 
re da q u e l l e di base, in tutta 
l'Unione 

stati oggetto di numeros i i n 
t e r v e n t i de i par tec ipant i a l la 
Conferenza. L'ingegnere Be-
chin ha ins i s t i to , per e s e m p i o , 
in particolare, sulle necessità 
di sfruttare in misura ancora 
maggiore, nei lavori di sterro, 
V idromeccanizzazione. Par
tendo da questa anal i s i , eg l i 
ha ch i e s to che i l p iano q u i n -

LENINGHADO - Costruzione di edifici » mezzo di grandi 
pannelli prefabbricati , In via Stal in 

A n c h e in q u e s t e riunioni, 
di cui la stampa fornisce am
pi resoconti, la d i s c u s s i o n e è 
viva sui timi centra l i post i 
a l l 'ordine d ' I giorno d e l Con
gresso. ha conferenza regio
nale di par t i to di Kerson, a d 
e s e m p i o , h a affrontato nume
rose impor tant i q u e s t i o n i c o n 
n e s s e ai lavori in corso, ed 
in particolare all' i m p i a n t o 
idroelettrico di Kakovka, che 
viene cos tru i to in q u e l l a re
gione. I metodi per assicura
re il p i ù rap ido s v i l u p p o dì 
que l g r a n d e impianto sono 

DOPO IL COMUNICATO DELLA SEGRETERIA 

I militanti del PCF condannano 
gli errori di Tillon e di Marty 

4 • • •> i — i - . . . . i . . . — . . • . , _ 

Largo dibattito alla base - I due compagni esortati ad una seria tatoerhica 

DAL NOSTRO COIIISPONDENTE 

PARIGI, 18. — Da quando, 
immediatamente dopo la re
cente sessione de l Comitato 
centrale, tutte l e organizzazio
ni d e l P. g* frarcese hanno 
iniziato la discussione sui 
gravi erbori de i compagni 
Marty e Ti l lon e sulle mi
sure che 1: hanno colpi 
ti; numerose risoluzioni che 
approvano l e decis ioni pre^t 
sono già pervenute al la d i r e 
zione de l partito da comitati 
federali, da comitati di sezio
ne e d a assemblee d i c e l l u U 

Il 3 set tembre, una riunione 
dei Segretari f tderal i ha dato 
il suo consens i unanime ai 
provvcdimcrit'ì ?dottati nei 
conrront» di Marty e di Ti l lon 
ed ha dichiarato che - 71 Par-

HUHEKOSE CASSETTE CONTENENTI MONETE tESU E GIOIELLI 

Un ex caporale della Luftwaffe 
ricercherà il tesoro di Mussolini 
C O L O N I A , 18. — U n e x 

c a p o r a l e d e l l a l u f t w a f f e . G u 
s t a v N a g e l , h a a n n u n c i a t o 
oggi d i v o l e r c o m p i e r e i l 
t e n t a t i v o d i r e c u p e r a r e i l t e 
s o r o d i M u s s o l i n i c h e e g l i 
a f f e r m a e s s e r e s t a t o c a l a t o 
n e i L a g o d i C o m o n e l 1945, 
p e r o r d i n e d e l l o a t e s s o M u s 
so l in i . d a u n g r o p p o d i sol'* 
dat i t e d e s c h i t r a c u i s i t r o 
v a v a eg l i s t e s s o . 

I l N a g e l h a p r e c i s a t o c h e 
i l t e s o r o è c o m p o s t o d i n u 
m e r o s e c a s s e t t e , c o n t e n e n t i 
m o n e t e , p e r l e e g io i e l l i , u n a 
d e l l e q u a l i è s t a t a g e t t a t a n e l 
l a g o d a l u i s t e s s o , e h a af
f e r m a t o c h e M u s s o l i n i c h i e 
s e a i a d d a t i t e d e s c h i c h e a -
v e v a n o e s e g u i t o i l s u o o r t i -

• La via «f ef l'nmf « 
Un'analoga richiesta è stata 

formulata da i l lustri persona
l i tà d i Dusseldorf , n e l corso d i . _ M __._»«_,_ „ . . , _ _ ^ - , , 
una v i s i ta fatta a l P r e s i d e n t e l M d i " ^ T i 0 * * " • * ° * **• 
de l Bundtstag K« v e r s o i l N o r d . 

Mentre tutta la Germania 
occidentale è scossa d a un 
grande r i sveg l io e ricerca la 
via de l l 'uni tà naz ionale , a l lar
mata d a l l e t rag iche prospett ' -
v e d e l l * pol i t ica at lant ica , il 
cance l l i ere d imostra sempre 
p i ù c h i a r a m e n t e , c o n la 

L ' e x c a p o r a l e h a a g g i u n t o 
c h e , d o p o l a f i n e d e l l e o s t i 
l i tà , f u n z i o n a r i i t a l i a n i «tt 
cu i h a t a c i u t o i l n o m e , e p r i 
v a t i c i t tad in i , g l i c h i e s e r o d i 
r e c a r s i In I t a l i a p e r c e r c a r e 
i l t e s o r o , p r o p o s t e che. «ffU 
r e s p i n s e . T u t t a v i a « g l i v u o l e 
ora, r e c u p e r a r e d i e o a 

t i v a l e p r e z i o s e c a s s e t t e , e d 
è s i c u r o d i r icordars i i l p u n 
t o i n c u i v e n n e r o s o m m e r s e . 

Off»natii e43«errfi 
per « feraffio»** 

AMBCROO. 18. — Un treno 
proTen.ente da Lubecca, cne «la
va per raggiungere la •tazlor.a 
principale di Amburgo,' viaggian
do s&a ralodtt di 00 chiioocetri 
al'.ora, ha. deragliato s tamane Si 
lamentano ot to morti e 43 feriti. 
alcuni de i quali gravemente. 

Dal'.* ir-daginl S T O » * è risulta
to cha. a Oeterailnar* la sciagu
ra. è «tata la rottura di una 
rodala, s fogg i la al controllo os i 
guavOialinae, perchè celata dai 
bulloni Al u n a trareiaica. 

Subi to 4 o p o i l deragCiaaisnto. 
mastre la loeomotlra rimaneva 
•ortanto IsggauuMUi «annaff ia
ta. la p u m a carrana «al convo
glio. costruita in lagno, andava 
a sfasciata! contro l pi:«ni di nr. 
cavalcarla, sovrastante In qua! 
punto la l inea fan ui lai la. 

Altra d o » e a i r o n e tu acciaio 
runanarar.o eeriaxrente danneg
giata. 

La 

ritUros sono durata o.tre tre o r e 
Una seconda disgrazia è s tata 

«Tttata a causa de: aangu* frect-
5o de: mac&Unlat* di un treno 
sopr4axdur.to poco dopo. 11 mac
c h i n a t a è riuscito infa;t! a fre
nare il convoglio di stretta mi
sura, pochi secoT-xìj prima di 
scontrassi col trerso deragliato 

Un altro gangster 
rinviato in Italia 

M I A M I (Florida», 18. — Il 
G o v e r n o a m e r i c a n o h a c h i e 
s t o ogg i c h e s ia p r i v a t o d e l l a 
c i t t a d i n a n z a a m e r i c a n a u n a i , - , ^ ^ »_,"".,« n - T t ; « n „>,,. 
b e n n o u f igura r ^ g l i e m b i e n - ! ; ^ ^ ^ ^ ! ° <£ 
ti d e l l a m a l a v i t a . 

I l v i c e p r o c u r a t o r e d e g l i 
S t a t i U n i t i a M i a m i , in F l o 
r i d e . h a ident i f i ca to l ' u o m o 
c o m e A l f o n s o Po l i zz i . n a t o i n 
I ta l ia . 

Po l i zz i s i era s tab i l i t o a 
M i a m i n e l 1943 e d era b e n 
n o t o n e g l i a m b i e n t i d e l l a 
m a l a v i t a e de l g i o c o d ' a z 
zardo . 

S i r i t i e n e c h e a n c h e 41 p o 
l isc i pos sa e s s e r e r i n v i a t o in 
I ta l ia . 

tifo «apra preieruare l'unita 
indistruttibile de l l e sue fi'e, 
pegno della sua forza e del 'a 
sua incincibihtà, al fine di 
condurre le prandi battaglie 
del ia classe operaia e del pò 
polo di Francia per il trion
fo d"lle rivendicazioni d e l l e 
mas*e lavrratr.ci, per la difé
sa dcHa libertà, la riconqui
sta del la wdipendenra na; to -
nnle e la salvezza della pace -. 

In nessun caso si sono avute 
manifestazioni di contral to con 
le decisioni del Comitato c e n 
trale. Numerose mozioni ri
tengono, m \ e c e , che le sanzio
ni pre«e x a n o tronpo mode
rate. Il comitato federale d e l 
la Girorda. ad esempio, d i 
chiara che esse - potrebbero 
essere sufficienti solo nel la 
misura in cui Marty e T'Ilon 
procedano rd un'autocritica 
s e n e «1 o*ie°ta de i loro erro
ri, rl?va* ti z irUf P.cio polit ico 
e al Comit i to centrale, auto 
critica che il partito ha l ' im
perioso dovere d: es igere ». 

Tra le tante altre mozioni. 
vanno *>gnalrte quella de l la 
sezione di Aubervi l l icrs . a cui 
a p p a r t a r e Til lon (- Abbiamo 
conosciuta con un senso di pe
na gli errori, cosi pericolosi 
m Un momento tanto ( r a r e per 
la c lasse operaia e per i po
poli, commesti da due compa
gni altamente responsabili ->, 
e quel la de l la sezione de l XIII 
c i r c o - d E r o di Parigi , a cui ap
partiene André Marty. (- Ap
prova senta nlcuna r e s t n n o n e 
te misure prese . e chirde al 
compagno Marty di dtdicarst 
ad una vera autocritica - ) . 

Davanti e l la fermezza di un 
oartito che non ha t imore d i 
affrontare, al cospetto di tutti. 
in democrat iche d :scu5Sioni. 
anche gli errori d i taluni de i 
suoi maggiori dirigenti , la 
stampa reazionaria francese 
esita, oggi, prima d: continuare 
1» sua campagna ant icomuni
sta: è treppo stridente il c o n -

h? 
jtale co e c ; enza de l la propria 
forza e dei propri doveri v e r -
*o l e mas»e popolari e tutti 
Rli altri partiti, abituati a sof
focare nel la p iù ambigua d i -
s c e z i o i e anche sii scandal: 
peggiori 

G I U S E P P E ROFFA 

g:o di domari . Assiema al Pre-
bidente del Consìglio, partiran
no i-er Bonn alcuni funzionari 
de! Ministero degli Esteri e del
la Presidenza del Consiglio. 

D B Gacperl. che giungerà a 
Bonn <!©irenica «era. arra 11 pri
mo incontro ufficia'» con ACt-
nauer la matt ira di lur.edt; 1! 
giorro successivo, visiterà il Pre-
biderte della Repubblica di Bor.n. 

>fercoledl «era dopo un nuovo 
col'oqufo con *de-auer, i! Pre-
pide-te de: Cora'g.'io lancerà 
Bonn per rientrare a Roma 

q u e n n a l e c o n t e m p l i un au
mento della produzione di 
draghe aspiranti e ta lun i p e r 
fez ionament i de l loro dise
gno. 

Cosi avviene per quanto ri
guarda il progetto di Statuto 
•emendato, che ha riscosso la 
u n a n i m e approvazione dei 
m e m b r i d e l Partito, n e l corso 
dei d ibatt i t i su l q u a l e s o n o 
s tat i proposti altri emenda
menti o m u t a m e n t i ne l la for
mulazione. 

In un suo ar t ico lo , la 
P r a v d a anal izza i vasti d i b a t 
t it i in corso, r i l e v a n d o che 
« i l t rat to p i ù carat ter i s t ico 
d e l l e a s s e m b l e e d e l l e c o n f e 
renze d i P a r t i t o è d a t o dal 
loro e l e v a t o l i v e l l o ideo log ico 
e po l i t i co , d a l l a g r a n d e atti 
v i t a d e i c o m u n i s t i , d a l l ' a t m o 
s fera d i concre tezza , da l lo 
sp ir i to d i cr i t i ca e d i autocr i 
t ica b o l s c e v i c a dal b a s s o , d a l 
l ' a t t e g g i a m e n t o c o s c i e n t e v e r 
so l e q u e s t i o n i d e l l o s v i l u p p o 
d e l P a r t i t o e d e l l o S t a t o » j 

E n e r a m e n t e : o ì e n e s p o n t a 
n e o chiedere ai frenetici prò 
pagandisti i ta l ian i de l la d e 
mocrazia « o c c i d e n t a l e » e 
a t lant i ca i n q u a l e de i paes i . 
« occidentali » e atlantici, che 
essi a d d i t a n o a m o d e l l o di li
bertà, le questioni generali 
della direzione e d e l l o s v i 
luppo d e l l o Stato siano sotto
poste — c o m e nell'URSS — 
ad un dibattito cosi a m p i o e 
democratico, cui partec ipa 
fuffo il popolo. 

KTRIL RYABIN 

P I F T l t o I N U R A O * diretto?* 

Piero ClemeaU - vice direi, resa. 

Domani De Gasperi 
parte per Bonn 

l a partar.se e t Da Oasparl per 
Bonn è Drenata par ti pomartg-

Mossadeq chiede 
«comprcMioM» i^lj S.U. 

WASHINGTON. 18 — II nuo
vo Aro «fcclAtcre {.en.i*no a Wa-
«.hlr.g-.on. Allahy-r Sa.cfa. a. e in
contrato starnare con il segreta
rio di Slato Americano De&c 
Ache=on. 

Al t e m u t a de". co..oquio. dura
to rneza ora. l'ambasciaiors ha 
d.chiarato al'a staar.p* di aver 
ch'esto che gli StaU Unlt* u i a - o 
, ,rc\a di u=a maggi e re compren-
s lora \erso j e giusti derider. > 
ie . l Iran 

« Ri:ergo che .e cond-z.or.: at
tuali in Pervia s iano teramerte 
critiche», ha aggiusto A".ìaS\er 
Sa'.eh. e ha affermato che t e g".: 
Siati Ur.it: T.or. a.u:era-.r.o II *uo 
paaée *U mordo libero potreb
be perder* .1 cor.tro::o de'.Ia si-
ìuaz.ore 

Da Lo-.dra ». spjiTe-<le .n:anto 
rtie. com-nent*tdo una u.ch'ara-
ziore attribuita a::'e;.jerlo asr.e-
r.cano di pe'.roU. A'ton Jore». 
fecondo cui a-che in i r a - c ^ * 
di un accordo con l'A I O C . e u i ! 

poco di petrolio persiano p o ^ à 
prender» '.a -:* dell'America ». u n 
portavoce del «Poreign Oif ice» 
ha riaffermato eggi eh» « a GTV,-. 
Bretagna c o r d e r à propretà ce"-
l 'AIOC tutto r. petrc'.io per
siano estietto* dal •^acimirti 
cor.temp*ati nell'accordo 3e. 1933 
e *i opporrà a q u a > a « i l e n i t i 
vo di far u«c:re detto p e f j ' t o 
da', paese i 

Stabilimento Ttpocr II E S I S A 
Via IV Novembre. 149 

g* uscito.-

IL LUNARIO 

B E R T O L D O 
1 9 5 3 

PP. «» L 100 

GENNAIO zappatore. FEBBRAIO 
potatore, MARZO amoroso, APRI
LE carclotolalo. MAGGIO cilie-
fiato. GIUGNO fruttaio. LU
GLIO arrestalo. AGOSTO pe
scalo. SETTEMBRE ficaio. OT
TOBRE mostalo. NOVEMBRE M-

naio. DICEMBRE fa\aio 

Richiedetelo presso la Costituen
te della Terra • Via Piemonte 4<ì 
Roma, o. presso il CDSN Viale 
det Quattro Venti, 57 . nn»i<t 

•eeeeeeeeeeee»»" • - - • 
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Uinasciia 
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PICCOLA PUBBLIO (A' 
1) COMMERCIAL I L 12 

1 ARTIGIANI u a t u ^<« n u i n r » *i 
to pririii »cr * * " I m . a i ir** u *' 

k » • t i» <« T i - , » T 

2) CAPITALI-SOCIETÀ* L. 12 
INDUSTRIE NUOVE teiin i e. granuf -
}Miu32 vee ««*oanca. t u \e. i-s><1 ir» 
ci;nt»!iNt coe'.iimQcn p'*-t 1 . 1 » Ha-. 
bendi. 8fi Te'«I<e»r« 4S5-226 

' " I V 

7) OCCASIONI 13 

MOBILIO STUDIO »rt strftuufife i r w w 3, 
orolog". rati»:io ooio. sYMfrto. Tt ' t i ' -
o«re 135-226. T a Birber.n . W 

22 1M 
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CINODROMO RONDINELLA 
Questa sera alle ore 2», riu

nione corse Levr ier i a parzia
le benefìcio de l la C.R.I. 
I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I M I I I I I H H I I i l l l l l 

ANNUNZI SANITARI 

DISFUNZIONI 
S E S S U A L I 
GABINETTO MEDICO 
Or . DE BERNARDIS 

Orar io: s-13; 1619; Festivo io 12 
P.zzs Indipendenra 5 (Staztune) 

ENDOCRINE 
Ortogenesl. Studio e Gabinetto 
Medico per la cura delle « sole » 
disfunzioni sessuali, al origina 
nervosa, psichica, endocrina. Cu* 
re pre-postmatrimonlali. Gr. Uff. 
Or. CARLETTI CASLO - Piazza 
Esquilino 12 Roma (presso S u 
zione). Sala d'attesa separate. 
Consultazioni a cure 8-1Z e 16-18 
festivi ore 8-12. In altre ora 
per appuntamento. Non Sicurano 
veneree. 

STROM 
DOTTOR 

DAVID 
SPECIALISTA D F R M A T O L O t . O 

Cara flerosante della 

VENE VARICOSE 
VENEREE PfeLLB 

DISFUNZIONI SFSSUAI . I 

VIA COLA DI RIENZO, 152 
Tel 84 501 - Ore 8-20 - (est . «-I3 

ALTOEDO S T R O M 
VENE VARICOSE 

VENEREE . PELLE 
D I S M I M I O N I S E S S U A L I 

CORSO UMBERTO N. 504 
(Presso P lana del Pop«i<>> 

Tel. «1.923 . Ore *-iv - t e s i * 13 
Deer. Pref. N 21341 del 1 ? m i 

. & Settembre 
T U T T I 

attendete 
Al Carso Vittorio Emanuele 
97-99 grandi norità in lane-
ne, telerie, cotoncrie, drap

perie. velluti e telerie 
— PREZZI MAI VISTI — 

Rumiti fi n filmo 
|R etani a mitriti 

Ti Ministro della Pubblica Istru
zione, per esigenze di carattere 
organizzativo, ha stabilito che le 
prove degli esami «ti maturità e 
abilitazione nella tarwie» arano. 
ne. avranno inizio 11 giorno M 
settembre, awztefa* Il giorno zS 

ara stata precedentemente 

Perchè 
si è costretti sempre ad 
acquistare in periferia ? 

che non ci sia un necro-
zio a prezzi acrrssinili, 
al centrn di Roma ? 

Via ée\ Tritone 
è solo lotto por 
i pr .Yi logiat i ? 

DI LANA 
DI COTONE 

DI COCCO 
DfLL£ MIGLIORI FCBBRICHE ITO LI A HE 

20A PER INAUGURAZIONE NUOVI LOCALI 

SCONTO EFFETTIVO 

f\ L E l f t l I £.%* • ALBFRTO ALF5SI 
PPARLAHENTO 8 T E L . 6 0 8 2 2 

http://partar.se
http://�.hlr.g-.on
file:///erso

